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“Le persone
non diventano
cieche a milioni.
Diventano cieche
una alla volta”.
Sir John Wilson, fondatore di Sightsavers

Siamo in Uganda e il dottor Ajena sta visitando 
il piccolo Zion di 6 anni prima che venga operato 
di tracoma allo stadio avanzato. Oggi Zion può 
giocare a pallone con i suoi piccoli amici.

© Sightsavers/Jason J. Mulikita
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Il contesto

Nel mondo circa

1,1 miliardi
di persone hanno un problema di vista, 
che si può prevenire o curare

Nel mondo vivono

43 milioni 
di persone che sono cieche

261 milioni
di persone sono cieche o ipovedenti 
a causa degli errori refrattivi o della 
cataratta

510 milioni
di persone hanno problemi di vista (da lontano o 
da vicino) che potrebbero essere facilmente risolti 
grazie a un paio di occhiali

Nel mondo ci sono

1,3 miliardi
di persone con una forma di disabilità

Oltre il 90%
delle persone che sono cieche vive 
in paesi a basso o medio reddito

I bambini con problemi di vista nei 
paesi a basso o medio reddito hanno 
fino a cinque volte meno probabilità 
di andare a scuola rispetto ai bambini 
senza disabilità
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Questi dati vengono regolarmente rivisti utilizzando gli aggiornamenti della Lancet Commission.
Fonte: www.thelancet.com

http://www.thelancet.com
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Lettera del Presidente
Una delle frasi più famose con 
cui inizia qualsiasi romanzo è 
“Era il momento migliore, era il 
momento peggiore”. Credo che 
questa frase riassuma bene lo 
stato d’animo che regna attual-
mente in Sightsavers a livello 
globale.

I contrasti a cui assistiamo, 
dai risultati senza precedenti 
ottenuti lo scorso anno in ter-
mini di produttività e impatto, 
ai recenti annunci da parte di 

molti governi di ridurre drasti-
camente il sostegno allo svilup-
po internazionale, sono senza 
precedenti.

Come potrete leggere all’in-
terno della nuova edizione del 
nostro Bilancio Sociale, il 2024 
è stato un anno fantastico per 
noi. Abbiamo infatti raggiun-
to un traguardo fenomenale: 
grazie al nostro sostegno, oltre 
100 milioni di persone non 
sono più a rischio di contrar-

re almeno una delle malattie 
tropicali neglette. Abbiamo 
raggiunto quasi tutti i nostri 
obiettivi strategici, con risultati 
particolarmente positivi nel 
campo della salute degli occhi. 

Nel frattempo, abbiamo assisti-
to all’entrata in vigore del Pro-
tocollo Africano sulla Disabilità, 
frutto di un intenso lavoro di 
sensibilizzazione e di campagne 
condotte in stretta collabora-
zione con le organizzazioni di 

persone con disabilità di tutto il 
continente.

Le sfide affrontate lo scorso 
anno sono state significative, e 
il panorama che ci sta offrendo 
il 2025 sembra ancora più diffi-
cile. I conflitti e i disordini civili 
sono stati e continuano ad es-
sere una delle principali cause 
di preoccupazione e di instabi-
lità, con problemi in molti dei 
paesi in cui operiamo. Mentre 
scrivo, il mondo è preoccupato 

per il significativo 
aumento della 
tensione tra India 
e Pakistan: se la 
tensione non si 
attenuerà, ciò 
potrebbe avere 
conseguenze 
terribili, che a loro 
volta avrebbero 
un grave impatto 
negativo sul no-
stro lavoro in Asia.

I recenti tagli agli 
aiuti da parte del 
governo statuni-
tense non hanno 
avuto un impatto 
diretto su di noi: 
solo due program-
mi hanno perso i 
finanziamenti, un 
progetto di eman-
cipazione econo-
mica in Kenya e 
un programma 
per la salute degli 
occhi nelle scuole 
in Zambia. Tut-
tavia, l’impatto 
più ampio che 

questi hanno sui nostri partner 
e sui sistemi sanitari, insieme 
alla maggiore concorrenza per 
ottenere finanziamenti da altre 
fonti, data la profondità e l’am-
piezza dei tagli, è e sarà molto 
significativo. Solo il tempo dirà 
quanto grave sarà stato il dan-
no arrecato.

Noi siamo un’organizzazione 
resiliente e possiamo contare 
su diverse fonti di reddito, che 
vanno dal sostegno pubblico 

che riceviamo qui in Italia e 
nel Regno Unito, in Irlanda, 
in Scandinavia e in India, ai 
principali donatori e filantro-
pi, trust, fondazioni e società 
e (attualmente) a numerosi 
governi. Sono grato alla miriade 
di nostri sostenitori che han-
no dimostrato un’incredibile 
lealtà, alcuni per molti decenni, 
nonché ai partner, al personale 
e agli amministratori, che con-
sentono all’organizzazione di 
prosperare anche nei momenti 
più turbolenti. 

All’inizio del nostro 75° anno, 
rimaniamo determinati a por-
tare avanti la nostra missione. 
Continueremo a lottare per 
garantire a tutti l’accesso a 
servizi di salute degli occhi a 
prezzi accessibili, per eliminare 
le malattie tropicali neglette e 
per garantire che le persone 
con disabilità possano avere le 
stesse opportunità di tutti gli 
altri.

Mark Ramsden
Presidente Sightsavers Italia ETS
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Il Bilancio Sociale 2024 di Sightsavers 
International Italia ETS è stato redatto in 
conformità alle “Linee guida per la redazione 
del bilancio sociale degli Enti del Terzo Settore” 
adottate con il Decreto 4/07/2019 dal Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali.
Il Bilancio Sociale è uno strumento di 
rendicontazione delle responsabilità, 
dei comportamenti e dei risultati sociali, 
ambientali ed economici delle attività svolte 
da un’organizzazione. Ciò al fine di offrire 
un’informativa strutturata e puntuale a tutti i 
soggetti interessati non ottenibile a mezzo della 
sola informazione economica contenuta nel 
bilancio di esercizio.
Il Bilancio Sociale si conforma ai principi 
di redazione indicati nelle Linee Guida: 
rilevanza, completezza, trasparenza, neutralità, 
competenza di periodo, comparabilità, 
chiarezza, veridicità e verificabilità, attendibilità 
e autonomia delle terze parti.
Con questa edizione Sightsavers Italia presenta 
il quinto Bilancio Sociale, per il periodo che 
va dal 1° gennaio al 31 dicembre 2024 con 
lo scopo di descrivere e rendere pubbliche 
le informazioni sui progetti realizzati durante 
l’anno e presentare agli stakeholders un quadro 
complessivo delle attività, della loro natura e dei 
risultati dell’ente.
Il Bilancio Sociale è disponibile sul sito 
www.sightsavers.it 

Nota metodologica
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Chi siamo
Informazioni generali sull’ente
Nome: SIGHTSAVERS INTERNATIONAL ITALIA

Sede legale: Corso Italia 1, 20122 - Milano

Forma giuridica: Associazione non riconosciuta

Configurazione fiscale: ETS iscritta al RUNTS

Codice fiscale: 97653640017

L’Associazione è stata costituita il 26 luglio 
2004 e ha ottenuto l’iscrizione al registro delle 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale il 4 
agosto 2004. 

Nell’ambito della Riforma del Terzo Settore, 
Sightsavers International Italia ETS rientra tra 
gli Enti del Terzo Settore (ETS), esercitando le 
seguenti attività di interesse generale previste 
dall’art. 5 del Codice del Terzo Settore:
•	beneficenza, sostegno a distanza, cessione

gratuita di alimenti o prodotti di cui alla 
legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive 
modificazioni, o erogazione di denaro, beni o 
servizi a sostegno di persone svantaggiate o di 
attività di interesse generale;

• cooperazione allo sviluppo, ai sensi della
legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive 
modificazioni.

In data 29/10/2020 l’assemblea dei soci ha 
adottato un nuovo Statuto Sociale, in linea con 
la riforma del Terzo Settore, e a partire dalla 
data 22/02/2024, l’associazione ha ottenuto 
l’iscrizione all’Ufficio Regionale del RUNTS, 
Regione Lombardia, con Rep. N° 127968.

Sightsavers International Italia ETS è una 
associazione la cui missione è eliminare la 
cecità curabile, promuovere misure per la 
prevenzione e la cura della cecità, l’educazione, 
la riabilitazione, l’esercitazione e l’occupazione di 
soggetti non vedenti in paesi in via di sviluppo.

Sightsavers International Italia ETS è la sede 
in Italia di “SightSavers International – UK”, 
organizzazione di diritto inglese senza scopo 
di lucro fondata nel 1950 da Sir John Wilson, 
attiva nella prevenzione e nella cura della 
cecità evitabile nei paesi in via di sviluppo. 
SSII condivide i medesimi ideali e persegue le 
medesime finalità di SSIUK.
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La nostra visione  
e la nostra missione

Visione
Vogliamo un mondo 
in cui nessuno 

diventi cieco per cause evitabili 
e dove le persone con disabilità 
visive o di altro genere 
abbiano le stesse opportunità 
all’interno della società di tutte 
le altre.

Missione
Siamo una 
organizzazione 
internazionale 

che lavora con partner locali 
in paesi a basso e medio 
reddito per eliminare la cecità 
evitabile e per promuovere pari 
opportunità per le persone con 
disabilità.

Obiettivi
• Promuovere 
    la salute, con 
    particolare 

attenzione all’adozione o alla 
promozione di misure per 
prevenire e curare la cecità.

•	Promuovere l’istruzione delle 
persone con disabilità, con 
particolare attenzione per 
quelle con disabilità visive.

•	Prevenire o alleviare la 
povertà tra le persone con 
disabilità, con particolare 
attenzione per le persone 
con disabilità visive.

Un risultato che possiamo 
raggiungere solo grazie alla 
straordinaria generosità dei 
nostri sostenitori. Nei loro 
confronti, ci impegniamo 

ad essere il più trasparenti 
possibile in modo che possano 
essere certi che le loro 
donazioni vengano utilizzate 
con oculatezza.
Sightsavers Italia in accordo 
con Sightsavers collabora con 
enti locali, regionali, nazionali 
ed internazionali, ministeri, 
organizzazioni governative e 
non governative.
Con il loro aiuto, distribuiamo 
i trattamenti per prevenire 
le malattie, effettuiamo le 
operazioni chirurgiche e le 
visite agli occhi, facciamo 
attività di advocacy per 
sostenere i diritti delle persone 
con disabilità e rafforziamo 
i sistemi sanitari per creare 
progetti di sviluppo sostenibile.
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Il nostro lavoro
Siamo una organizzazione impegnata nella 
prevenzione e nella cura della cecità evitabile 
e nell’inclusione delle persone con disabilità in 
Africa e Asia.
Il nostro lavoro sul campo si basa su 3 punti 
fondamentali.

•  La protezione della vista: 
lavoriamo per prevenire la cecità 
evitabile in alcuni dei paesi più 
poveri del mondo, curando 

patologie come la cataratta, e combattendo le 
malattie degli occhi che portano alla cecità.

•  I diritti delle persone con 
disabilità: promuoviamo pari 
opportunità per le persone 
con disabilità e lavoriamo per 

garantire che queste abbiano accesso 
all’istruzione e all’occupazione, e possano 
essere felici.

•  La lotta alle malattie: aiutiamo a 
curare e prevenire cinque malattie 
debilitanti (tracoma, cecità dei 
fiumi, filariosi linfatica, vermi 

intestinali, schistosomiasi) che colpiscono più 
di un miliardo di persone. Queste infezioni 
parassitarie e batteriche sono conosciute 
come Malattie Tropicali Neglette (NTD’s). 
Sightsavers lavora con migliaia di volontari 
locali per essere in grado di distribuire 
milioni di dosi di medicinali per proteggere le 
persone contro queste malattie e insegnare 
loro l’importanza di un’igiene corretta per 
prevenire le infezioni.
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La nostra storia

1931
Una mattina di ottobre del 1931, la vita 
del dodicenne John Wilson cambiò per 
sempre. Durante una lezione di chimica 
alla Scarborough High School for Boys, 
John e i suoi compagni di classe fecero un 
esperimento.

“Stavo mettendo la fiamma del becco di 
Bunsen sulla provetta di vetro quando questa 

è esplosa”, raccontò Sir John. “Le sostanze 
chimiche erano state etichettate in modo 
errato e questo ha prodotto una miscela 

esplosiva”. File di bottiglie si frantumarono, 
ricoprendo di vetro molti studenti.

Un ragazzo rimase cieco da un occhio, 
mentre John da entrambi.

Sir John ha sempre sostenuto di non 
pensare all’evento come ad una tragedia. 
Disse che fu catastrofico per i suoi geni-
tori e trascorse molto tempo a lenire le 
loro ansie, ma per lui fu molto più accet-
tabile, riferendosi costantemente alla sua 
cecità come nient’altro che ad un “fasti-
dioso disturbo”.

1946
John intraprende un viaggio di nove 

mesi in Africa e nel Medio Oriente, ed 
è scioccato dalla portata della cecità 
e dalle condizioni in cui si trovano a 

vivere le persone cieche. Al suo ritorno 
nel Regno Unito è determinato a fare 

qualcosa al riguardo.

Oltre 70 anni
di impegno

1950
Il 5 gennaio 1950, nacque la Società 

Britannica per i Ciechi, nome con cui 
Sightsavers era conosciuta all’inizio della 
sua vita. Sir John e Lady Wilson decisero 

che la Società avrebbe aiutato a sostenere 
i diritti delle persone cieche in Africa 

attraverso l’inclusione sociale, la formazione 
e l’istruzione, così da eliminare lo stigma nei 

confronti delle persone cieche.

1957
L’organizzazione cambia nome in 
Comunità per i Ciechi (Commonwealth 
Society for the Blind) e, un anno più tardi, 
riceve il riconoscimento dalla Regina 
diventando la Regia Comunità per i 
Ciechi (Royal Commonwealth Society for 
the Blind).

1969
Una squadra del Royal Commonwealth 

Society for the Blind scala il Monte Kili-
mangiaro, accompagnata da sette uomini 

ciechi provenienti da Kenya, Uganda e 
Tanzania. L’obiettivo è incoraggiare i bam-

bini ciechi ad andare a scuola dimostrando 
loro quello che possono realizzare. Questo 

evento rappresenta il primo progetto di 
educazione inclusiva di Sightsavers.

1971
L’organizzazione si trasferisce da 
Londra a Haywards Heath, nel 
West Sussex.
La Regina partecipa alla 
cerimonia e inaugura 
ufficialmente il nuovo edificio 
chiamato Commonwealth House.
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1986
Il programma televisivo per bambini “Blu 
Peter” lancia il suo appello “Sight Savers” 
(Salvatori della vista), raccogliendo oltre 2 
milioni di sterline per le cure oculistiche in 
Africa. La Royal Commonwealth Society 
for the Blind successivamente adotterà il 
nome Sightsavers.

2004
Sightsavers fonda in Italia 
l’associazione Sightsavers 

International Italia Onlus, e nel 
2007 apre la sua sede e l’ufficio 

di sensibilizzazione e raccolta 
fondi a Milano.

2022
In Settembre l’OMS ha 

ufficialmente annunciato 
che il Malawi ha eliminato il 
tracoma quale problema di 

salute pubblica. Il programma 
per l’eliminazione nel paese era 

stato lanciato nel 2014.

2023
Benin e Mali si aggiungono alla lista di paesi 
in cui è stata certificata l’eliminazione del 
tracoma. Oggi, 3,4 milioni di persone in 
Benin non rischiano più di perdere la vista a 
causa del tracoma. In Mali abbiamo aiutato 
il governo a distribuire più di 29 milioni 
di dosi di antibiotici e ad effettuare circa 
90.000 operazioni di tracoma allo stadio 
avanzato.2017

A Dicembre Sightsavers celebra 
la distribuzione del miliardesimo 
trattamento per combattere le 
Malattie Tropicali Neglette. In media, 
vengono distribuiti quasi 5 trattamenti 
al secondo.

2020
In risposta al dilagare della pandemia da 

COVID-19, abbiamo implementato sin da 
subito una risposta efficace e scalabile in tutti 

i progetti, permettendo la rapida riapertura 
delle attività non appena le condizioni lo 

hanno permesso. Abbiamo inoltre utilizzato le 
nostre pratiche per supportare la lotta al virus 

e il suo contenimento sul territorio.

2024
Il Pakistan ha eliminato il tracoma come 

problema di salute pubblica. Questo vuol dire 
che circa 3,7 milioni di persone nel paese 

non saranno più a rischio di contrarre questa 
malattia devastante. Abbiamo iniziato a 

lavorare in Pakistan nel 2001. Da allora, sono 
stati formati 1.767 operatori sanitari preparati 

per identificare i casi di tracoma e otto 
chirurghi oftalmici per eseguire le operazioni di 

trichiasi, lo stadio avanzato del tracoma.
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Il 2024
in numeri

63.993
operatori sono stati
formati grazie a corsi brevi
sulle cure oculistiche

497.182
le operazioni di
cataratta eseguite

134.239
i volontari che sono stati formati 
a livello locale

9,8 milioni 
le persone che sono state 
sottoposte a visita oculistica

872.922
le persone che hanno ricevuto 
un paio di occhiali a seguito di 
una visita oculistica

36.254
le persone non vedenti, 
ipovedenti o con altro 
tipo di disabilità che sono 
state formate in ambito 
professionale, sui loro diritti,
per le attività quotidiane e 
l’orientamento

Il vostro aiuto
ha reso possibile

tutto questo.

Grazie!

103.1 milioni
di medicinali distribuiti
per combattere le Malattie
Tropicali Neglette (NTDs) tra
cui il tracoma e la cecità dei fiumi 
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Gli organi associativi sono strutturati come segue:
•	ASSEMBLEA DEI SOCI:

attualmente è composta da 5 soci. Si riunisce 
almeno una volta l’anno per l’approvazione 
del bilancio d’esercizio. L’Assemblea elegge gli 
organi associativi.

•	CONSIGLIO DIRETTIVO:
è composto da 3 a 5 membri eletti tra i soci. È 
l’organo a cui è demandata ogni decisione circa 
l’attività e il funzionamento dell’associazione.

•	PRESIDENTE:
dirige l’attività dell’associazione e ne ha la rap-
presentanza legale.

•	VICEPRESIDENTE:
in caso di assenza o impedimento, il Presidente 
può delegare le proprie attribuzioni al  
Vicepresidente.

•	ORGANO DI CONTROLLO:
è composto in forma monocratica o in forma 
collegiale da 5 membri. Vigila sull’osservanza 
della legge e dello statuto e sul rispetto dei 
principi di corretta amministrazione, nonché 
sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile e sul suo concreto 
funzionamento; esercita inoltre compiti di mo-
nitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che 
il bilancio sociale sia stato redatto in conformi-
tà alle linee guida di legge.

•	REVISORE DEI CONTI:
è una persona fisica o una società iscritti nel 
Registro dei Revisori Contabili, provvede al 

controllo della regolare tenuta della contabilità 
secondo le norme previste dal Codice Civile.

Tutte le cariche durano 3 anni e sono rinnovabili 
(i membri del Consiglio Direttivo non possono 
durare in carica per più di tre mandati consecuti-
vi, il revisore dei conti per non più di due man-
dati consecutivi).

Gli organi associativi in carica alla data odierna 
sono:
Presidente:
•	Mark RAMSDEN
Vicepresidente:
•	Clive JONES
Consiglio Direttivo:
•	Mark RAMSDEN
•	Clive JONES
•	Ella PIERCE
Organo di Controllo e Revisore legale:
•	Enrico HOLZMILLER
Il numero dei soci futuri è illimitato in quanto 
tutti coloro che condividono le finalità di SSII 
possono diventare soci e portare il proprio 
contributo alle attività svolte dall’associazione. 
L’attività dell’associazione è improntata a criteri 
di democraticità e trasparenza.
Tutte le cariche sociali sono gratuite, salvo per lo 
svolgimento dell’attività dell’organo di controllo 
e revisore legale.

        Struttura organizzativa,
governo e amministrazione
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sulla nostra organizzazione e sulle nostre 
scelte politiche.

•	Lavoriamo in contesti complessi e con
gruppi eterogenei di organizzazioni, quindi 
sappiamo che a volte è possibile sbagliare. Vo-
gliamo assicurarci che sia facile presentare un 
reclamo e incoraggiare coloro che ne hanno 
uno da fare a contattarci in modo da poter 
provare a risolvere il problema. Ci impegniamo 
sempre a farlo in modo appropriato, equo e 
tempestivo.

•	Attraverso la nostra piattaforma di segnala-
zione globale Speak Up è possibile presen-
tare un reclamo, online o per telefono. Essa 
consente a beneficiari, dipendenti, volontari, 
partner e altri di evidenziare criticità nella con-
dotta di Sightsavers e del suo personale.

Riteniamo che chiunque sia coinvolto nel lavo-

Schiavitù moderna
Abbiamo una posizione di tol-
leranza zero nei confronti della 

schiavitù moderna e della tratta di esseri umani 
e ci impegniamo a garantire che vengano adot-
tate tutte le pratiche necessarie per combatter-
la. Nel 2024, abbiamo ulteriormente sviluppato 
le nostre attività per combattere la schiavitù 
moderna, compresi i miglioramenti nel mo-
nitoraggio e nella rendicontazione dei nostri 
parametri di valutazione interni sulla schiavitù 
moderna, al fine di dimostrare il nostro impe-
gno e i progressi compiuti come organizzazio-
ne. In conformità con la Sezione 54 del Modern 
Slavery Act 2015, la nostra dichiarazione sulla 
schiavitù e sulla tratta di esseri umani per il 
2024 è disponibile sul nostro sito web:
www.sightsavers.org/slavery-statement.
Abbiamo anche aggiornato la nostra policy 
globale contro la schiavitù per riflettere le mo-
difiche apportate ai nostri processi e includere 
nuovi requisiti di segnalazione.
La policy è disponibile sul nostro sito web:
www.sightsavers.org/policies.

Safeguarding
Salvaguardare significa promuove-
re e proteggere la salute, il benes-
sere e i diritti umani delle perso-

ne e consentire loro di vivere libere da danni, 
sfruttamento e abusi. Sappiamo che le persone 
a volte possono essere riluttanti all’idea di de-
nunciare abusi o molestie sessuali. Sightsavers si 
impegna a creare un ambiente in cui le persone 
si sentano sicure di farsi avanti con tali segnala-
zioni. Prendiamo tali segnalazioni con estrema 
serietà e proteggiamo i testimoni così come i 
sopravvissuti. Le rappresaglie contro le persone 
a seguito di una segnalazione rappresentano una 
violazione del nostro codice di condotta.
Tutti i responsabili di Sightsavers e i partner 
devono attenersi al codice di condotta, e tutto 
il personale è tenuto a completare un modulo 
di formazione online obbligatorio sulla salva-
guardia. Il nostro team globale ha il compito di 
supportare il personale interno e i nostri partner 

Gli Stakeholders
Sightsavers Italia ha definito 
la mappa dei suoi portatori di 

Eticità
e integrità
Per raggiungere i nostri 
obiettivi, contiamo sulla 

generosità dei nostri sostenitori e donatori, e sui 
nostri partner, con i quali progettiamo e imple-
mentiamo i nostri programmi.
•	Grazie alla costruzione di queste solide

relazioni, siamo in grado di portare un cam-
biamento significativo nella vita delle per-
sone che vivono nei paesi in cui lavoriamo. 
Siamo inoltre convinti di avere delle respon-
sabilità nei confronti dei nostri sostenitori e 
partner, se vogliamo mantenere la loro fiducia 
e il loro supporto.

•	Vogliamo essere il più trasparenti possibile
sulle modalità con cui operiamo e su come 
spendiamo i soldi che raccogliamo. Per rag-
giungere questo obiettivo, condividiamo aper-
tamente le informazioni su quanto realizziamo, 

interesse (stakeholders), ossia i soggetti che, 
direttamente o indirettamente, sono coinvolti 

nell’esercizio dell’attività; che possono esse-
re interessati dalle attività, dai progetti, dalle 
iniziative, dai risultati raggiunti dell’Associazione 
e che possono influenzare o essere influenzati 
da Sightsavers Italia, dalle sue iniziative e dal suo 
operato.
L’individuazione degli Stakeholders rappresen-
ta una fase fondamentale nella definizione dei 
contenuti del Bilancio Sociale, al fine di fornire 
informazioni sul bilanciamento tra le loro aspet-
tative e gli impegni assunti nei loro confronti.
In particolare, i nostri Stakeholders sono i soste-
nitori (persone fisiche, aziende e fondazioni che 
finanziano le attività dell’associazione con le loro 
donazioni), lo staff e gli organi di governance (le 
persone che lavorano all’interno dell’organizzazio-
ne e i Consiglieri), i media (televisione, radio, carta 
stampata, web e social media), la società civile, i 
partner con cui collaboriamo sul campo e Sight-
savers UK con la quale sono condivisi obiettivi e 
strategie.

ro di Sightsavers abbia il diritto di sollevare un 
problema di condotta impropria, e che questo 
venga preso in considerazione e riceva una 
risposta.
La nostra piattaforma di segnalazione è nata 
come modalità a livello globale per poter inviare 
segnalazioni di frode, appropriazione indebita, 
molestie sessuali, sfruttamento, abuso, sostegno 
al terrorismo e altri comportamenti impropri.
Qualsiasi beneficiario, dipendente, volontario, 
partner, fornitore, partecipante al programma o 
altra parte esterna di Sightsavers può utilizzare il 
servizio per segnalare qualsiasi comportamento 
inappropriato.
La piattaforma offre supporto in più di 100 
lingue, sia in modalità online che telefonica, e 
la possibilità di inviare segnalazioni è fornita in 
modo anonimo.
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al fine di ridurre al minimo i rischi e rispondere 
in modo appropriato alle segnalazioni. 
Sono più di 40 i responsabili della salvaguardia 
all’interno della nostra organizzazione, e si occu-
pano anche della formazione sulla salvaguardia 
stessa, sulla gestione dei rischi e sulla risposta 
agli incidenti nei paesi che rappresentano. 
Sightsavers aderisce ed è un membro attivo 
del Misconduct Disclosure Scheme, che mira a 
facilitare la condivisione dei dati sulle condotte 
negative tra le organizzazioni partecipanti, per 
ridurre il rischio che individui potenzialmente 
dannosi possano inserirsi nelle organizzazioni, 
compresa la nostra
www.misconduct-disclosure-scheme.org.
Abbiamo prodotto materiale di sensibilizzazione 
sulla salvaguardia per il personale, i partner e i 
partecipanti ai progetti, tra cui video su YouTu-
be, guide di facile lettura e poster. Continuiamo 
a organizzare sessioni di sensibilizzazione sulla 
salvaguardia per i nostri partner e i partecipanti 
ai progetti.

Frode, concussio-
ne e corruzione

Sightsavers adotta un approccio di tolleranza 
zero nei confronti di tutte le forme di frode, con-
cussione e corruzione. Se il personale, i partner 
o i membri del pubblico sospettano che il per-
sonale di Sightsavers sia impegnato in queste 
attività, sono incoraggiati a segnalare le proprie 
preoccupazioni tramite la nostra piattaforma 
globale Speak Up. Anche eventuali preoccupa-
zioni in merito al riciclaggio di denaro o al finan-
ziamento del terrorismo possono essere segna-
late utilizzando la piattaforma.

Segnalazioni e incidenti
Nel 2024 non sono state riportate segnalazioni 
relative ad alcuni dipendenti di Sightsavers. 18 
segnalazioni sono state inoltrate al team globale 
per la salvaguardia, tra le quali: 
•	Sette casi di sfruttamento sessuale, molestie 

o abusi da parte di membri della comunità, 
rappresentanti dei partner e un appaltatore. 
In tutti i casi, laddove il sostegno non fosse già 
fornito da enti appropriati, ci siamo occupati 
di indirizzare e, se del caso, di fornire sostegno 
diretto ai sopravvissuti.

•	Tre segnalazioni relative al benessere dei 
partecipanti ad un progetto, tra cui le esigenze 
di supporto psicosociale o medico. Il nostro 
personale ha fornito supporto e indicazioni sui 
servizi locali, ove appropriato.  

•	Cinque segnalazioni tramite il sistema di sal-
vaguardia sono state riportate ad altri team di 
Sightsavers perchè fossero gestite in linea con 
le nostre politiche.

•	Tre segnalazioni riguardavano la condotta 
delle nostre organizzazioni partner. Queste 
non riguardavano le politiche o le procedure di 
salvaguardia e sono state monitorate e gestite 
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dai nostri team locali.
Sei delle segnalazioni di 
cui sopra riguardavano la 
condotta dei rappresen-
tanti dei partner e cinque 
la condotta di un membro 
di una comunità.
Cinque riguardano proble-
mi di benessere che non 
sono stati causati dall’a-
zione di un individuo o di 
un’organizzazione iden-
tificabile legata al nostro 
lavoro. Il nostro approccio 
incentrato sul sostegno 
alle persone  significa che 
forniamo supporto ai pro-
blemi di benessere emoti-
vo e mentale, ma potrem-
mo non essere in grado di 
identificare la fonte diret-
ta del danno. Un problema 
riguardava la condotta di 
un appaltatore e uno la 
condotta dei partecipanti 
ad un progetto.
Sightsavers ha prodotto 
materiale di sensibilizza-
zione sulla salvaguardia 
per il personale, i partner 
e i partecipanti ai progetti, 
tra cui un video su YouTu-
be e poster. Sightsavers 
continua a strutturare 
momenti di formazione nell’ambito della salva-
guardia dedicati ai nostri partner con un nuovo 
pacchetto formativo relativo alla salvaguardia e 
all’educazione per le scuole.  
Nel 2024, abbiamo continuato a diffondere la 
nostra campagna di sensibilizzazione sull’esi-
stenza della piattaforma Speak Up per la segna-
lazione di comportamenti scorretti:
Tutti i nuovi dipendenti sono tenuti a partecipa-
re a una sessione introduttiva di Speak Up.
Abbiamo inoltre individuato ulteriori strumenti 
per raggiungere in maniera efficate e far cono-
scere il sistema ai membri dei nostri programmi 
e ai partner, avvalendoci di pratiche già esisten-
ti come le riunioni di avvio del programma e i 

gruppi di lavoro per raccogliere i loro feedback.
Il sistema è integrato all’interno dei canali di 
denuncia già esistenti e ai nostri meccanismi di 
salvaguardia e di segnalazione delle frodi.
Chiunque abbia il timore che qualcuno possa es-
sere stato danneggiato, sfruttato o abusato, è in 
grado di condividere la sua preoccupazione con 
la nostra organizzazione tramite l’utilizzo della 
piattaforma globale Speak Up. La segnalazione può 
anche avvenire inviando una e-mail all’indirizzo 
safeguarding@sightsavers.org.
Per visualizzare la nostra policy relativa alla 
salvaguardia, si può visitare il nostro sito global 
www.sightsavers.org/policies.

http://www.misconduct-disclosure-scheme.org
http://safeguarding@sightsavers.org
http://www.sightsavers.org/policies
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Equità, diversità
e inclusione

Inclusione della disabilità sul posto di lavoro
Nel 2024, la nostra rete di dipendenti con disabilità (DEN) 
ha fissato i suoi obiettivi per il 2025: sostenere e promuo-
vere il benessere dei dipendenti con disabilità ed essere 

una risorsa qualificata per l’intera organizzazione e per chiunque cerchi 
sostegno o informazioni sull’inclusione delle persone con disabilità.
Le priorità includono una maggiore visibilità della DEN attraverso il 
miglioramento della promozione interna e delle risorse, l’aumento del 
numero e della diversità dei membri della DEN grazie a un sondaggio 
che fornirà raccomandazioni concrete, la normalizzazione dell’esperien-
za della disabilità attraverso campagne di storytelling e il sostegno allo 
sviluppo di un luogo di lavoro più inclusivo.

Pluralismo etnico
Nel 2024, il gruppo di lavoro sul pluralismo etnico (RDWG) ha tenuto 
la sua giornata annuale per fare il punto sul lavoro svolto e rivedere le 
azioni in sospeso del piano di lavoro. Il gruppo si sta ora concentrando 
sui prossimi passi da compiere per pubblicare tutti i risultati raggiunti 
fino ad oggi, comprese le altre attività implementate all’interno dell’or-
ganizzazione per promuovere un ambiente inclusivo dal punto di vista 
del pluralismo etnico. 
Il gruppo sta inoltre lavorando per valorizzare il pluralismo etnico nelle 
attività organizzative quotidiane. Il gruppo si propone di trasformare 
l’RDWG stesso in una rete di dipendenti che operano all’interno di uno 
spazio sicuro. 

Rapporto globale dell’OMS sull’equità della salute delle 
persone con disabilità 
Nel 2024 abbiamo continuato a sostenere tecnicamente e finanziaria-
mente la realizzazione del rapporto dell’OMS del 2022 intitolato “Equi-
tà della salute delle persone con disabilità”. Siamo stati ampiamente 
coinvolti nei processi a livello nazionale in Nigeria (attraverso il nostro 
programma DID), Costa d’Avorio, Kenya e Tanzania. Stiamo sostenen-
do l’implementazione a livello nazionale – il cui progresso segue fasi e 
ritmi differenti a seconda del paese - ma ci siamo impegnati a sostenere 
l’OMS e i diversi ministeri della Sanità nella sua implementazione. Inten-
diamo garantire l’integrazione delle Organizzazioni delle Persone con 
Disabilità in questo processo.

Altre tipologie di reclamo
Se il tuo problema riguarda la raccolta fondi o un problema sui social 
media, puoi contattare Sightsavers Italia tramite telefono, e-mail o 
posta per fornire i dettagli del tuo reclamo. 
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Ambiente
Abbiamo compiuto progressi significativi rispetto agli obiet-
tivi triennali di azione per il clima lanciati nel novembre 
2023. Tra questi figurano il lancio di diversi nuovi progetti, 
attività di ricerca e nuove partnership, il rafforzamento del-
la nostra raccolta, analisi e comunicazione dei dati climatici 
e della nostra capacità organizzativa.

Stiamo osservando gli effetti negativi dei cambiamenti 
climatici sui risultati dei progetti e continuiamo a integrare 
strategie di adattamento climatico in tutti i nuovi progetti. 
Ad esempio, nell’ambito della progettazione del programma 
SeeClear Nigeria, abbiamo condotto un workshop in cui i 
partner attuatori e le parti interessate hanno identificato 
i rischi climatici previsti nelle località interessate dal pro-
gramma. Insieme, abbiamo sviluppato strategie di adatta-
mento e mitigazione dei cambiamenti climatici per garanti-
re il successo del programma nel contesto dei cambiamenti 
climatici.

Allo stesso modo, altri programmi di nuova concezione 
hanno adottato lo stesso approccio. Nel nostro progetto 
educativo in Kenya, stiamo collaborando con il respon-
sabile locale per i cambiamenti climatici per identificare 
l’impatto dei disastri climatici (come inondazioni e/o siccità) 
sull’apprendimento e gli adattamenti che possono essere 
apportati per proteggere le scuole e la frequenza scolasti-
ca.

Diverse iniziative avviate nel 2023 e nel 2024 hanno for-
nito prove dell’efficacia di tali misure. Stiamo consolidando 
questi insegnamenti e approcci, ponendo Sightsavers in 
una posizione tale da poter costruire su queste basi mentre 
continuiamo a concentrarci sul progresso dei nostri obietti-
vi di azione per il clima nel 2025.

L’implementazione del nostro sistema di gestione ambien-
tale prosegue con l’obiettivo di migliorare l’efficienza delle 
risorse, gestire efficacemente i rifiuti e applicare solide 
politiche ambientali a tutta l’oranizzazione.
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Figura 1: emissioni per tipologia
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Emissioni per tipologia - Italia
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Italia
Per calcolare la carbon footprint, abbiamo 
seguito il Greenhouse Gas Protocol, uno stan-
dard di reporting e di certificazione aziendale. 
Si tratta di uno standard riconosciuto a livello 
internazionale, che fornisce indicazioni chiare 
su come definire il perimetro organizzativo e 
operativo, su cosa includere e in quale modo, e 
sulla definizione degli obiettivi.
Le emissioni arrivano da fonti diverse e sono 
classificate per “ambito”.

Ambito 1
Emissioni dirette di gas a effetto serra (GHG), 
ad esempio dalla combustione di carburante 
nei veicoli di proprietà, dal riscaldamento a gas, 
dai gas di scarico delle unità di condizionamen-
to dell’aria.

Ambito 2
Emissioni indirette di gas serra dovute all’e-
lettricità. Le emissioni di ambito 2 sono esclu-
sivamente quelle riconducibili alla quantità di 
elettricità acquistata e consumata dall’organiz-
zazione. Le emissioni si verificano dove l’elet-
tricità viene generata e vengono classificate 
come ambito 1 per quell’organizzazione.

Ambito 3
Altre emissioni indirette di gas serra, dovute alle 
attività dell’organizzazione, ad esempio viaggi di 
lavoro, rifiuti, investimenti. 
Nel nostro lavoro abbiamo incluso le emissioni 
relative agli ambiti 1 e 2 e un numero limitato 
di emissioni di ambito 3.  All’interno del nostro 
campo di applicazione 
sono stati inclusi:
•	Ambito 1: consumo

	diretto di gas; 
	emissioni latenti 
(gas fuoriusciti dal 
condizionamento 
dell’aria o dalla refri-
gerazione); viaggi di 
lavoro con veicoli di 
proprietà o gestiti.

•	Ambito 2: consumo
	 diretto di elettricità.
•	Ambito 3: viaggi 
	 di lavoro

	 indiretti; uso di carta;
	 rifiuti; uso di acqua.
I viaggi di lavoro sono 
suddivisi tra gli ambiti 1 e 
3, a seconda che si tratti di 
viaggi in veicoli di proprietà 
di Sightsavers (o noleggiati a 
lungo termine) e le emissioni 
si riferiscano alla combustio-
ne diretta del carburante; 
oppure di viaggi che cau-
sano emissioni indirette in 
veicoli di proprietà e gestiti 
da terzi, ad esempio treni, 
aerei o taxi.
Per il periodo di rendiconta-
zione dal 1° gennaio 2024 al 
31 dicembre 2024, la car-
bon footprint calcolata per 
la sede italiana, utilizzando 
un perimetro organizzativo 
di controllo operativo e un 
perimetro operativo limitato, è stata di 43,05 
tCO2e. La carbon footprint per persona è 
stata di 5,38 tCO2e, ma se non consideriamo 
le emissioni generate dalle attività di raccolta 
fondi, la carbon footprint per persona è di 0,62 
tCO2e.
Utilizzando un metodo basato sulla localizza-
zione, la carbon footprint dell’Italia era pari a 
42.23 tCO2e.
I’88,43% delle emissioni è dovuto all’uso di 
carta legato ad alcune delle nostre attività di 
raccolta fondi. 

L’ufficio in Italia si trova ubicato all’interno di 
un business centre e le utenze sono condivi-
se. L’utilizzo è stato calcolato sulla base dello 
spazio occupato dall’ufficio e sul numero di 
dipendenti.
Le emissioni indirette legate ai viaggi d’affari 
sono diminuite grazie alla riduzione dei viaggi 
aerei, che rappresentavano il 93% delle emis-
sioni indirette totali legate ai viaggi nel 2023 e 
il 90% nel 2024. I viaggi in treno sono rimasti 
costanti al 6% in entrambi gli anni, mentre l’uso 
di veicoli privati è aumentato dall’1% nel 2023 
al 3% nel 2024.
L’energia elettrica proviene al 100% da fonti 
rinnovabili, come certificato dal fornitore. In 
questo caso sono stati considerati i due ap-
procci sia a livello di mercato che di localizza-
zione.
Milano ha una raccolta differenziata dei rifiuti 
molto avanzata rispetto ad altri paesi che fanno 
parte di quelli analizzati. I rifiuti che non pos-
sono essere riciclati vengono inceneriti, con 
recupero di energia e calore.
I rifiuti organici (alimentari) vengono traspor-
tati a un impianto di digestione anaerobica e/o 
aerobica per la produzione di biogas. I rifiuti 

residui vengono trasformati in compost.
I viaggi di lavoro sono suddivisi tra gli ambiti 
1 e 3, a seconda che si tratti di viaggi di vei-
coli di proprietà di Sightsavers (o di noleggio a 
lungo termine) e che le emissioni si riferiscano 
alla combustione diretta di carburante, o che 
il viaggio causi emissioni indirette in veicoli di 
proprietà e gestiti da una terza parte, ad esem-
pio treno, aereo o taxi.
L’inserimento dei materiali di raccolta fondi 
nella rilevazione (vedi figura 1) ha fatto sì che 
questo risultasse il maggiore indicatore della 
nostra carbon footprint.
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Le persone
in Sightsavers Italia

A fine 2024 l’ufficio di Sightsavers Italia era 
composto da 8 dipendenti, 5 assunti a tem-
po pieno e indeterminato, 2 assunti part-time 
e indeterminato, 1 assunta a tempo pieno e 
determinato. Tutte le dipendenti erano colloca-
te presso la sede unica di Milano. Lo staff era 
composto interamente da donne. 

L’attività principale del personale 
dipendente sono i servizi di raccolta fondi e 
sensibilizzazione e amministrativi. Il contratto 
di riferimento (CCNL) per il personale 
impiegato è quello del Terziario e dei Servizi.
L’associazione prevede anche alcuni benefit 
per i propri dipendenti, nel rispetto di quanto 
calcolato dal CCNL: buoni pasto per ogni 
dipendente e flessibilità oraria per andare 
incontro alle esigenze di conciliare vita 
lavorativa e personale.
Riserviamo da sempre una attenzione 
particolare alle mamme, cercando di costruire 
delle soluzioni lavorative che permettano loro 
di gestire nello stesso tempo famiglia e crescita 
professionale.
Nel 2024 è stata riconfermata la possibilità di 
lavorare anche con modalità di remote working 
e lo stesso è stato regolamentato tramite 
apposito accordo individuale siglato con 
ciascuna delle dipendenti dell’associazione.

•	Età media
	 41 anni

•	Titolo di studio
	 86% Laurea

•	Anzianità media
	 di servizio
	 7,5 anni

Salute e sicurezza sul lavoro
Applichiamo la normativa 
prevista dal Testo Unico sulla 
salute e sicurezza sul lavoro 
(D.lgs 9 aprile 2008 n°81). 
Sono previste, sulla base della 
normativa vigente, per le 
realtà a basso rischio come la 
nostra, visite del medico del 
lavoro che comprendono un 
test della vista. Questo sia 

nel momento dell’assunzione 
che, successivamente, con 
controlli di aggiornamento 
secondo la cadenza prevista 
dalla normativa. Sempre in 
ambito di sicurezza sul lavoro 
vengono realizzati corsi di 
aggiornamento periodici: 
nel 2024, la Responsabile 
Lavoratori per la Sicurezza 

(RLS) ha seguito il corso 
annuale di aggiornamento 
su salute e sicurezza sul 
lavoro. Anche nel 2024 per 
i dipendenti di Sightsavers 
Italia abbiamo confermato la 
collaborazione con il centro 
psicologico di aiuto (Centro 
Clinico di Psicoterapia e 
Psicanalisi Applicata Ce. Cli.), 

Dove possibile collaboriamo con fornitori che 
garantiscano e certifichino di avere un impegno 
ambientale, e un livello di attenzione alla sele-
zione di materiali e fornitori eco compatibili. 
Per le produzioni di carta stampata, l’azienda 
che ci supporta lavora con filiere di produzione 
tracciabili e ha ottenuto varie certificazioni, tra 
cui la Certificazione FSC-STD-40-004 ver 3.0 
dall’anno 2008 Forest Stewardship Council - Si-
stema di certificazione forestale riconosciuto a 
livello internazionale. La certificazione ha come 
scopo la corretta gestione forestale e la trac-
ciabilità dei prodotti derivati.
La certificazione PEFC è maggiormente rico-
nosciuta a livello europeo e rappresenta una 
carta di più facile reperimento sul mercato. Per 
il 90% carte certificate FSC e PEFC mentre per 

il restante 10% fa riferimento a carte riciclate. 
Stampare rispettando l’ambiente significa 
utilizzare inchiostri e vernici a base vegetale. 
L’azienda scelta, garantisce un risultato finale 
interamente ecosostenibile. 
Da fine giugno 2022 l’azienda con cui collabo-
riamo è stata inoltre certificata per la carbon 
footprint, in grado di determinare in modo 
oggettivo l’impatto di CO2 che genera un pro-
dotto durante la propria vita. Inoltre l’energia 
elettrica utilizzata per la produzione è certifica-
ta 100% proveniente da fonti rinnovabili.
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per trovare un supporto e 
un ascolto che aiutassero a 
fare fronte allo stress e alle 
situazioni psicologiche di 
difficoltà, cercando di favorire 
il benessere mentale delle 
persone che lavorano nella 
nostra associazione.
Oltre a questa opportunità, 
esiste a livello globale 
la piattaforma online di 
benessere emotivo e mentale 
Wellbeing Hub, cui tutto il 
personale di Sightsavers può 
accedere in qualsiasi momento.
Il contesto nel quale ci 
muoviamo ci richiede di 
affiancare alla competenze 
acquisite sempre nuove 
capacità, e bisogni formativi, 
quali la conoscenza degli 
strumenti digitali e l’ambito 
della comunicazione. L’offerta 
formativa deve dunque 
essere in grado di permettere 
alle persone di consolidare 
le proprie competenze e 
di aggiungerne di nuove 
seguendo i percorsi sia della 
nostra organizzazione che 
di una crescita professionale 
individuale.
Abbiamo capitalizzato 
il naturale flusso di 
comunicazione e interazione 
già in essere con la casa 
madre per facilitare processi 
di formazione che fossero 
orientati sempre più a un 
modello che tende non solo 
alla digitalizzazione, attraverso 

occasioni formative sia interne 
che esterne, che fossero 
focalizzate sulle diverse aree 
di expertise delle persone, 
ma anche di partecipazione 
in presenza a eventi formativi 
nazionali e internazionali 
in grado di fornire sempre 
migliori competenze e 
conoscenze alle persone che 
lavorano in Sightsavers Italia. 
Continuano anche i momenti 
formativi che fanno parte 
dell’organizzazione, volti ad 
aumentare la conoscenza e 
la consapevolezza rispetto ai 
temi di cui ci occupiamo, con 
una particolare attenzione 
rivolta alla cybersecurity, 
un’area nella quale, come 
organizzazione, manteniamo 
alta l’allerta sia a livello locale 
che a livello globale. Temi 
a cui riserviamo da sempre 
grande attenzione e sensibilità 
sono quelli del genere e della 
diversità e integrazione.
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Obiettivi e attività
Nel 2024 Sightsavers Italia ha sostenuto

33 progetti in 19 paesi in Africa e Asia.

Globalmente Sightsavers ha sostenuto  

150 progetti in 26 paesi di tutto il mondo.
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Come lavoriamo 
Sightsavers lavora in oltre 30 paesi nel mondo,
in particolare in Africa e in Asia.

Collaboriamo con enti locali, 
regionali, nazionali ed internazionali, 
ministeri, organizzazioni governative 
e non governative. Con il loro 
aiuto, distribuiamo i trattamenti per 
prevenire le malattie, effettuiamo le 
operazioni chirurgiche e le visite agli 
occhi, facciamo attività di advocacy 
per sostenere i diritti delle persone 
con disabilità e rafforziamo i sistemi 
sanitari per creare progetti di sviluppo 
sostenibile.

La nostra visione
Vogliamo un mondo in cui nessuno 
sia cieco per cause evitabili e le 
persone con disabilità visive o di altro 
genere abbiano le stesse opportunità 
di tutte le altre.

La nostra missione
Siamo una organizzazione 
internazionale che lavora con partner 
nei paesi a medio e basso reddito per 
eliminare la cecità evitabile e offrire 
pari opportunità per le persone con 
disabilità.

I risultati del 2024 
Abbiamo continuato a registrare ottimi risultati 
nel 2024. Nel complesso, abbiamo superato i 
livelli di attività del 2023 per quanto riguarda 
gli interventi di cataratta, i trattamenti delle 
malattie tropicali neglette (NTD), la formazio-
ne delle persone con disabilità, la formazione 
su temi legati all’istruzione e all’inclusione e la 
formazione dei volontari delle comunità, com-
presi i volontari per la distribuzione di farmaci. 

Per quanto riguarda le visite oculistiche e la 
distribuzione di occhiali, gli obiettivi del 2024 
sono stati superati, ma i risultati sono stati infe-
riori a quelli del 2023. Continuiamo a registrare 
un aumento della popolazione stimata che non 
necessita più di cure per almeno una delle ma-
lattie tropicali neglette (NTD) grazie agli inter-
venti di Sightsavers.
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Salute
degli occhi

Crediamo che l’assistenza 
sanitaria a prezzi accessibili 
dovrebbe essere garantita a 
tutti. Come definito nel ma-
nuale dei sistemi per la salute 
dell’Organizzazione Mondiale 
della Sanità (OMS), il nostro 
lavoro si pone tra gli altri 
obiettivi quello di migliorare i 
sistemi sanitari locali interve-
nendo per:
•	migliorare la realizzazione di 

servizi sanitari oculistici.
•	 formare gli operatori sanita-

ri.
•	distribuire i farmaci.
•	 fornire fondi per la sanità.
•	migliorare i sistemi di infor-

mazione sanitaria, governo 
e leadership.

Per raggiungere questi obietti-
vi, lavoriamo insieme ad orga-
nizzazioni quali l’Ufficio Re-
gionale per l’Africa dell’OMS 
(OMS AFRO), l’Organizzazione 
per la Salute in Africa, il Col-
legio dei chirurghi dell’Africa 
occidentale e il Collegio di 
Oftalmologia dell’Africa orien-
tale. Inoltre lavoriamo affin-
chè i servizi sanitari oculistici 
vengano inclusi nelle politiche 
sanitarie nazionali.
Nei paesi in cui operiamo, col-

laboriamo con i ministeri della 
salute per sviluppare e gesti-
re programmi di assistenza 
oculistica a livello distrettuale. 
In alcuni dei nostri più grandi 
programmi, lavoriamo con or-
ganizzazioni non governative 
internazionali come la Fon-
dazione Fred Hollows, Hellen 
Keller International e Orbis
Lavoriamo anche con ospedali 
di organizzazioni non gover-
native, in particolare nell’Asia 
meridionale.
I nostri programmi distret-
tuali per la cura degli occhi 
continuano a dimostrare che 
possiamo continuare a miglio-
rare la copertura garantita in 
termini di cure per la salute 
degli occhi in modo che risulti 
inclusiva a livello di genere, 
inclusiva a livello della disabili-
tà e sostenibile.
Nel 2024 abbiamo effettuato 
9,9 milioni di visite oculisti-
che nell’ambito di 51 progetti 
in 15 paesi di diverse regioni; 
sebbene ciò rappresenti un 
calo del 2% rispetto al 2023, 
abbiamo superato gli obiettivi 
prefissati per il 2024 dell’11%.
Più della metà delle visite è 
stata effettuata a livello pri-
mario, con team di progetto 

che hanno implementato pro-
grammi nelle scuole, nei campi 
oculistici e in altre strutture di 
assistenza primaria, mentre il 
resto è stato effettuato a livel-
lo secondario o terziario. Poco 
più del 50% dei beneficiari 
erano donne.
Nel 2024 abbiamo eseguito 
oltre mezzo milione di inter-
venti chirurgici, di cui oltre il 
90% per la cataratta. Il nume-
ro di interventi di cataratta ha 
rappresentato un aumento del 

5% rispetto all’anno prece-
dente e ha superato il nostro 
obiettivo dell’anno del 2%. 
Abbiamo raggiunto 16 paesi 
attraverso 41 progetti, con 
l’India che ha contribuito per 
oltre tre quarti degli interventi 
di cataratta eseguiti a livello 
globale. In Uganda, nell’ultimo 
trimestre del 2024, sono ri-
presi gli interventi di cataratta 
nel Karamoja dopo una pausa 
iniziata nel 2023; il progetto 
ha permesso di eseguire 684 

interventi, rispetto a un obiet-
tivo di 500. Nel complesso, 
con i nostri interventi di ca-
taratta, abbiamo raggiungere 
un numero maggiore di donne 
rispetto agli uomini anche nel 
2024.
Abbiamo garantito servizi per 
la salute degli occhi a quasi 
873.000 persone in 13 paesi. 
Sebbene ciò rappresenti una 
diminuzione del 5% rispetto 
al 2023, gli obiettivi annuali 
sono stati superati del 5% sia 

a livello globale che in tutte 
le regioni interessate. Quasi 
l’80% degli occhiali è stato 
distribuito in India. Lo Zim-
babwe e il Pakistan, quest’an-
no, hanno registrato la per-
centuale più alta di donne 
beneficiarie (rispettivamente 
il 66% e il 63%), e dieci paesi 
su tredici hanno segnalato che 
più della metà dei beneficiari 
destinatari di un paio di oc-
chiali erano donne.
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Malattie Tropicali
Neglette (NTD’s)
Sebbene il nostro obiettivo principale sia eliminare le Malattie Tropicali 
Neglette, ci impegniamo anche a garantire che il nostro lavoro in questo 
ambito aiuti a migliorare i sistemi sanitari locali e incoraggi i progressi verso la 
garanzia di una copertura sanitaria universale, in linea con la nuova Roadmap 
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità sulle NTDs.

In particolare, gli obiettivi in questo ambito si focalizzano su:

•	 affrontare le lacune e le debolezze nei sistemi sanitari per consentire 
un’equa assistenza ai pazienti e un’efficace sorveglianza.

•	 incoraggiare le opportunità che garantiscano che i processi decisionali 
siano basati sull’evidenza dei risultati, sostenendo la standardizzazione e la 
proprietà dei dati.

•	 sostenere la copertura sanitaria universale garantendo un accesso equo ai 
servizi che agiscono per contrastare le Malattie Tropicali Neglette e quelli di 
inclusione.

Abbiamo identificato sei principi trasversali che riguardano il lavoro sulle NTD, 
che sono alla base di tutta la nostra attività:

• Integrazione

• Innovazione e apprendimento

• Ricerca e acquisizione di risultati

• Advocacy

• Equità

• Responsabilità ambientale

Gran parte del nostro lavoro nell’ambito delle NTDs è svolto in consorzio, 
e finanziato da donatori come grandi fondazioni e da governi. Lavoriamo 
sempre collaborando con altri programmi sulle NTDs quando sono presenti 
e i loro donatori per evitare duplicazioni, condividere l’apprendimento 
e garantire che possiamo supportare costantemente i governi dei paesi 
endemici, che possiedono questi programmi.

Nel 2024 abbiamo compiuto progressi significativi nel garantire interventi 
chirurgici alle persone affette da trichiasi e idrocele in 13 paesi. La trichiasi 
è una condizione causata da ripetute infezioni da tracoma, che provoca 
la piegatura delle ciglia verso l’interno e il conseguente sfregamento della 
cornea. Se non trattata, può portare alla cecità permanente. L’idrocele è un 
gonfiore dello scroto causato dalla filariosi linfatica, un’infezione parassitaria. 

Nel 2024 abbiamo sostenuto 2.021 interventi chirurgici per l’idrocele. 
Parallelamente, abbiamo aiutato migliaia di pazienti a gestire il dolore e il 
gonfiore associati alla filariosi linfatica, offrendo loro una migliore qualità di 
vita. Abbiamo inoltre facilitato 12.365 interventi chirurgici per la trichiasi, di 
cui 10.555 completati nell’ambito del programma Accelerate.

Nel 2024 Sightsavers ha collaborato con i Ministeri della Salute di 11 paesi 
affinché somministrassero farmaci per la prevenzione di cinque malattie 
tropicali neglette: oncocercosi, filariosi linfatica, tracoma, schistosomiasi e 
parassiti intestinali. Abbiamo contribuito alla somministrazione di oltre 100 
milioni di trattamenti, raggiungendo circa 71 milioni di persone.

Come nel 2023, la maggior parte dei trattamenti è stata destinata 
all’oncocercosi e alla filariasi linfatica, compresi 45.158.976 trattamenti 
sostenuti in Nigeria attraverso il programma Reaching the Last Mile (RLM), 
dove il 99% delle 148 unità di implementazione trattate ha raggiunto la 
soglia minima di copertura terapeutica fissata dall’OMS.  Abbiamo anche 
contribuito a fornire quasi 4 milioni di dosi di medicinali per la prevenzione 
della diffusione del tracoma, compresa l’ultima distribuzione di massa 
di farmaci per il tracoma richiesta nelle aree geografiche sostenute da 
Sightsavers in Zimbabwe.

Grazie al sostegno di Sightsavers, il numero di persone che non necessitano 
più di cure per evitare almeno una delle malattia tropicali neglette è ora pari 
a 100.088.736.

Si noti che i risultati includono tutti quelli sostenuti dai partner del 
consorzio.
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Istruzione
Crediamo che tutti i bambini abbiano diritto a 
ricevere una istruzione di buona qualità, indi-
pendentemente dal genere, da eventuali disa-
bilità esistenti, dai requisiti di apprendimento, 
dal contesto socio-economico, dalla posizione 
geografica, dall’etnia e da qualsiasi altra ca-
ratteristica distintiva degli studenti stessi. In 
ciascuno dei paesi in cui operiamo, miriamo a:
•	migliorare i sistemi educativi a livello naziona-

le, distrettuale e scolastico per promuovere e 
fornire un’istruzione che sia sempre inclusiva;

•	garantire che i membri delle comunità, com-
prese le persone con disabilità, siano attiva-
mente coinvolti in programmi educativi inclu-
sivi;

•	promuovere approcci innovativi di insegna-
mento e apprendimento che siano contestual-

mente appropriati e focalizzati sugli studenti 
stessi;

•	garantire che i piani e le politiche educative 
includano la disabilità e vengano realizzati in 
modo efficace.

Lavoriamo con i ministeri dell’istruzione e altri 
ministeri, nonché con organizzazioni di persone 
con disabilità, alleanze e coalizioni, università e 
gruppi comunitari.
Nel 2024, abbiano supportato bambini con 
disabilità in 10 paesi grazie al sostegno scola-
stico, la fornitura di materiale didattico, le valu-
tazioni e l’orientamento a servizi specialistici, il 
sostegno e la formazione dei genitori, l’attrez-
zatura fornita alle scuole per aiutare l’apprendi-
mento dei bambini con disabilità e la formazio-
ne degli insegnanti e di altri professionisti legati 

al mondo dell’insegnamento 
rispetto al tema dell’educazio-
ne inclusiva.
Nel 2024 abbiamo fornito 
sostegno attivo a 5.480 bam-
bini con disabilità nelle scuole 
e nei centri di apprendimento 
sostenuti da Sightsavers in tre 
paesi (India, Zambia e Senegal). 
Questo dato rappresenta il 
96% dell’obiettivo annuale. Per 
quanto riguarda la ripartizione 
per genere, il 46% di loro era 
rappresentato da bambine, 
mentre il 54% erano bambini.

Inclusione sociale
e emancipazione
economica

La strategia di inclusione sociale di Sightsavers 
è allineata con la Convenzione delle Nazioni 
Unite sui diritti delle persone con disabilità. Ci 
concentriamo sull’emancipazione economica 
e sulla partecipazione politica; contemporane-
amente il lavoro sulle questioni di genere e la 
attività di advocacy rappresentano una parte 
fondamentale di tutti i nostri programmi.

La nostra teoria del cambiamento (theory of 
change) sull’inclusione sociale riconosce che 
ogni cambiamento rappresenti una questione 
complessa. Ci concentriamo quindi su tre per-
corsi critici correlati:

•	Le politiche e le leggi sui diritti umani devo-
no essere attuate dai governi nazionali. Ciò 
richiede responsabilità legislativa e governa-
tiva, meccanismi legali efficaci e coinvolgi-
mento dei cittadini locali.

•	Le persone con disabilità devono avere pari 
opportunità. Questo significa poter accedere 
a servizi quali l’istruzione, la salute e la tutela 
legale.

•	Lo stigma e la discriminazione sono pro-
blematiche che devono essere affrontate. 
Queste sono spesso causa di una radicata 
emarginazione. Sebbene possa essere diffi-
cile gestirle, tuttavia incoraggiare le persone 
ad accettare la diversità è fondamentale per 
garantire un cambiamento sociale duraturo.

Per raggiungere i nostri obiettivi di inclusione 
sociale, lavoriamo a stretto contatto con le 

organizzazioni di persone con disabilità (OPD) 
nei paesi in cui operiamo. Abbiamo anche svi-
luppato solide partnership con l’International 
Disability Alliance (IDA). Inoltre collaboriamo 
con numerose organizzazioni non governative 
che lavorano nel settore.
Nel 2024 abbiamo garantito formazione a 
oltre 36.000 persone con disabilità, raggiun-
gendo il 128% del nostro obiettivo annuale e 
registrando un aumento del 24% rispetto alla 
formazione erogata nel 2023. L’India ha con-
tribuito al 93% dell’attività globale, concen-
trandosi sulla formazione in materia di diritti e 
prestazioni per le persone con disabilità.
I nostri progetti di empowerment economico 
hanno continuato a crescere, con formazione e 
sostegno forniti a persone con disabilità, agri-
coltori, piccoli imprenditori e imprenditori, don-
ne e ragazze nel settore dell’istruzione e datori 
di lavoro. Oltre 2.500 persone con disabilità 
hanno completato programmi di formazione 
o tutoraggio e oltre 900 hanno trovato nuove 
opportunità di lavoro o avviato nuove attività 
imprenditoriali.
Abbiamo inoltre continuato a sostenere e a 
collaborare con le organizzazioni di persone 
con disabilità (OPD) nei paesi in cui operia-
mo. Nell’ambito dei progetti di cittadinanza e 
partecipazione politica finanziati da Irish Aid 
in Sierra Leone e Camerun, 320 persone con 
disabilità, tra cui leader di OPD, hanno ricevuto 
una formazione sullo sviluppo inclusivo.
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Sviluppo delle
risorse umane
Nel 2024 abbiamo proseguito il nostro lavoro di sviluppo delle 
risorse umane per i nostri programmi in materia di salute, 
inclusione e istruzione.
Abbiamo formato quasi 64.000 professionisti in materia di salute 
degli occhi, malattie tropicali neglette, istruzione, inclusione 
e azione per il climate change, superando il nostro obiettivo 
annuale e raggiungendo cifre paragonabili a quelle registrate 
nel 2023. La maggior parte della formazione è stata erogata 
a operatori sanitari e dell’istruzione nell’ambito dei progetti 
Givewell in Camerun, Ciad, Nigeria e Repubblica Democratica 
del Congo. In Tanzania, 31 professionisti sanitari hanno 
partecipato a corsi di formazione sui cambiamenti climatici.
La nostra attività di formazione nel 2024 ha coinvolto anche 
quasi 1.000 altri professionisti, tra cui operatori dei media, tutor 
aziendali, funzionari governativi e consulenti agricoli, che hanno 
completato corsi di formazione sull’inclusione delle persone con 
disabilità e sui diritti delle persone con disabilità. Per quanto 
riguarda la formazione in materia di istruzione e inclusione, il 
42% dei partecipanti è stato di sesso femminile.
Nel 2024, nell’ambito dei nostri programmi, sono stati formati 
134.229 volontari a livello comunitario. Di questi, 119.431 
erano distributori comunitari di farmaci (CDD), fondamentali per 
i nostri interventi comunitari contro le malattie tropicali neglette. 
Tra i progetti sostenuti figurano i progetti Reaching the Last Mile 
nella Repubblica del Congo, in Nigeria e in Liberia e i progetti 
Givewell in Nigeria e Camerun.
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Gli obiettivi di
Sviluppo Sostenibile
•	Questi obiettivi sono stati adottati dalle 

Nazioni Unite per porre fine alla povertà, 
proteggere il pianeta e garantire prosperità a 
tutti entro il 2030.

•	Noi di Sightsavers ci assicuriamo che il 
nostro lavoro contribuisca a raggiungere 
questi obiettivi.

Quasi tutti i paesi del mondo hanno aderito alla 
campagna che si pone l’obiettivo di migliorare il 
pianeta e la vita dei suoi abitanti entro il 2030.

•	 I governi dei paesi aderenti si sono impegnati 
a raggiungere i 17 obiettivi che possono 

cambiare la vita, che sono stati definiti dalle 
Nazioni Unite nel 2015. Questi obiettivi 
globali, noti anche come Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile (SDGs), includono la fine della 
povertà estrema, la possibilità di avere 
un’assistenza sanitaria migliore per tutti e 
il raggiungimento dell’uguaglianza per le 
donne.

•	Tutti i paesi coinvolti in questo grande sforzo 
comune si impegnano a lavorare insieme 
per garantire che nessuno venga lasciato 
indietro. Anche Sightsavers contribuisce a 
raggiungerli nel suo lavoro quotidiano.

Il nostro lavoro
per raggiungere
gli Obiettivi
Globali
•	 Vivere in un mondo più giusto
	 La nostra campagna Equal World chiede
	 alle Nazioni Unite e ai suoi stati membri di
	 difendere i diritti delle persone con disabilità.

•	 Eliminare le malattie
	 Portiamo avanti progetti molto ambiziosi
	 per eliminare per sempre il tracoma e altre
	 malattie tropicali neglette. 

•	 Tutelare i
	 diritti di tutti
	 Vogliamo garantire
	 che l’istruzione,
	 l’assistenza
	 sanitaria e le
	 opportunità di
	 lavoro siano
	 disponibili per tutti. 

Il nostro lavoro infatti può contribuire diretta-
mente al raggiungimento di alcuni degli Obiettivi 
Globali.
Tuteliamo la salute delle persone così che pos-
sano sostenere loro stesse e i loro cari
(Obiettivo 1: Sconfiggere la povertà).
Offriamo cure oculistiche in alcuni dei paesi più 
poveri del mondo
(Obiettivo 3: Salute e benessere).
I nostri programmi educativi mirano a garantire 
che ogni bambino possa andare a scuola
(Obiettivo 4: Istruzione di qualità).
Ci impegniamo per la parità di genere in tutti i 
nostri programmi (Obiettivo 5: Parità di genere).
Promuoviamo una buona igiene per aiutare a 
eliminare le malattie tropicali neglette
(Obiettivo 6: Acqua pulita).
Equal World è una campagna che promuove 
l’uguaglianza per le persone con disabilità
(Obiettivo 10: Ridurre le disuguaglianze).
Collaboriamo con organizzazioni locali, nazionali 
e internazionali
(Obiettivo 17: Partnership per gli obiettivi).
Scopri di più sul lavoro per raggiungere gli 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile sul nostro sito 
www.sightsavers.it/obiettivi-globali.

http://www.sightsavers.it/obiettivi-globali
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	 Paese	 €

India 	 India	 372.024

East Africa 		  1.025.041
	 Kenya 	 244.247
	 Malawi 	 253.052
	 Tanzania	 237.859
	 Uganda	 23.786
	 Zambia 	 72.358
	 Zimbabwe	 183.739

South Asia		  963.568
	 Bangladesh	 581.285
	 Pakistan 	 382.283

West Africa		  962.970
	 Ghana	 148.802
	 Guinea Bissau	 95.144
	 Liberia	 225.465
	 Mali	 59.465
	 Nigeria 	 249.752
	 Senegal	 184.341

Global NTD Management		  423.292
	 NTD Chad	 29.732
	 NTD DRC	 380.575
	 NTD Yemen	 12.984

TOTALE		  3.746.894 

Italia

India
Lavoriamo in India dal 1966 

per eliminare la cecità evitabile e per garanti-
re che le persone che sono irreversibilmente 
cieche siano adeguatamente sostenute per 
condurre una vita di indipendenza e dignità. 
Sightsavers si concentra sulla collaborazione 
con vari dipartimenti dei governi statali per 
aumentare le operattività relative alla salute 
degli occhi, l’educazione inclusiva e l’inclusione 
sociale, le nostre tre aree principali di lavoro.
Oggi siamo impegnati a costruire modelli di 
programmi sostenibili approvati e adottati dal 
governo negli stati in cui operiamo. 
Il lavoro di Sightsavers ha sostenuto il tratta-
mento di milioni di persone con problemi agli 
occhi e ha portato servizi oculistici in alcune 
delle aree meno servite del paese. Inoltre, 
molte migliaia di persone che sono irreversibil-

mente cieche hanno avuto accesso a program-
mi di riabilitazione e sostegno educativo per 
consentire loro di condurre una vita di indipen-
denza e dignità. Il nostro impegno per la causa 
si è rafforzato in oltre 50 anni e ha avuto un 
impatto sulla vita delle persone in 100 distretti 
in 8 stati che includono Jharkhand, Rajasthan, 
Madhya Pradesh, Chhattisgarh, Odisha, Bihar, 
West Bengal e Uttar Pradesh. Abbiamo anche 
programmi multipli negli stati di Maharashtra, 
Karnataka, Tamil Nadu, Telangana, Andhra Pra-
desh e Delhi. 
In India ci siamo occupati di cure oculistiche sia 
nelle aree rurali che in quelle delle grandi città, 
di istruzione e programmi a sostegno delle 
persone con disabilità, delle comunità margi-
nalizzate e anche svolgendo un lavoro sulla 
disparità di genere.

Nel 2024 Sightsavers Italia ha sostenuto con 
€ 3.746.894 le attività dei programmi in 19 
degli oltre 30 paesi in cui Sightsavers opera a 
livello globale.
Questi fondi sono stati utilizzati per 
implementare programmi in tutte le regioni 
nelle quali lavoriamo - Africa orientale, 
centrale e meridionale, Africa occidentale, 
Asia meridionale e India - e nello specifico 
in 19 paesi all’interno di queste regioni, tra 

cui Kenya, Malawi, Zimbabwe, Bangladesh, 
Pakistan, India, Liberia, RDC e Uganda per un 
totale di 33 progetti.
I fondi sono stati utilizzati in tutti i settori di 
attività nei quali operiamo i nostri interventi, 
finanziando progetti incentrati su salute degli 
occhi, inclusione sociale, istruzione, lotta alle 
malattie tropicali neglette (NTDs) e advocacy. 
Le allocazioni regionali e nazionali sono 
presentate nello schema qui di seguito:

Nelle pagine successive è presente una esaustiva selezione dei progetti che Sightsavers Italia ha 
sostenuto nel corso del 2024 grazie ai fondi raccolti. Per ogni progetto riportiamo gli obiettivi 
raggiunti rispetto agli obiettivi iniziali, le criticità incontrate e le possibili future ottimizzazioni e 
implementazioni degli stessi. Le statistiche incluse si riferiscono ai singoli progetti presentati. 
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Rural Eye Health - multiple regions
Descrizione
del Progetto
Il programma per la salute 
degli occhi nelle aree rurali 
opera in più stati dell’India ed 
è un’iniziativa a lungo termine. 
L’obiettivo è migliorare la sa-
lute degli occhi per le persone 
nelle comunità rurali povere 
e per altri gruppi vulnerabili 
attraverso il miglioramento dei 
servizi e dei sistemi sanitari.

I tre obiettivi del programma 
sono: (i) garantire che sistemi 
di salute degli occhi rafforzati 
offrano servizi per la salute 
degli occhi alle comunità ru-
rali; (ii) aumentare l’accesso ai 
servizi per la salute degli occhi 
nelle aree rurali da parte delle 
comunità; (iii) dare priorità alla 
salute degli occhi all’interno 
del più ampio sistema sanita-
rio.

I componenti chiave del pro-
gramma includono:

•	 Assistenza Oculistica
	 Primaria,

•	 Interventi Specifici per le 
Malattie,

•	 Rafforzamento dei Sistemi,

•	 Advocacy delle Politiche 
per la Salute degli Occhi in 
distretti dimostrativi per 
rafforzare sia gli ospedali 
partner che i sistemi di cure 
oculistiche governativi.

Il programma affronta anche 
questioni trasversali quali 
quelle legate a genere, comu-

nità marginalizzate e persone 
con disabilità, gruppi a basso 
reddito, oltre a sensibilizzare 
gli stakeholder chiave - comu-
nità, fornitori di servizi e ope-
ratori sanitari - sulle principali 
malattie della vista, sulle cause 
di cecità, la prevenzione, la 
diagnosi e il trattamento.
2024 Risultati e performance 
del Progetto

Madhya Pradesh
Il progetto mira a rafforzare i 
servizi di assistenza oculistica 
nelle aree rurali dei distretti 
di Jhabua, Alirajpur, Katni, 
Umaria, Chhatarpur, Raisen, 
Sagar e Rajgarh, nello stato del 
Madhya Pradesh.

Durante il 2024, il ruolo degli 
operatori sanitari comunitari 
nel segnalare i pazienti è stato 
fondamentale per il successo 
del progetto. Grazie a loro, è 
stato possibile raggiungere le 
persone nelle zone più remo-
te del distretto, dove vivono 
alcune comunità vulnerabili. 
In quanto membri fidati della 
comunità, hanno trasmes-
so efficacemente messaggi 
sull’importanza della salute 
degli occhi e incoraggiato chi 
ne aveva bisogno a cercare 
cure.

Per rafforzare le misure pre-
ventive di salute della vista, 
947 operatori della sanità 
primaria (ASHAs  e Anganwa-
di  Workers), 1007 operatori 
sanitari comunitari (CHOs) 

e 365 volontari locali sono 
stati formati sulle pratiche di 
base per la salute oculistica e 
sull’importanza di sottoporsi a 
controlli regolari.

Come parte di un’iniziativa per 
rafforzare il sistema, 22 oculi-
sti e 74 membri del personale 
oftalmico dello stato sono 
stati formati sui protocolli di 
qualità per la salute oculistica.

La maggior parte delle attivi-
tà di screening, formazione 
e sensibilizzazione a livello 
comunitario svolte l’anno 
scorso sono state realizzate in 
collaborazione con il governo. 
Questo ha aiutato ad amplia-
re la portata dei servizi e ha 
dimostrato l’impegno del go-
verno locale nel dare priorità 
all’assistenza oculistica. Abbia-
mo organizzato dieci attività 
a livello comunitario in occa-
sione della Giornata Mondiale 
della Vista per sensibilizzare 
le comunità rurali dello stato 
sulle problematiche legate alla 
salute oculistica.

Nei distretti di Katni, Umaria e 
Chhatarpur, è stata realizzata 
una importante campagna a 
livello dei quartieri nell’ambi-
to dell’iniziativa per ridurre il 
numero di interventi di ca-
taratta ancora da realizzare. 
Questo ha aumentato signifi-
cativamente l’identificazione 
dei pazienti e il numero di 
interventi chirurgici facilitati. 
Sono stati condotti screening 
aggiuntivi specificamente per 

le donne, che hanno portato 
a un loro maggiore accesso ai 
servizi oculistici. I campi di vi-
site oculistiche presso i centri 
sanitari primari e comunitari 
negli ospedali governativi han-
no anche rafforzato la fiducia 
nei servizi sanitari pubblici.

A Rajgarh, la gestione gover-
nativa dei servizi ha favorito 
il coinvolgimento delle parti 
coinvolte e la collaborazione a 

più livelli. Questo sostegno ha 
incoraggiato la partecipazione 
di tutti i dipartimenti governa-
tivi pertinenti e ha permesso 
di rafforzare le partnership 
con altre organizzazioni, con-
sentendo di organizzare con 
successo attività congiunte.

Uttar Pradesh
Il progetto mira a rafforzare i 
servizi di assistenza oftalmo-
logica nelle zone rurali di 16 

distretti dell’Uttar Pradesh.
La Giornata internazionale 
della donna è stata celebrata 
con particolare attenzione al 
miglioramento della salute 
degli occhi delle donne attra-
verso varie iniziative. Sono 
stati organizzati campi di 
visite oculistiche per le donne 
delle zone rurali e le operatrici 
ASHA, con la distribuzione 
gratuita di occhiali a chi ne 
aveva bisogno. Un concorso di 
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poster per ragaz-
ze diversamente 
abili e conferenze 
motivazionali 
sull’equilibrio tra 
vita lavorativa 
e vita privata 
e sull’emanci-
pazione hanno 
ulteriormente 
sottolineato l’im-
portanza della sa-
lute delle donne.
Inoltre, la Setti-
mana di sensi-
bilizzazione sul 
glaucoma è stata 
caratterizzata 
da screening 
gratuiti, una 
manifestazione 
di sensibilizzazio-
ne dell’opinione 
pubblica e atti-
vità creative di 
coinvolgimento 
della comunità, 
sottolineando 
l’importanza della 
diagnosi precoce 
e delle cure oculi-
stiche preventive.
Sono stati com-
piuti progressi 
nell’identificazio-
ne delle sfide e 
dei miglioramen-
ti, come soluzioni 
flessibili per il 
trasporto dei 
pazienti durante 
la stagione delle 

piogge e l’importanza di riuni-
re le parti interessate in uno 
sforzo di collaborazione.

Rajasthan 
Il progetto mira a rafforzare i 
servizi di assistenza oculistica 
nelle zone rurali dei distretti di 
Dungarpur, Pratapgarh, Sikar, 
Tonk, Sirohi e Jalore nel Raja-
sthan.

La Giornata internazionale 
della donna è stata celebrata 
con le donne di un gruppo 
di auto-aiuto nel distretto di 
Undra Panchayat Sirohi. Le 
donne sono state informate 
sulla salute degli occhi e si è 
discusso del loro ruolo nella 
società.

A Sikar, sono stati organizzati 
incontri regolari con il Dipar-
timento sanitario distrettuale 
e la Società distrettuale per 
il controllo della cecità per 
ottenere l’approvazione e le 
autorizzazioni governative. 
È stato organizzato un corso 
di aggiornamento per il per-
sonale sulla valutazione della 
qualità delle cure oculistiche 
sul campo, compreso il modo 
di indirizzare i pazienti ai cen-
tri di screening e all’ospedale 
di base.

A Pratapgarh, la Giornata 
mondiale della vista è stata ce-
lebrata con l’organizzazione di 
campi comunitari e campagne 
di sensibilizzazione sulla salute 
degli occhi.

Una delle lezioni più impor-
tanti apprese nel 2024 è stata 
quella relativa all’efficacia 
delle visite porta a porta con-
dotte in modo casuale dagli 
operatori sanitari per generare 
richiesta di servizi di salute 
degli occhi, sottolineando l’im-
portanza del coinvolgimento 
diretto della comunità. Anche 
la costruzione di relazioni 
solide con i leader locali si è 
rivelata essenziale per il suc-
cesso dei campi di screening 
per la salute degli occhi.
Grazie al nostro follow-up 
continuo con i pazienti affetti 
da patologie degli occhi, que-
sti ultimi sono stati più pro-
pensi a rivolgersi ai centri per 
la vista. Ora stanno facendo 
un uso migliore dei servizi of-
ferti dai centri oculistici locali 
e il personale di questi centri 
ha guadagnato la loro fiducia. 
Si tratta di un passo positivo, 
con le persone che ora invita-
no Sightsavers a organizzare 
campi di screening oculistico 
e a organizzare campi nei loro 
villaggi. I pazienti che hanno 
subito un intervento di cata-
ratta lavorano come volontari 
e incoraggiano gli altri a cerca-
re aiuto, aiutando il personale 
a motivare altre persone a sot-
toporsi a interventi di catarat-
ta dove necessario e a utilizza-
re i servizi di salute degli occhi 
disponibili in ospedale.
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Urban Eye Health - multiple regions
Descrizione
del Progetto
Il lavoro sulla salute oculistica 
nelle aree urbane si svolge in 
diversi distretti. Si propone di 
raggiungere le persone indi-
genti che risiedono nelle aree 
urbanizzate, in particolare 
le popolazioni emarginate e 
meno servite che vivono nelle 
baraccopoli. Mira a operare in 
stretta collaborazione con gli 
enti locali urbani e i fornitori 
di servizi privati e pubblici 
per garantire un’erogazione di 
servizi di qualità per la salute 
oculistica attraverso un siste-
ma sanitario urbano efficace e 
sostenibile.
Noi svolgiamo un ruolo da 
catalizzatore per promuovere 
i gruppi comunitari, sensibiliz-
zarli e motivarli a dare prio-
rità alla salute degli occhi in 
quanto parte dell’agenda della 
salute pubblica e, allo stesso 
tempo, operiamo come facili-
tatore per fornire collegamenti 
ai servizi secondari e terziari 
per la salute degli occhi attra-
verso una vasta rete di forni-
tori di servizi pubblici e privati.
Inoltre, Sightsavers si impe-
gna a promuovere politiche 
favorevoli e a garantire una 
coordinazione efficace tra i 
dipartimenti sanitari e muni-
cipali affinché le popolazioni 
svantaggiate abbiano eguale 
diritto alla salute degli occhi 
e uno miglior stato di salute 
complessivo.

2024 Obiettivi e Risul-
tati del Progetto
Madhya Pradesh
Nel 2024, la collaborazio-
ne all’interno del progetto è 
aumentata e il supporto e la 
partecipazione del governo 
hanno contribuito a sostenere 
le nostre attività. Collabora-
zioni congiunte con un college 
medico privato e un ospedale 
sotto forma di trust hanno 
aiutato a rafforzare i sistemi 
di riferimento per cataratta e 
retinopatia diabetica.
Sette azioni di sensibilizzazio-
ne a livello delle comunità si 
sono svolte in occasione della 
Giornata Mondiale della Vista, 
mentre la Giornata Internazio-
nale delle Persone con Disa-
bilità è stata coordinata nel 
2024 nell’ambito del program-
ma di servizi per la cura della 
vista nelle aree urbane dello 
stato.
Durante l’anno sono stati 
formati 600 operatori sanitari 
comunitari e 100 membri della 
Mahila Arogya Samiti. 202 
operatori hanno ricevuto for-
mazione sulle pratiche di base 
per la salute degli occhi con un 
focus sulla partecipazione della 
comunità nelle attività sanita-
rie, in particolare nelle barac-
copoli e in insediamenti simili 
sempre nelle aree urbane.
Di seguito i principali successi 
dei Programmi di Salute degli 
occhi nelle Aree Rurali e Ur-
bane attualmente in corso nel 
Madhya Pradesh:

Si noti che quanto segue rap-
presenta i successi combinati 
dei Programmi di Salute degli 
occhi nelle Aree Rurali e Urba-
ne implementati nel Madhya 
Pradesh.
•	 Memorandum of Under-

standing (MoU) a livello sta-
tale: un impegno costante e 
il supporto tecnico fornito a 
livello statale hanno portato 
alla firma di un MoU con la 
Missione Nazionale per la 
Salute del governo del Ma-
dhya Pradesh, che designa 
Sightsavers come partner 
di supporto tecnico per la 
salute oculistica del governo 
del Madhya Pradesh.

•	 Rete di Salute Oculistica: lo 
stato è riuscito a costituire 
una rete di importanti at-
tori nel settore della salute 
oculistica. Questa piatta-
forma si è dimostrata es-
senziale per collaborare con 
il dipartimento, rafforzare 
l’implementazione del pro-
gramma di salute oculistica 
nello stato e garantire che 
i servizi di salute oculistica 
di base siano disponibili e 
accessibili alle comunità 
rurali e alle sezioni margina-
lizzate della società. Con la 
revisione delle linee guida 
del Programma Nazionale 
per il Controllo della Cecità 
e del Deficit Visivo in vista, 
Sightsavers ha facilitato una 
discussione con funziona-
ri statali sui cambiamenti 
proposti nelle linee guida 
per garantire una migliore 
implementazione.

•	 Espansione della focalizza-
zione sull’area dei servizi: il 
peso della cecità prevenibile 
nello stato è stato prin-
cipalmente associato alla 
cataratta. Di conseguenza, 
la pianificazione e l’imple-
mentazione dei programmi 
si sono concentrate preva-
lentemente sul trattamento 
della cataratta. Sightsavers, 
discutendo con il diparti-
mento, ha sostenuto l’am-
pliamento dell’ambito dei 
servizi da cataratta ad altre 
malattie oculari. Nel 2024, 
Sightsavers ha organizzato 
un workshop di un giorno 
sul glaucoma nello stato in 
collaborazione con il diparti-
mento.

Rajasthan 
La Giornata della Donna è 
stata celebrata insieme alle 
donne e alle studentesse 
dello slum di Jawahar Nagar, 
dove le ragazze hanno potuto 
dare vita alle loro emozioni 
attraverso disegni, mentre le 
donne hanno rappresentato il 
significato della libertà fem-
minile attraverso disegni con 
il mehndi . Circa 70 donne e 
ragazze hanno partecipato alla 
celebrazione. È stata orga-
nizzata la formazione di 121 
singoli ASHA /MAS /volon-
tari comunitari (34 ASHA, 39 
membri MAS e 43 volontari 
comunitari).
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Storie dal mondo

La trasformazione resa possi-
bile da un paio di occhiali 
C’era un caldo torrido in Rajasthan quando 
visitiamo il progetto per la salute degli occhi 
nelle scuole nel distretto di Pratapgarh. Di solito, 
durante il secondo trimestre, l’équipe del pro-
getto pianifica delle visite per valutare i progressi 
del progetto nei distretti, e io abbino le mie visite 
sul campo a visite a domicilio presso le case dei 
beneficiari del programma.
Questa volta incontriamo Heena, un’alunna di 17 
anni che è stata sottoposta a un controllo oculi-
stico nell’ambito del progetto. Le è stata diagno-
sticata la miopia e ha ricevuto gratuitamente gli 
occhiali. 
Per incontrare Heena a casa sua, l’équipe si era 
già coordinata con lei e aveva parlato anche con 
altri studenti della sua classe che avevano bene-

ficiato del progetto.                                                                           
Il giorno della visita ci siamo recati tutti insieme 
a casa di Heena; avevamo già percepito la sua 
eccitazione nel ricevere così tante persone a 
casa sua, ascoltando involontariamente la con-
versazione tra un operatore e Heena mentre 
eravamo seduti nel nostro taxi, in viaggio verso 
il suo villaggio. Camminando verso il villaggio, si 
vede un grande muro con le fotografie di molti 
bambini con medaglie e trofei in mano. Questo 
villaggio è noto per la presenza di molti bambini 
che praticano diversi sport a vari livelli. 
Heena è una ragazza di 17 anni che frequenta la 
scuola ed è appassionata di atletica. Vive con la 
madre, il padre e un fratello maggiore. Ha buoni 
risultati scolastici ed eccelle nello sport, soprat-

tutto nella corsa.  Da tempo corre in diverse 
gare, come i 100 metri, i 200 metri e i 400 metri, 
e ha giocato anche a livello distrettuale e statale.
Suo padre lavora nei campi e guadagna una 
misera paga giornaliera con cui in qualche modo 
mantiene la famiglia. La madre si occupa di tutte 
le faccende domestiche. La sorella di Heena si 
è iscritta di recente all’università e sta conse-
guendo una laurea in lettere e aspira a diventare 
insegnante in una scuola pubblica. Heena non ha 
ancora deciso quale lavoro vorrebbe fare dopo 
aver terminato la scuola, perché al momento si 
concentra sugli studi e sull’atletica.  
Quando abbiamo incontrato Heena a casa sua, 
i suoi occhi brillavano di contentezza. All’inizio 
era un po’ timida, il che è comprensibile visto 
che all’improvviso 5-6 persone erano arrivate 
proprio davanti alla sua porta e i vicini erano 
usciti di casa per vedere cosa stesse succeden-
do. Le visite a casa dei beneficiari sono vissute 
come un evento, la gente è molto curiosa e con 

buone intenzioni si accalca per capire il motivo 
di queste visite. Dopo pochi minuti, Heena deve 
essersi sentita a suo agio, perché ha raccontato 
con entusiasmo dei suoi sport e di tutti i suoi 
trofei. Dentro casa abbiamo potuto vedere le sue 
medaglie esposte alle pareti.
Heena ci ha raccontato di avere sofferto di un 
costante mal di testa e di avere avuto difficoltà a 
leggere ciò che l’insegnante scriveva alla lavagna. 
Fino al momento in cui si sono svolte le visite 
oculistiche nella sua scuola, non si era mai resa 
conto che questi mal di testa potevano essere 
l’effetto di un errore refrattivo. A Heena sono 
stati forniti gratuitamente gli occhiali e gliene 
sono state spiegate l’importanza e le corrette 
modalità di utilizzo.
Per lei è stato piuttosto difficile adattarsi a porta-
re gli occhiali ogni giorno. Ha iniziato a usarli, ma 
all’inizio aveva qualche esitazione a indossarli re-
golarmente. Questo le ha causato anche stress, 
per cui ha smesso di andare a correre.
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I membri dello staff del progetto hanno raccon-
tato di aver istruito i bambini, i loro familiari e gli 
insegnanti sull’importanza di indossare regolar-
mente gli occhiali e di sottoporsi a visite oculisti-
che almeno due volte all’anno, ma l’atteggiamen-
to delle persone nei villaggi riguardo agli occhiali 
è molto diverso da quello delle città. Gli anziani 
disapprovano le persone che usano gli occhiali, le 
portano a vergognarsi del loro problema di vista 
e, per evitare di ascoltare i loro commenti e le 
loro derisioni, molti evitano di indossarli.
 Quando poi si tratta di ragazze, vengono prese 
in giro dai loro coetanei e dai parenti. Le chiama-
no con nomi come “Chashmish” (termine usato 
per prendere in giro con disprezzo le persone 
che portano gli occhiali). 

Gli occhiali che le abbiamo consegnato erano 
abbastanza ben tenuti. Non c’erano graffi sulle 
lenti e anche la custodia degli occhiali era pulita. 
Heena ha ammesso di non averli usati sempre a 
casa, ma a scuola li indossa regolarmente perché 
la aiutano a leggere tutto ciò che è scritto sulla 
lavagna. Ora il mal di testa è scomparso del tut-
to. A volte si intimidisce se i suoi amici vengono a 
casa sua e la trovano con gli occhiali e ridono di 
lei, ma ha deciso che non ne soffrirà più e affron-
terà tutte le critiche che le verranno rivolte.
Dopo una piacevole conversazione con i geni-
tori di Heena, abbiamo visitato alcuni dei suoi 
compagni di classe che vivevano nelle vicinanze. 
Anche a loro erano stati prescritti occhiali per 
la miopia. L’équipe del progetto ha tenuto una 

piccola sessione sull’importanza degli occhiali e 
di indossarli regolarmente, indicando le buone 
pratiche per prendersi cura dei propri occhi. 
Queste interazioni con i beneficiari ci ricordano 
costantemente perché svolgiamo i progetti per 
la salute degli occhi nelle scuole: ci aiutano a 
individuare e curare precocemente i problemi di 
vista di bambini e ragazzi. Le visite agli occhi e la 
distribuzione gratuita degli occhiali garantiscono 
un migliore rendimento scolastico e un benesse-
re generale.

Un intervento tempestivo può prevenire pro-
blemi alla vista a lungo termine, migliorando la 
qualità della vita e le opportunità di apprendi-
mento dei bambini. Nel caso di Heena, indossare 
gli occhiali l’ha aiutata a prestare regolarmente 
attenzione alle lezioni a scuola e ora ha ripreso a 
correre.
All’apparenza si potrebbe pensare “Cosa può 
fare un piccolo paio di occhiali?” Ebbene, può 
portare a risultati enormi. Migliora la vita. Tutti lo 
meritiamo.

©
 S

ig
ht

sa
ve

rs

©
 S

ig
ht

sa
ve

rs



©
 S

ig
ht

sa
ve

rs
/C

yn
th

ia
 M

at
on

ho
dz

e

68 69

Africa
I progetti che abbiamo sostenu-
to rispondono a diversi bisogni e 

sono implementati in alcune delle nostre aree 
di intervento: salute degli occhi, istruzione, 
programmi di advocacy a sostegno delle perso-
ne con disabilità, e altri.

Kenya
Sightsavers lavora in 
Kenya dal 1952, quando 

la cecità colpiva fino al 7% dei kenioti in aree 
rurali e un ulteriore 2,5% aveva un grado signi-
ficativo di disabilità visiva. Il nostro obiettivo 
principale nei primi anni era l’eliminazione della 
cecità evitabile, la promozione dell’educazione 
inclusiva e la riabilitazione su base comunitaria 
per gli adulti irreversibilmente ciechi.
Oltre l’80% della cecità in Kenya è dovuto a 
cause curabili e prevenibili.
La cataratta è la principale causa di cecità 
evitabile nel paese, costituendo il 43% di tutti i 
casi di cecità. La necessità di operare la catarat-
ta si è fatta più urgente a causa dell’aumentata 
aspettativa di vita a seguito dello sviluppo e 
tanto più che gli anziani si trovano ad affronta-
re un compito difficile, dovendosi occupare del 
numero crescente di orfani causati dall’epide-
mia di AIDS.
Il tracoma è al secondo posto, rappresentando 
il 19% di tutti i casi. Altri sono il glaucoma (9%), 
la cecità infantile (6%), la maculopatia degene-
rativa e errori refrattivi. Ciò implica che oltre 
l’80% dei casi di malattie degli occhi sia dovuto 
a cause curabili e prevenibili. Il tracoma è pre-
valente in 12 delle 47 contee situate nelle aree 
aride e semi-aride del Kenya. I paesi endemici 
sono caratterizzati da carenza d’acqua, servizi 
igienici inadeguati, scarsa igiene e povertà.

I paesi dove siamo presenti con i progetti che 
abbiamo sostenuto sono Kenia, Malawi, Ugan-
da, Tanzania, Zambia, Mozambico, Liberia, 
Nigeria, Mali, Ciad, Repubblica Democratica 
del Congo e Yemen nell’ambito della lotta alle 
malattie tropicali neglette.
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Programme management support
advocacy and oversight 
Durante l’anno abbiamo aiu-
tato diversi membri del perso-
nale a partecipare a sessioni di 
crescita personale individuate 
nell’ambito della valutazione 
delle prestazioni dell’anno 
precedente. Queste iniziative 
spaziavano da forum organiz-
zati dall’Institute of Certified 
Public Accountant of Kenya 
a forum sul monitoraggio, la 
valutazione e il coaching.

Un nostro progetto che sup-
porta i giovani con disabilità 
nella formazione, per poter 
intraprendere una carriera 
nell’IT, è stato riconosciuto 
come la migliore accademia 
Cisco al mondo. La IT Bridge 
Academy, che opera in Kenya, 
ha ricevuto questo prestigioso 
riconoscimento dall’azienda 
tecnologica Cisco durante 
l’African Networking Academy 
Conference, superando tutte 
le 12.000 accademie parteci-
panti.

La giuria ha apprezzato l’im-
pegno dell’accademia nell’au-

mentare le iscrizioni degli 
studenti, offrire opportunità 
di apprendimento inclusive 
e sostenere gli studenti, in 
particolare quelli provenienti 
da contesti svantaggiati, affin-
chè potessero raggiungere il 
successo accademico. Anche i 
formatori dell’accademia sono 
stati premiati durante l’evento, 
ricevendo riconoscimenti di 
alto livello.

Questo è il secondo premio 
assegnato al progetto, già vo-
tato come il migliore in Africa 
nel 2022 al portale Africa Skil-
ls per Giovani e Occupazione.

La IT Bridge Academy, ospita-
ta dall’Autorità Nazionale per 
la Formazione Industriale in 
Kenya, garantisce che i giovani 
con disabilità abbiano accesso 
equo a un’istruzione IT di alta 
qualità e a opportunità di car-
riera. Realizzata da Sightsavers 
in collaborazione con l’United 
Disabled Persons of Kenya, la 
Cisco Networking Academy 
fornisce il programma di studi 

e assicura gli adeguamenti 
necessari per gli studenti con 
disabilità, in particolare duran-
te gli esami finali di settore.

La IT Bridge Academy è uni-
ca nel suo genere poiché si 
concentra esclusivamente 
sull’istruzione di giovani con 
disabilità, supportandoli nel 
conseguire la certificazione 
Cisco Certified Network As-
sociate, una qualifica ricono-
sciuta a livello di settore. Dal 
suo avvio nel 2021, oltre 140 
studenti di tre classi si sono 
diplomati con il massimo dei 
voti e molti di loro hanno in-
trapreso carriere di successo.

Grazie al sostegno dei partner 
locali, Sightsavers gestisce 
ora un’accademia virtuale in 
Kenya, dove gli studenti con 
disabilità possono ottenere la 
certificazione Cisco Certified 
Support Technician. Lo stesso 
modello è stato adottato an-
che in due programmi attual-
mente attivi in Nigeria.

Education, assessment
and resource centres (EARCs)
Descrizione
del Progetto 
Il progetto si è svolto tra 
ottobre 2021 e giugno 2024. 
È stato concepito durante 

riunioni svoltesi con il Ministe-
ro dell’Istruzione e altri attori 
interessati in Kenya. L’obietti-
vo del progetto era garantire 
che i bambini con disabilità 
ricevessero un’educazione di 

qualità all’interno del sistema 
educativo generale, concen-
trandosi nello specifico sullo 
sviluppo di uno strumento di 
valutazione da utilizzare nei 
Centri di Valutazione e Risorse 

Educative (EARCs) per raffor-
zare il sistema di valutazione 
esistente. Il progetto mirava a 
rivedere e sviluppare uno stru-
mento uniformato e protocolli 
di supporto.

Il nuovo strumento è stato 
accolto positivamente poi-
ché si allinea sia alle politiche 
governative che alle buone 
pratiche internazionali. È sem-
plice, intuitivo, richiede attrez-
zature minime e permette ai 
responsabili della valutazione 
di raccogliere informazioni e 
fornire indicazioni sul suppor-
to in modo chiaro e logico, 
incoraggiando anche il rinvio a 
valutazioni mediche o di altro 
tipo, quando necessario. Gli 
insegnanti possono inoltre uti-
lizzare lo strumento per iden-
tificare bambini con difficoltà 
funzionali nelle loro classi.

I responsabili della valutazione 
collaborano con gli insegnanti 
e i genitori per definire obiet-
tivi e aree di supporto educa-
tivo, affinché la valutazione 
favorisca l’apprendimento sia 
a scuola che a casa.

2024 obiettivi e
risultati del Progetto
•	Il Comitato Consultivo del 

Progetto è stato preparato 
per promuovere l’implemen-
tazione dello strumento e ha 
sfruttato varie reti educative 
per incentivarne l’adozione.

•	Gli insegnanti hanno inte-
grato nei loro piani scolastici 
le strategie di supporto edu-
cativo raccomandate, per 
sostenere gli studenti con 
disabilità nelle loro classi.

•	I responsabili di valutazione 
hanno collaborato con inse-
gnanti e genitori per definire 
strategie di supporto educa-
tivo e obiettivi per i bambini 
con disabilità. 

•	Le organizzazioni di per-
sone con disabilità (OPDs) 
hanno guidato attività di 
sensibilizzazione nelle aree 
del progetto, promuovendo 
l’educazione inclusiva e la 
valutazione dei bambini con 
disabilità presso i Centri di 
Valutazione e Risorse Edu-
cative.

•	I responsabili di valutazione 
e gli insegnanti coinvolti nel 
progetto sono stati formati 
per implementare il nuovo 
strumento e il processo di 
valutazione.

All’interno del progetto è stato 
sviluppato uno strumento di 
valutazione standardizzato in 
collaborazione con le parti in-
teressate del governo. Lo stru-
mento è stato allineato alle 
riforme educative nazionali. 
Il progetto ha efficacemente 
coinvolto le parti interessate, 
inclusi ministeri governativi, 
leader della comunità e istitu-
zioni educative, nello sviluppo 
dello strumento.

All’interno del progetto sono 
stati organizzati con succes-
so eventi di sensibilizzazio-
ne sull’educazione inclusiva 
attraverso l’impegno della 
comunità nelle aree pilota, 
coinvolgendo le organizzazioni 
di persone con disabilità. I re-
sponsabili del sostegno ai cur-
riculum (educazione ai bisogni 
speciali) e gli insegnanti sono 
stati formati per utilizzare i 
nuovi strumenti di valutazione 
educativa funzionale e il relati-
vo manuale. Questo strumen-
to ha contribuito a migliorare 
i risultati di apprendimento 
dei bambini con disabilità 
attraverso una migliore collo-
cazione, l’introduzione di piani 
educativi individuali e strate-
gie educative personalizzate.

Il progetto ha superato ampia-
mente gli obiettivi prefissati, 
raggiungendo le aree remote e 
coinvolgendo 3.704 bambini. 
Inoltre, il 79% degli insegnanti 
selezionati ha integrato stra-
tegie di supporto educativo 
nei propri piani di lezione, e il 
22% dei bambini ha ottenuto 
i propri obiettivi di supporto 
educativo e di apprendimento 
concordati dai responsabili del 
sostegno ai curriculum, inse-
gnanti e genitori.
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Dalla scuola
al mondo del lavoro. 
La storia di Lyne
Lyne, diplomata dell’IT Bridge Academy, rac-
conta come ha superato gli ostacoli e la discri-
minazione legata alla disabilità per ottenere il 
lavoro dei suoi sogni.
Nel mondo digitale di oggi, le competenze 
informatiche sono fondamentali e molto richie-
ste. La nostra IT Bridge Academy aiuta i giovani 
con disabilità a ottenere una formazione prati-
ca ed esperienza per avviare la loro carriera nel 
settore IT.
L’IT Bridge Academy in Kenya ha accolto la 
sua prima classe nel 2021. Da allora, più di 140 
studenti hanno indossato il tocco di laurea e 
molti hanno intrapreso carriere di successo nel 
settore tecnologico.
L’accademia è unica per la natura pratica del 

suo programma di studi, che prevede la for-
mazione degli studenti sulle tecnologie e le 
attrezzature standard del settore e il consegui-
mento di una certificazione Cisco in sicurezza 
informatica.
Abbiamo parlato con Lyne, una delle diplomate 
dell’accademia che ora lavora come ingegnere 
di supporto tecnico presso una società di servi-
zi professionali a Nairobi, di come la sua forma-
zione l’abbia aiutata ad avviare la sua carriera 
nel settore IT.

L’IT Bridge Academy vince
un premio
Superando oltre 12.000 altre accademie, la 

nostra accademia in Kenya è stata riconosciuta 
come la migliore al mondo.
Lyne, diplomata dell’IT Bridge Academy, sorride 
mentre incrocia le braccia. Dietro di lei c’è un 
cielo azzurro brillante.
“Ho conseguito una laurea in matematica appli-
cata e fisica. Ma avevo ancora voglia di lavorare 
nel settore IT. Non potevo entrare direttamente 
nel mondo dell’IT. Avevo bisogno di un ponte per 

stato adattato dalla formazione IT esistente di 
Cisco per essere più accessibile alle persone 
con disabilità. Con oltre 12.000 accademie in 
tutto il mondo, il corso ha riscosso un enorme 
successo e vanta un tasso di occupabilità del 
90% negli Stati Uniti.
Lyne attribuisce alla natura pratica dell’IT 
Bridge Academy il merito di averla formata per 
il settore. “Ero preparata per il percorso profes-
sionale che ho intrapreso”, afferma. “All’IT Bridge 
Academy avevamo a disposizione dispositivi reali 
per effettuare la configurazione. In questo modo, 
sei preparato per entrare in un ambiente di produ-
zione e sai cosa vogliono i clienti”.
Per Lyne, l’IT Bridge Academy ha anche offerto 
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“Ti giudicano per la tua 
disabilità o perché sei 

una donna”
                                      Lyne

colmare il divario... ed è qui che è entrata in gioco 
IT Bridge [Academy]”.

Grazie al sostegno dei nostri donatori e alla 
collaborazione con la National Industrial Trai-
ning Authority del Kenya e la United Disabled 
Persons of Kenya, l’IT Bridge Academy è acces-
sibile a studenti di ogni provenienza, e per Lyne 
questo era particolarmente importante.

Dice: “Potermi avventurare nel mondo dell’IT con 
il sostegno dell’IT Bridge Academy è una delle 
cose più importanti che apprezzo. Acquisire cono-
scenze sull’IT a costo zero non è qualcosa che dò 
per scontato”.

Il programma di studi seguito dagli studenti è 
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preziosi contatti con il settore IT. “L’accademia 
mi ha creato una grande rete”, afferma. “Ora sono 
ingegnere del supporto tecnico in un’organizza-
zione privata partner di Microsoft. Si occupano di 
cloud computing, quindi il mio compito principale 
è l’infrastruttura. Progetto, mantengo, mi occu-
po dell’elaborazione e dell’architettura. Faccio 
in modo che il passaggio al cloud sia molto più 
semplice”.
Nel 2025, l’IT Bridge Academy è stata premiata 
all’African Networking Academy Conference e 
riconosciuta come la migliore accademia Cisco 
al mondo.
La giuria ha valutato l’impegno dell’accade-
mia nell’aumentare le iscrizioni degli studenti, 
nell’offrire opportunità di apprendimento inclu-
sive, nel garantire un tasso di successo elevato 

“Ero  preparata
per il percorso
professionale che
ho intrapreso”

Lo sapevate?
Le donne con disabilità hanno una pro-
babilità due volte inferiore di trovare un 
lavoro rispetto agli uomini senza disabilità
All’attuale ritmo di progresso, ci vorranno 
cinque generazioni per colmare il divario 
di genere a livello globale.
244 milioni di donne in tutto il mondo 
non hanno accesso a Internet rispetto 
agli uomini
Fonti: UN Women, WEF, ITU

Le donne con disabilità spesso subiscono una 
doppia discriminazione. Uno dei principi fon-
damentali dell’IT Bridge Academy è quello di 
sostenere un maggior numero di donne ad en-
trare nel settore IT e colmare il divario digitale 
di genere. Di conseguenza, ogni coorte dell’ac-
cademia ha un rapporto di genere 50/50.
Lyne afferma inoltre che l’accademia le ha inse-
gnato le competenze necessarie per affrontare 
i pregiudizi. “La priorità assoluta che mi è stata 
insegnata all’IT Bridge Academy è concentrarsi, 
concentrarsi su ciò che 
si sta facendo”, spiega. 
“Ti giudicano per la tua 
disabilità o perché sei 
una donna. Nel settore 
IT c’è questa separazio-
ne, come se le donne 
che lavorano in questo 
campo non sapessero 
cosa stanno facendo. 
Hai una disabilità e poi 
ti avventuri in un mondo 
maschile. Frequentando 
l’IT Bridge Academy, ho 
anticipato queste sfide 
e le ho affrontate. Non 
sono diversa dagli altri”.
In qualità di donna con 

disabilità che ora lavora nel settore IT, Lyne ha 
alcuni consigli da dare a chiunque voglia segui-
re le sue orme: “Se consideri la tua disabilità 
come un ostacolo, non andrai mai avanti. Quin-
di non concentrarti sulla tua disabilità, guarda 
le tue capacità”.

Qual è il futuro dell’IT Bridge 
Academy?
Stiamo consolidando il successo dell’accade-
mia di Nairobi e nel 2023 abbiamo iniziato ad 
accogliere studenti in due nuove accademie a 
Lagos e Kano, in Nigeria. I diplomati hanno già 
intrapreso carriere di successo nel settore IT 
all’interno di alcune delle più grandi aziende di 
telecomunicazioni in Africa, come MTN Nige-
ria, dove cinque diplomati lavorano nel team IT.
Stiamo anche valutando la possibilità di svilup-
pare accademie in altri paesi africani nel prossi-
mo futuro. Vogliamo che ogni IT Bridge Aca-
demy apra le porte del settore tecnologico per 
creare maggiori opportunità per i giovani con 
disabilità, fornire loro le competenze necessa-
rie per trovare un lavoro o avviare un’attività in 
proprio e sfruttare il potenziale della tecnologia 
per creare un mondo più equo per tutti.

(oltre il 90%) e nel sostenere gli studenti (in 
particolare quelli provenienti da contesti emar-
ginati) nel raggiungimento del successo acca-
demico. Anche due formatori dell’accademia, 
Geofrey Kitoto e Benjamin Mutinda, sono stati 
premiati durante l’evento per il loro lavoro di 
insegnamento.

Lyne è grata per il sostegno ricevuto attraverso il 
progetto. “All’IT Bridge Academy abbiamo ricevuto 
molto sostegno”, afferma. “Potevamo rivolgerci ai 
nostri istruttori ogni volta che ne avevamo biso-
gno... Devo ringraziare il nostro formatore, Allan 
Onyango. Allan non era lì solo per insegnarci, ma 
anche per guidarci. Continua a farlo ancora oggi. 
Creare questo legame è stata una delle cose più 
importanti che ho vissuto all’IT Bridge Academy”.



76 77

Guinea Bissau
Siamo presenti in 

Guinea Bissau dal 2001 con un focus principa-
le sulla lotta alle malattie tropicali neglette, in 
particolare il tracoma, l’oncocercosi e la filariosi 
linfatica.
Abbiamo lavorato per creare una squadra 
nazionale forte che coordinasse e gestisse in 
modo efficace il Programma Nazionale contro 
le malattie tropicali neglette. Ciò si è rivelato 
particolarmente difficile a causa delle risorse 
umane che non sono adeguate al bisogno. Il 
Paese ha una lunga storia di instabilità politica 
e infrastrutture carenti, che rendono difficile 
raggiungere alcune comunità, specialmente 
durante la stagione delle piogge. Abbiamo 
anche difficoltà a far arrivare in tempo i farmaci 
e i materiali di consumo necessari per attuare 
le campagne di somministrazione di farmaci 
su larga scala (MDA) e per eseguire interventi 
chirurgici per l’idrocele e condurre ricerche in 

tutto il Paese nel momento più opportuno per 
le comunità. Vi sono inoltre difficoltà nel moni-
torare efficacemente le campagne MDA e nel 
comunicare i dati in tempo.  
Nel 2024 e nel 2025 continuiamo a collaborare 
con il Ministero della Salute per finalizzare e 
presentare all’Organizzazione mondiale della 
sanità il dossier sull’eliminazione del tracoma e 
stiamo sostenendo ulteriori cicli di campagne 
di distribuzione di massa di farmaci mirate alla 
cecità dei fiumi, alla filariosi linfatica, alla schi-
stosomiasi e agli elminti trasmessi dal suolo in 
tutto il Paese. Ciò comprenderà il potenzia-
mento delle capacità degli operatori sanitari 
locali di fornire servizi essenziali per la gestione 
dell’idrocele e del linfedema. Inoltre, rafforzere-
mo la catena di approvvigionamento dei far-
maci per le NTD, miglioreremo il monitoraggio 
in tempo reale della somministrazione e della 
rendicontazione delle MDA.  

Tackling neglected tropical diseases
OV/LF/SCH/STH (Cecità dei fiumi, filariosi 
linfatica, schistosomiasi, vermi intestinali)
Descrizione
del Progetto
L’obiettivo di questo program-
ma della durata di un anno è 
ridurre la morbilità, la mortali-
tà e la disabilità causate dalle 
malattie tropicali neglette in 
Guinea-Bissau. Il programma 
mira a fornire oltre un milione 
di trattamenti in sei regioni 
endemiche per quattro tra 

le malattie tropicali neglette 
(NTD): oncocercosi (cecità dei 
fiumi), filariosi linfatica, schi-
stosomiasi e vermi intestinali.

2024 Obiettivi e 
risultati del Progetto
Complessivamente, una po-
polazione di 1.240.092 per-
sone nelle aree attualmente 
a rischio di infezione ha be-

neficiato del programma. Per 
non lasciare indietro nessuno, 
abbiamo implementato stra-
tegie per garantire l’accesso 
ai trattamenti per i gruppi 
marginalizzati, affrontando le 
barriere esistenti nei confronti 
delle persone con disabilità, 
donne e ragazze, popolazioni 
migranti e comunità nomadi.
Il nostro ufficio nazionale ha 
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collaborato con il team del 
Ministero della Salute per le 
malattie tropicali neglette per 
condurre queste attività.
Nel 2024 abbiamo organiz-
zato un campo chirurgico per 
la cura dell’idrocele a Bijagos, 
dove 56 persone hanno rice-
vuto un intervento chirurgico. 
Abbiamo anche condotto una 
distribuzione di massa di far-
maci (MDA) a Bafata e Gabu 
per combattere l’oncocercosi 
(nota anche come cecità dei 
fiumi). Nelle due regioni, inol-
tre, sono stati condotti corsi 
di formazione sulla gestione 
della filariosi linfatica per 
operatori sanitari, pazienti e 
assistenti.
Ad aprile 2024 il program-
ma per le NTD del Ministero 
della Salute ha condotto un 
terzo ciclo di distribuzione di 
massa di farmaci nella regio-
ne di Farim per affrontare 
schistosomiasi e vermi inte-
stinali. Questa attività è stata 
preceduta da quattro giorni 
di formazione (due giorni 

sulle distribuzioni di farmaci e 
due giorni su uno strumento 
che digitalizza la raccolta dei 
dati) e seguita da due giorni 
di formazione a scalare per i 
volontari per la distribuzione 
di farmaci a livello comunita-
rio, oltre che per insegnanti e 
supervisori.

Nel 2024 sono stati distri-
buiti oltre 250.000 tratta-
menti tramite le campagne 
di distribuzione di massa, 
con oltre 2.200 volontari per 
la distribuzione di farmaci a 
livello comunitario formati 
per distribuire medicinali nelle 
loro comunità. Sono diversi i 
fattori che hanno garantito il 
successo dell’attività, tra cui 
l’impegno dei partecipanti 
durante la formazione, le liste 
di controllo per la supervisione 
e monitoraggio in tempo reale, 
le sessioni di formazione di alta 
qualità, sufficienti strumenti di 
raccolta dati e loro consegna 
tempestiva, oltre alla tempesti-
va fornitura di farmaci.
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Moira Chinthambi, è oftalmologa presso il 
Kamuzu Central Hospital in Malawi, e ci ha 
raccontato del suo lavoro. 
“Mi chiamo Moira Chinthambi e sono un’oculista 
del Malawi. Lavoro a Lilongwe, la capitale del Ma-
lawi, in uno dei principali ospedali di riferimento 
del paese. Lavoro nell’ambito del programma per 
la salute degli occhi inclusiva di Sightsavers. Ho 
anche ricevuto una borsa di studio per la mia for-
mazione attraverso Sightsavers; quindi, mi sento 
parte della famiglia di questa grande famiglia!”.
Le abbiamo anche chiesto quale sia la sua 
routine quotidiana, come funzionino le sue 
giornate. 

“Mi sveglio intorno alle 5 del mattino”, ci ha rac-
contato. “Verso le 6.40 esco di casa e accompa-
gno mia figlia a scuola. Ha 10 anni e adora andar-
ci. Arrivo al lavoro verso le 7.30 e quando arrivo, 
facciamo una riunione per il passaggio di conse-
gne. Se mi occupo di interventi, sono fuori tutto 
il giorno negli ospedali della comunità. Se è un 
giorno di ambulatorio, vedo circa 20-30 pazienti e 
il mio ambulatorio è un ambulatorio oculistico pe-
diatrico. Amo i bambini: abbiamo un solo oculista 
pediatrico in tutto il paese e io intendo essere la 
seconda”.
Quando fa ritorno a casa, è il momento in cui 
riflette sulla giornata. Si siede e pensa se oggi 
abbia fatto la differenza o meno.
La Dottoressa Chintambi è molto appassionata 
del suo lavoro e così le abbiamo chiesto per 

quale motivo abbia scelto proprio di specializ-
zarsi nella cura della vista. “Quando ero al liceo, 
mio nonno aveva problemi di vista”, racconta, 
“Lo portammo in ospedale e ci dissero che aveva 
la cataratta in entrambi gli occhi. All’epoca non 
sapevo cosa fosse la cataratta né quale fosse la 
cura, ma alla fine fu operato.
Il giorno seguente tornammo in ospedale per 
rimuovere la medicazione e per permettergli di 
vedere. Ero così sbalordita. Saltava su e giù, così 
entusiasta di poter vedere. Il suo viso che irradia-
va felicità mi ha ispirato a diventare una oculista.
Si interviene e 24 ore dopo il problema è sparito, 
a volte con un intervento di 10-15 minuti. Ho 
pensato che se fossi diventato una oftalmologa, 
avrei potuto fare molto in così poco tempo”.
Ci spiega che questa è veramente una sensa-
zione incredibile. È emozionante. Sai di aver 
fatto la differenza nella vita di qualcuno. C’è 
la soddisfazione del paziente, la gratificazione 
immediata. Non c’è bisogno di chiedere al pa-
ziente: “Sei felice?”. Basta guardare il suo viso, 
spiega sorridente.
A questo punto abbiamo approfondito con lei 
il tema dell’importanza delle cure e della salute 
degli occhi. A riguardo non ha dubbi: “Credo che 
la salute degli occhi sia importante perché dà a 
tutti indipendenza e libertà. Vedo molti pazienti 
che dipendono da bambini in qualche caso an-
che piccoli e questo li priva del diritto di andare 
a scuola. Così, invece di andare a scuola, sono 
impegnati a prendersi cura della nonna, a cuci-
nare per lei, a portarla in giro e questo diventa un 
problema”.
Ecco perchè, ci spiega, il nostro progetto inclu-
sivo per la salute degli occhi sta facendo una 
grande differenza: prevenire la cecità evitabile 
nelle persone con e senza disabilità, fornire le 
risorse necessarie a persona come lei che siano 
in grado di andare nelle comunità per fare visi-
te e interventi chirurgici. Portare i servizi per la 
salute degli occhi là dove si trovano i pazienti 
significa che le persone possono diventare più 
produttive, possono continuare la loro vita e 
guadagnarsi da vivere.
“Credo che sia necessario aumentare la consape-

Un giorno nella vita della
Dottoressa Moira Chinthambi
“Si ha la sensazione di aver fatto la 
differenza”

volezza e la sensibilizzazione e allora più persone 
verranno in ospedale, prima che le loro condizioni 
peggiorino. 
Quello che è stato fatto finora ha fatto un’enorme 
differenza nella vita di tante persone. Spero che in 
futuro si possano realizzare progetti simili”.
Le chiediamo anche quali siano le sfide che 
deve affrontare ogni giorno nella sua relazio-
ne con i pazienti sul campo: “Oltre ad aiutare i 
pazienti, il progetto prevedeva anche la forma-
zione di operatori e operatrici sanitari come me”, 
ci spiega. “Questa formazione mi ha aperto gli 
occhi sull’inclusione di genere e sulla disabilità. Ho 
imparato che l’equità di genere è importante e che 
le esigenze di una paziente donna possono essere 
diverse da quelle di un paziente uomo, e come 
tenerne conto nelle attività quotidiane”.
Anche la formazione sulla disabilità le ha aper-
to gli occhi, rispetto al fatto che l’ospedale 
dove lavora sia accessibile, ma non comple-
tamente. Molti sono gli aspetti da migliorare 
per renderlo più accessibile alle persone con 
disabilità. La formazione ha anche cambiato il 
modo in vengono organizzati i campi di visi-
ta. Dopo la formazione, quando si visitano le 
comunità, viene detto chiaramente che anche 
le persone con disabilità saranno visitate. Prima 
accadeva che le persone con disabilità venisse-
ro lasciate a casa.
“Sono felice di essermi formata in Malawi e sono 
molto grata a Sightsavers per la borsa di studio: 
senza di voi non sarei dove sono oggi. E sono 
orgogliosa di essermi formata nel mio paese. Ora 
sono riconosciuta a livello internazionale, e que-
sto mi dà la fiducia necessaria per continuare a 
svolgere il mio lavoro. Per me la cura degli occhi 
è la cosa più bella che ci sia. È un lavoro molto 
gratificante. Lo amo molto!”.
Queste sono le conclusioni con le quali ci 
congediamo dalla Dottoressa Chintambi, che 
ci ha dimostrato quanto possa essere positivo 
l’impatto sulle comunità del nostro intervento, 
e quale valore inestimabile sia rappresentato 
dall’impegno di ciascuna persona coinvolta, dal 
medico al volontario.
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Mozambico
Sightsavers ha iniziato a lavorare in Mozambico 
nel 2007, il paese ha circa 28 milioni di abitanti 
e 11 province.
I servizi di cure oculistiche sono ancora scarsi 
nel paese. In termini di dati nazionali, si stima 
che vi siano circa 280.000 persone cieche 
nel paese. Secondo le indagini condotte in 3 
province, la cataratta è la principale causa di 
cecità, seguita da tracoma e glaucoma.
Nel 2013 e nel 2014 l’intero paese è stato 
mappato per il tracoma; si è riscontrato che 66 
distretti su 143 erano endemici per tracoma. 
nel 2015 è iniziato il progetto di trattamento 
per l’eliminazione del tracoma.
Sightsavers lavora in collaborazione con il Mini-
stero della Salute dal 2007 per implementare i 

servizi di cura degli occhi e con il Ministero del 
genere, dell’infanzia e della previdenza socia-
le dal 2018 per implementare la componente 
trasversale di genere e inclusione delle persone 
con disabilità, nell’ambito del progetto princi-
pale il cui il partner principale è ancora de MoH 
attraverso il Nampula Central Hospital.
Ad oggi sono state sviluppate solo iniziative 
locali per aiutare le persone con disabilità a 
essere consapevoli della disponibilità dei ser-
vizi oculistici e dei mezzi di accesso ad essi, 
ma il progetto oculistico Nampula dal 2018 ha 
iniziato a incorporare aspetti inclusivi ed è un 
progetto di salute oculare inclusiva. Sightsavers 
collabora con le ONG che lavorano nella salute 
degli occhi - Mozambique Eye Care Coalition 
(MECC) per coordinare le attività di salute degli 
occhi e la difesa per aumentare il profilo della 
salute degli occhi nel paese.
Recentemente, è stato eseguito un RAAB nella 
provincia di Nampula ed è stato riscontrato che 
la prevalenza della cecità è del 3,9%, essendo 
ridotta da 6,9 nel 2011, la principale causa 
di cecità è la cataratta con il 55%, seguita dal 
glaucoma con il 20%.

Tackling river blindness in Mozambique 
(DISSECT)
Descrizione del Progetto
L’obiettivo del progetto è quello di accelerare i 
progressi verso l’eliminazione dell’oncocercosi 
in Mozambico attraverso lo sviluppo di 
strumenti innovativi, integrati e scalabili per la 
raccolta di dati entomologici sull’oncocercosi.
DISSECT sta per: Sviluppare soluzioni 
innovative e scalabili per colmare le 
lacune entomologiche e la trasmissione 
transfrontaliera dell’oncocercosi. Il progetto 
opera in quattro paesi: Mozambico, Costa 
d’Avorio, Ghana e Malawi. Il suo obiettivo 
è generare dati di alta qualità a sostegno 
degli sforzi di eliminazione e del processo 
decisionale programmatico, fornendo ai 
paesi un quadro chiaro dell’attuale carico di 
malattia e garantendo che i residenti delle 
zone transfrontaliere non perdano i progressi 

registrati in altre aree dei quattro paesi del 
progetto.

Il progetto ha sei risultati:

•	 Sviluppare un kit standardizzato per 
la raccolta di dati entomologici per 
l’identificazione dei siti di riproduzione e la 
valutazione della trasmissione.

•	 Sviluppare un approccio aggiornato per 
la previsione e la convalida dei siti di 
riproduzione

•	 Sviluppare una trappola ottimizzata per le 
mosche nere

•	 Istituire centri regionali di eccellenza per 
l’analisi entomologica programmatica

•	 Comprendere il potenziale delle trappole per 
il controllo dei vettori
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•	 Comprendere le opportunità di integrazione 
con altri insetti e malattie

Gli ultimi quattro obiettivi sono stati 
particolarmente rilevanti per il Mozambico nel 
2024.

2024 obiettivi e risultati del 
Progetto
Sviluppare trappole ottimizzate per le mosche 
nere
Ciò ha comportato il perfezionamento delle 
strutture delle trappole candidate e degli 
agenti attrattivi in Mozambico (e Malawi) per 
identificare la composizione ottimale e testarne 
l’efficacia nella cattura delle mosche rispetto alla 
cattura mediante posa umana (HLC). (In passato, 
le mosche nere che trasmettono e diffondono la 
cecità dei fiumi venivano catturate attirandole 
sulle trappole posizionate dagli esseri umani).
Nel giugno 2024 sono state condotte indagini 
di cattura in cinque comunità del distretto 
di Milange. Con 426 mosche catturate (tra 
trappole e cattura umana), sono state catturate 
in totale 3.111 mosche nere.

Istituire centri regionali di eccellenza per 
l’analisi entomologica programmatica
Stiamo formando, equipaggiando e, attraverso 
l’analisi dei campioni raccolti nelle fasi 
precedenti del ciclo di vita del progetto 
DISSECT, fornendo esperienza diretta di analisi 
programmatica ai tecnici di laboratorio e ai loro 
supervisori.
Nel 2024 è stata impartita la formazione ai 
team di laboratorio e sono state acquistate le 
forniture di laboratorio.

Comprensione delle potenziali trappole per il 
controllo dei vettori
Abbiamo cercato di distribuire trappole a 
diversa densità intorno ai siti di riproduzione 
noti, verificando se fossero in grado di ridurre 
il numero di mosche. In Mozambico, i siti di 
riproduzione sono stati devastati dal ciclone 
Freddie, rendendo impossibile ottenere risultati 
statisticamente significativi. In risposta, abbiamo 
deciso di condurre una valutazione ampliata dei 
siti di riproduzione per ottenere informazioni 
sull’impatto dell’evento causato dai cambiamenti 
climatici sull’ecologia dei vettori. La valutazione 
ha riguardato 124 siti, in 108 dei quali sono 

state trovate larve.

Comprensione delle opportunità di 
integrazione con altri insetti e malattie
Abbiamo esplorato la possibilità di utilizzare 
altre trappole (trappole per zanzare) insieme alle 
trappole per mosche nere. L’uso combinato delle 
trappole per zanzare si è rivelato efficace e ha 
dimostrato che è possibile condurre ricerche sui 
vettori coendemici, razionalizzando gli sforzi e 
migliorando l’efficacia in termini di costi.

Altre informazioni
Gli esperimenti di cattura sono stati condotti 
secondo standard elevati, ma l’impatto del 
ciclone Freddie ha causato un numero di catture 
inferiore al previsto. I dati sono comunque utili 
per lo sviluppo delle trappole. Inoltre, i dati sulle 
mosche adulte vengono utilizzati per un’analisi 
secondaria sull’impatto dei cambiamenti 
climatici.
Abbiamo completato l’acquisto dei reagenti di 
laboratorio fondamentali per il trattamento dei 
campioni e la creazione di centri di eccellenza. I 
dati raccolti dalla valutazione ampliata dei siti di 
riproduzione vengono utilizzati nell’ambito di un 
progetto derivato sull’impatto dei rischi naturali 
legati ai cambiamenti climatici.
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Indicator description 

Numero totale di persone
esaminate a livello primario

Numero totale di persone 
esaminate a livello secondario/
terziario

Numero di persone sottoposte 
a screening per errori refrattivi

Numero di persone sottoposte 
a test della vista per occhiali

Numero di persone a cui sono 
stati prescritti occhiali

Screening per la retinopatia 
diabetica

Nuovi casi di retinopatia
diabetica diagnosticati

Trattamento del glaucoma
con farmaci

Numero di interventi
di cataratta eseguiti

Target

20,000

3000

3000

750

306

180

50

40

300

Percentage

127%

120%

120%

145%

239%

114%

60%

695%

142%

Actual

25,458

3612

3612

1084

730

206

30

278

426

Male

8708

1424

1424

516

335

86

9

141

212

Female

11330

1497

1497

526

375

120

21

125

212

Boys

2492

321

321

36

20

0

0

5

2

Girls

2928

370

370

6

0

0

0

7

0

Nigeria
Sightsavers lavora in Nigeria da oltre 60 anni. 
Negli anni ‘50 e ‘60, il lavoro si è concentrato 
principalmente sulla riabilitazione delle per-
sone ipovedenti. Nel 1988, in collaborazione 
con il National Eye Centre, è iniziato il lavoro 
di supporto al Programma di Cura degli Occhi 
dello Stato di Kaduna e al Programma Naziona-
le per la Prevenzione della Cecità, con un pro-
gramma pilota per il trattamento della cecità 
fluviale (oncocercosi).
In passato i nostri programmi si sono concen-
trati sulla fornitura di servizi oculistici per eli-
minare la cecità evitabile, sull’istruzione inclu-
siva per i bambini ipovedenti e sui progetti di 

inclusione sociale per promuovere l’inclusione 
delle persone con disabilità. I nostri programmi 
oculistici passati sono ora gestiti dai governi 
statali dopo un trasferimento di successo.
L’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) 
stima che in Nigeria vivano circa 19 milioni di 
persone con disabilità, ma non vi sono dati sta-
tistici che lo confermino. Un’indagine di base 
nazionale del 2011 sulle persone con disabilità, 
condotta dal Ministero federale degli Affari 
Femminili in collaborazione con l’Ufficio Nazio-
nale di Statistica, ha fornito una media naziona-
le del 3,2% di prevalenza della disabilità - circa 
4,8 milioni di persone.

Nigeria inclusive eye health project
Descrizione del Progetto
Questo progetto mira a prevenire la cecità 
evitabile e i disturbi visivi attraverso 
l’erogazione di servizi oculistici completi e 
inclusivi. Tali servizi sono progettati per essere 
accessibili, sostenibili ed economicamente 
abbordabili, rivolti alla popolazione, con 
particolare attenzione alle persone con 
disabilità, alle donne, ai bambini e a coloro che 
hanno scarso accesso alle cure oculistiche nello 
Stato di Plateau.
Il progetto si rivolge alla popolazione delle 
zone centrali e meridionali (circa 2,5 milioni 
di persone), dove circa il 7% dei beneficiari è 
composto da persone con disabilità. I servizi 
oculistici comprendono lo screening e il 
trattamento di condizioni quali errori refrattivi 
non corretti (URE), cataratta, glaucoma, 
retinopatia diabetica e cause di cecità infantile. 
Inoltre, collabora con altri programmi sanitari, 
come quelli per la salute materna e infantile e 
per la salute a livello scolastico, per raggiungere 
i bambini, oltre ai programmi per le malattie 
tropicali neglette presenti nello Stato.

Il progetto mira a sostenere la creazione 
di programmi oculistici distrettuali al fine 
di migliorare l’accesso a cure oculistiche di 
qualità. È stato progettato per integrarsi con il 
sistema sanitario statale più ampio, valutando 
allo stesso tempo le condizioni dei servizi 
sanitari primari e potenziando le capacità 
dei centri sanitari di fornire cure oculistiche 
primarie. In linea con la Convenzione delle 
Nazioni Unite sui Diritti delle Persone con 
Disabilità, standard inclusivi e raccomandazioni 
sono stati incorporati in tutte le fasi del 
progetto.

2024 obiettivi e risultati del 
Progetto
Nel 2024 il progetto ha superato i suoi obiettivi 
rispetto a tutti gli indicatori, fatta eccezione per 
i nuovi casi di retinopatia diabetica diagnosticati. 
Questo risultato è stato reso possibile grazie 
all’impegno di tutte le parti interessate al 
progetto, che hanno lavorato diligentemente per 
garantire un migliore accesso ai servizi di cure 
oculistiche nello Stato di Plateau.

Nel corso dell’anno, il programma ha garantito 
l’erogazione ininterrotta dei servizi, nonostante 
sfide quali problemi di sicurezza, il cambiamento 
climatico e una grave inflazione economica. 
Siamo riusciti a effettuare visite oculistiche a 
oltre 25.000 persone a livello primario e a 3.612 
persone a livello secondario, e a realizzare 426 
interventi chirurgici per cataratta e distribuire 
730 paia di occhiali.
Nel 2024, il programma ha superato gli obiettivi 
nella maggior parte dei suoi indicatori. Diversi 
fattori chiave hanno contribuito a questo 
successo, tra cui:
•	 Leadership e coordinamento rafforzati: il 

comitato della regione per la salute oculistica 
ha condotto con successo le riunioni 
trimestrali di revisione senza interruzioni, 
fornendo la supervisione e il monitoraggio 
di tutte le attività legate alla salute della 
vista. Il team del programma ha effettuato 
un monitoraggio regolare delle attività a 
livello primario e secondario per garantire la 
realizzazione degli obiettivi progettuali.

•	 Sensibilizzazione, informazione e advocacy: 
il programma ha generato sostegno e 
interesse da parte del governo statale e di 

altri partner, che hanno fornito risorse e fondi 
per attività legate alla salute della vista, quali 
la commemorazione della Giornata Mondiale 
della Vista, la settimana mondiale del 
glaucoma, campi chirurgici e attività di visite 
sul territorio.

•	 Maggiore partecipazione delle persone con 
disabilità: a livello comunitario, il team del 
programma ha collaborato con diversi gruppi 
di persone con disabilità tramite la Joint 
Association of Persons with Disabilities e 
facilitatori comunitari, realizzando screening 
e attività mirate appositamente per persone 
con disabilità.

Nel corso del 2024, il Nigeria Eye Health 
Programme ha organizzato un incontro 
dedicato alla divulgazione dei risultati della 
ricerca RAAB (Valutazione Rapida della Cecità 
Evitabile), un’indagine finalizzata a identificare 
e monitorare la prevalenza della cecità 
evitabile nelle comunità. L’evento ha visto la 
partecipazione di rappresentanti del Ministero 
della Salute, organizzazioni per la salute della 
vista, membri delle comunità e leader religiosi. 
I dati specifici per stato emersi dallo studio 
hanno rafforzato gli sforzi di sensibilizzazione, 
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generando un maggiore impegno da parte del 
governo, degli attori coinvolti e delle comunità 
locali.
Grazie alle attività di advocacy e di 
sensibilizzazione, il programma ha ottenuto 
un più forte sostegno dal governo statale, che 
nel corso dell’anno ha approvato una voce 
di bilancio dedicata alla salute della vista. 
Questi fondi sono stati utilizzati per sostenere 
l’implementazione delle cure oculistiche, 
insieme all’assunzione di tre optometristi e di un 
oculista da parte del governo.
Il programma ha inoltre promosso la formazione 
di 183 operatori sanitari di base in sei aree 
governative locali del Plateau Sud, dotandoli 
di strumenti essenziali per esami oculistici, 
raccolta dati e invii specialistici. Sono stati anche 
formati operatori per la promozione della salute, 
con il compito di attivare le comunità grazie 
a iniziative di cure oculistiche e diffondere 
materiale informativo, educativo e comunicativo 
per sostenere le campagne di sensibilizzazione.
Nell’ambito della strategia inclusiva, il 
programma ha condotto attività mirate a 
favorire l’accesso ai servizi oculistici per le 
persone con disabilità, organizzando screening 

e campagne specifiche. Sono stati inoltre 
supportati campi visite per interventi chirurgici, 
in particolare per la cataratta.
Per migliorare l’accessibilità, il programma 
ha adeguato i propri obiettivi alle stagioni in 
cui i pazienti avevano maggiore difficoltà a 
raggiungere le strutture sanitarie. Durante 
questi periodi, sono stati organizzati campi 
di visite oculistiche per garantire che le cure 
venissero erogate.
L’aumento dell’inflazione ha rappresentato 
una sfida significativa, dato che il programma 
adotta un sistema basato su servizi a pagamento 
per garantirne la sostenibilità. Tuttavia, 
sono stati introdotti sussidi per ridurre i 
costi, rendendo i servizi più accessibili per le 
persone con disabilità e altri gruppi vulnerabili. 
Contestualmente, è stato rafforzato il livello 
di assistenza sanitaria primaria e le attività di 
ricerca di pazienti a livello comunitario.
Nonostante il Plateau rimanga un’area ad alto 
rischio per problemi di sicurezza, con occasionali 
scontri tra comunità e episodi di banditismo, 
l’impatto di queste problematiche è stato 
limitato anche rispetto a scioperi del personale 
sanitario.
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Descrizione indicatore

Persone con disabilità che hanno
partecipato al progetto

Persone con disabilità che hanno 
partecipato alla formazione sulle 
competenze per l’occupabilità attra-
verso la piattaforma Accenture S2S

Chartered Institute for Personnel
Management (CIPM)/mentori azien-
dali formati sull’inclusione delle 
persone con disabilità

Persone con disabilità seguite da
mentori del Chartered Institute for 
Personnel Management (CIPM)/da-
tori di lavoro

Persone con disabilità che hanno
completato il programma di men-
toring con il Chartered Institute for 
Personnel Management (CIPM)

Persone con disabilità che hanno
seguito una formazione attraverso 
l’IT Bridge Academy

Persone con disabilità che hanno
ricevuto sostegno per accedere ai 
finanziamenti

Persone con disabilità che hanno
avuto accesso ai finanziamenti

Aziende sottoposte a verifica per
l’inclusione delle persone con disa-
bilità e l’accessibilità

Obiettivo

371

298

91

183

44

50

50

30

7

Percentuale

136%

112%

75%

75%

102%

100%

280%

57%

57%

Effettivo

506

333

68

138

45

50

140

17

4

Uomini

238

169

26

54

21

24

70

136

Donne

268

164

42

84

24

26

70

4

Economic empowerment
Descrizione del Progetto
Il progetto di empowerment economico 
promuove l’emancipazione economica delle 
persone con disabilità, consentendo loro di 
raggiungere una maggiore indipendenza, 
dignità e inclusione sociale.

con disabilità, organizzazioni di persone con 
disabilità e il governo per fornire piattaforme 
per l’occupazione inclusiva delle persone con 
disabilità.

Il progetto sviluppa inoltre la preparazione al 
lavoro delle persone con disabilità attraverso 
programmi di formazione inclusivi. Questi 
aiutano le persone con disabilità a sviluppare 
competenze trasversali, alfabetizzazione 
finanziaria, competenze di vita e le conoscenze 
necessarie per partecipare al mondo del lavoro.

Il progetto si concentra sul garantire 
che le persone con disabilità ottengano 
un’occupazione dignitosa nel settore 
pubblico, privato e dello sviluppo, nonché 
nell’ambito del lavoro autonomo. Il progetto 
collabora con esponenti del settore privato, 
organizzazioni della società civile, persone 

2024 obiettivi e risultati del 
Progetto
Il successo del progetto è stato in parte 
determinato dalle efficaci strategie di 
sensibilizzazione e coinvolgimento, tra cui 
canali di comunicazione efficaci e partnership 
con organizzazioni di persone con disabilità. 
Queste iniziative hanno contribuito ad 
aumentare la consapevolezza e incoraggiato 
la partecipazione. La piattaforma Accenture 
S2S ha fornito programmi di formazione di alta 
qualità su misura per le esigenze delle persone 
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con disabilità.
Il follow-up continuo del team di progetto ha 
garantito il coinvolgimento e la motivazione dei 
partecipanti. Le efficaci relazioni tra mentori e 
allievi, i controlli regolari e i piani di mentoring 
personalizzati sono stati fondamentali per il 
successo del progetto, insieme alla competenza 
dei formatori, alla consulenza professionale dei 
membri del comitato direttivo esecutivo e alla 
partnership con il Digital Bridge Institute.
Il programma Unilever Shakti ha coinvolto con 
successo 200 donne con disabilità, fornendo 
loro formazione e sostegno aziendale. 
L’efficace sensibilizzazione, i materiali 
formativi accessibili e la solida partnership 
con l’Industrial Training Fund sono stati 
fondamentali per il successo dell’iniziativa. Il 
completamento del programma da parte di 
200 donne con disabilità dimostra il successo 
nell’offrire un sostegno completo. Il follow-up 
continuo, i piani di formazione personalizzati 
e il forte sostegno della comunità hanno 
contribuito al raggiungimento di questo 
risultato.

Il significativo aumento del sostegno 
all’accesso ai finanziamenti riflette il successo 
del progetto nel consentire l’indipendenza 
finanziaria. Le partnership efficaci con le 
istituzioni finanziarie, la formazione accessibile 
in materia di alfabetizzazione finanziaria 
e la forte sensibilizzazione della comunità 
sono stati fattori chiave. La rappresentanza 
equilibrata di uomini e donne (70 uomini e 70 
donne) evidenzia anche l’inclusività.

La formazione di 36 funzionari governativi e 
membri della Nigeria Society of Engineers sugli 
standard di accessibilità e sulla checklist è stato 
un risultato significativo.

Nonostante i risultati raggiunti, abbiamo 
dovuto affrontare alcune sfide:

•	Numero limitato di mentori. Ciononostante, 
la formazione di 68 mentori rappresenta 
un passo significativo verso la promozione 
dell’inclusione delle persone con disabilità 
sul posto di lavoro. Il numero più elevato 
di mentori donne (42) rispetto agli uomini 
(26) suggerisce una forte rappresentanza 
femminile nei ruoli di mentore. Nonostante 
la disponibilità limitata di mentori, il 
programma di mentoring ha fornito una 
guida preziosa a 138 persone con disabilità, 
con un numero maggiore di donne (84) che 
hanno beneficiato del mentoring rispetto agli 
uomini (54).

•	I requisiti rigorosi per l’ottenimento 
dei prestiti e la disponibilità limitata di 
prodotti finanziari hanno leggermente 
influito sul raggiungimento dell’obiettivo. 
Ciononostante, l’accesso al credito da parte 
di 17 persone rappresenta un passo positivo 
verso l’empowerment finanziario.

•	Molte aziende non considerano ancora 
prioritaria l’inclusione delle persone con 
disabilità e le verifiche sull’accessibilità, 
pertanto il team ha ricevuto solo quattro 
inviti a fornire supporto, nonostante 
avesse contattato e offerto assistenza a 
oltre 10 aziende. Tuttavia, la verifica di 
quattro aziende in materia di inclusione 
delle persone con disabilità e accessibilità 
rappresenta un passo positivo.

Risultati ulteriori
•	Sightsavers ha allestito uno stand 

informativo alla Convention e Fiera 
Nazionale del Chartered Institute of 
Personnel Management. Ciò ha facilitato 
i contatti con i responsabili delle risorse 
umane di numerose aziende del settore 
privato.

•	Sightsavers ha condotto una formazione 
virtuale sull’inclusione delle persone con 
disabilità per oltre 2.000 membri di Access 
Bank Nigeria PLC. Il forte sostegno da parte 
della dirigenza e la partecipazione su larga 
scala hanno dimostrato l’impegno di Access 
Bank a promuovere un luogo di lavoro 
inclusivo.

•	Sightsavers ha fornito formazione e 
sensibilizzazione sull’inclusione delle 

persone con disabilità a tutto il personale 
di TotalEnergies in Nigeria nell’ambito 
della Giornata mondiale delle persone con 
disabilità. Ciò ha aumentato la sensibilità e la 
consapevolezza sull’inclusione delle persone 
con disabilità tra il personale di TotalEnergies 
e ha sottolineato il loro impegno nei 
confronti degli standard globali di inclusione.
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Storie
dal mondo

La storia di Mobwin
che vedeva solo buio
Una diagnosi tempestiva può 
cambiare per sempre il destino 
di un bambino. 
Mobwin è nato all’ospedale Kanyama di Lusa-
ka in Zambia e dal suo terzo giorno di vita ha 
iniziato a piangere. 
Mobwin è l’ultimo nato, e ha altri 5 fratellini 
e sorelline. I suoi genitori sono dei coltivato-
ri. Per un anno e due mesi nessuno ha capito 
cosa avesse finchè la sua mamma è andata in 
ospedale per cercare aiuto. Prima di arrivare 

in ospedale i genitori si erano rivolti anche ai 
curatori che avevano dato loro dell’acqua che 
avrebbe dovuto guarirlo, ma nulla era accadu-
to.

Visto che il bimbo era sempre disperato, ave-
va smesso anche di mangiare, la scelta è stata 
quella di vedere un dottore. In ospedale hanno 
incontrato il dottor Phiri che lavora per Sight-
savers, il quale ha spiegato alla mamma che il 
suo piccolo aveva la cataratta ma che avrebbe 
potuto essere operato e guarire.

Ma la famiglia di Mobwin è una famiglia povera 
e non aveva i soldi per poter affrontare l’inter-
vento.

“La povertà rende la lotta contro 
la cecità una sfida durissima per 
i pochi medici che si occupano di 

vista in Zambia”
                                                    Dottor Phiri Postan

Il dottor Phiri ci ha spiegato che l’unico trat-
tamento possibile per curare la cataratta era 
l’intervento chirurgico e che specialmente per i 
bambini è necessario agire con urgenza. Infatti 
più si attende più si rischia di compromettere le 
capacità cognitive del bambino.
La cataratta è la principale causa di cecità al 
mondo e nei paesi più poveri colpisce anche i 

bambini e non solo le persone adulte e anziane.

Grazie al sostegno di tutti i donatori, il piccolo 
Mobwin non sono è stato operato, ma la sua 
famiglia non ha dovuto spendere soldi, tutto è 
stato fatto gratuitamente.

Il papà Undani ci racconta che spera che suoi 
figlio potrà avere un’istruzione: “Voglio che mio 
figlio riceva un’istruzione, perché se si ha un 
problema alla vista non si riesce a scrivere, ma 
ora che ci vede so che avrà un futuro brillante.”

E alla domanda se avesse un messagio da dare 
agli altri genitori e parenti che sono rimasti a 
casa senza andare in ospedale, Undani non ha 
dubbi. Ci dice che farebbe di tutto per convin-
cerli a portare i loro figli in ospedale.

Oggi Mobwin, non deve più avere paura del 
buio, può giocare e vivere una vita felice.
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La cataratta è la principale causa di cecità 
nel mondo e 17 milioni di persone al mon-
do sono cieche a causa di questa malattia.
La cataratta è causata da un accumu-
lo di proteine nell’occhio: il cristallino si 
opacizza e l’accesso della luce all’interno 
dell’occhio è bloccato. Progressivamente la 
persona perde la vista fino ad arrivare alla 
cecità completa. Solitamente la cataratta 
si sviluppa tra i più anziani, ma nei paesi in 
via di sviluppo colpisce sia adulti che bam-
bini. Inoltre, quando la malattia si manife-
sta nei più piccoli è necessario intervenire 
il prima possibile: più il bambino resterà 
senza vedere correttamente, più si rischia 
che le cellule cerebrali non si sviluppino 
come dovrebbero. Un intervento a quel 
punto si rivelerebbe inutile. 
Non è possibile evitare la formazione della 
cataratta, ma si può facilmente ed econo-
micamente rimuovere con una operazione 
chirurgica che dura circa 20 minuti, duran-
te la quale si sostituisce il cristallino con 
una lente artificiale. 
•	 9,9 milioni di operazioni di cataratta 

realizzate dal 1950.
•	 497.182 operazioni di cataratta realiz-

zate nel 2024.
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Indicatore

Numero di operazioni di cataratta
eseguite 

Numero di pazienti visitati presso
strutture di secondo livello

Numero di bambini sottoposti a screening
scolastico per la salute degli occhi

Risultato anno 1Obiettivo anno 1

500
(250 maschi, 250 femmine)

3.000
(1.500 maschi, 1.500 femmine)

10.000
(5.000 maschi, 5.000 femmine)

684
(358 maschi, 326 femmine)

3.248
(2.163 maschi, 1.085 femmine)

12.899
(6.243 maschi, 6.656 femmine)

Uganda
Lavoriamo in Uganda sin dalla metà degli anni 
‘50 con programmi per la riabilitazione dei non 
vedenti e il controllo dell’oncocercosi. All’inizio 
degli anni ‘90, il programma è stato ampliato 
per includere l’Uganda Ophthalmic Outreach 
Program (UOOP) e la Jinja Ophthalmic Clini-
cal Officers (OCO) Training School. Nel 1994 
è stato aperto un ufficio nazionale in Uganda. 
L’anno successivoè stato avviato il programma 

Iganga Integrated Education (Iganga IEP) per 
promuovere l’integrazione dei bambini non 
vedenti e ipovedenti nelle scuole tradizionali. 
Abbiamo adottato l’approccio CES (Com-
prehensive Eye Services) il cui obiettivo era 
integrare la fornitura di cure oculistiche, istru-
zione inclusiva e servizi di riabilitazione su base 
comunitaria all’interno di un’area geografica 
definita.

Improved access to eye health
services in Karamoja
Descrizione del Progetto
Il progetto mira a migliorare la sostenibilità 
e l’equità nell’accesso a servizi oftalmologici 
di alta qualità a prezzi accessibili per tutte 
le persone, comprese quelle con e senza 
disabilità, nella regione del Karamoja in 
Uganda.
Ciò include consentire ai gruppi emarginati di 
accedere all’assistenza sanitaria per la salute 
degli occhi, che in questa regione remota 
comprende comunità pastorali, donne, bambini 
e persone con disabilità. Stiamo inoltre 
collaborando con i nostri partner per garantire 
che servizi oftalmologici inclusivi, adeguati e 
di alta qualità siano forniti presso strutture 
sanitarie accessibili.
Il progetto sta avendo un impatto 
rivoluzionario sulla vita delle persone nella 
regione del Karamoja, contribuendo a 
ripristinare, salvare e proteggere la vista 
delle persone in un ambiente inclusivo e 
accessibile. Il progetto include anche l’esame 
e il trattamento delle malattie degli occhi nei 
bambini (0-16 anni).

2024 obiettivi e risultati del 
Progetto
The number people screened and managed is 
provided below .

Operazioni di cataratta - Nel corso del 
progetto sono state eseguite in totale 684 
operazioni di cataratta (326 donne e 358 

uomini), pari al 136,6% dell’obiettivo prefissato. 
È stato osservato che gli uomini (52%) sono 
stati sottoposti a interventi chirurgici in 
misura maggiore rispetto alle donne (48%). 
Il comportamento in materia di salute nella 
sottoregione del Karamoja è migliorato dopo 
l’organizzazione di sessioni di sensibilizzazione 
volte a modificare il comportamento 
sociale, ma gli uomini che hanno richiesto 
volontariamente servizi per la salute degli occhi 
sono stati più numerosi delle donne. È quindi 
importante concentrarsi sull’incoraggiare le 
donne a ricorrere ai servizi per la salute degli 
occhi.
Screening dei pazienti a livello di assistenza 
sanitaria di base - Sono stati esaminati in 
strutture di assistenza sanitaria di base 3.218 
pazienti (1.761 donne e 1.457 uomini), pari al 
46% dell’obiettivo. Durante l’attuazione del 
progetto, il personale addetto allo screening si 
è concentrato su uno screening mirato (pazienti 
che lamentavano disturbi agli occhi) anziché 
su uno generale della comunità; pertanto, 
il numero di persone sottoposte a visita è 
stato inferiore a quello inizialmente previsto. 
Sono stati organizzati cinque campi di visite e 
chirurgia: tre a Moroto, uno a Nakapiripirit e 
uno ad Abim.
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Screening dei pazienti a livello sanitario 
secondario - Un totale di 3.248 pazienti (2.163 
donne e 1.085 uomini) sono stati visitati presso 
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la struttura secondaria, l’ospedale regionale di 
riferimento di Moroto, raggiungendo il 107% 
dell’obiettivo.
Screening della salute degli occhi per gli 
bambini in età scolare - Sono stati esaminati 
12.899 bambini in età scolare (6.656 femmine 
e 6.243 maschi) su un obiettivo totale di 
10.000, raggiungendo il 129% del nostro 
obiettivo per il 2024.
Gestione della congiuntivite batterica - 
Inoltre, 3.412 persone sono state curate per 
congiuntivite batterica.
Partecipazione a una conferenza scientifica 
sulle cure oculistiche - Abbiamo sostenuto 
due membri del personale dei nostri partner 
affinché potessero partecipare alla conferenza 
annuale del College of Ophthalmology of 
East, Central & Southern Africa (COECSA) 
in Zimbabwe. Ciò ha offerto l’opportunità di 
conoscere i recenti progressi nel campo della 
salute degli occhi.
Comportamenti orientati alla salute - Durante 
il periodo di attuazione del progetto abbiamo 
assistito a un miglioramento delle abitudini 
di ricerca della salute. Ciò è attribuibile 
alle sessioni di educazione sanitaria e di 
cambiamento dei comportamenti sociali. Il 
numero di pazienti che hanno volontariamente 
richiesto servizi di salute della vista presso 
il reparto oculistico di nuova costruzione è 
aumentato nel 2024 a 50-70 pazienti al giorno, 
rispetto ai 20-30 pazienti al giorno del 2023. 
La presenza di un oftalmologo, la dottoressa 
Gladys, ha anche ridotto i tempi di attesa per 
gli interventi chirurgici.
Campi per la cura della cataratta – Siamo stati 
incoraggiati dal fatto che, quando abbiamo 
organizzato campi ambulatoriali per la cura 

degli occhi, molti pazienti hanno cercato 
volontariamente i nostri servizi, con alcuni di 
loro che hanno percorso oltre 70 chilometri 
per accedere alle cure per la cataratta. Questo 
miglioramento nel ricorso alle cure sanitarie 
rispetto agli anni precedenti ha ridotto la 
necessità di fornire supporto per il trasporto 
dai villaggi e ha abbassato i costi operativi. 
Ciò riflette la crescente fiducia che le persone 
ripongono nei servizi oftalmologici forniti.
Screening della retinopatia diabetica e 
del glaucoma - Dopo aver completato la 
formazione specialistica in India, l’oftalmologa 
ha avviato un programma di screening della 
retinopatia diabetica, della retinopatia del 
prematuro, della cataratta infantile e del 
glaucoma. Questo ci offre l’opportunità 
di gestire e segnalare questi casi in modo 
tempestivo.
Assunzione di un optometrista - Il Moroto 
Regional Referral Hospital, dove si trova l’unità 
oculistica, ha creato l’opportunità di assumere 
un optometrista. In precedenza l’ospedale 
non disponeva di un optometrista, il quale 
consentirà di rafforzare l’attività di screening 
degli errori refrattivi (ER) e la fornitura di 
occhiali per la correzione degli errori refrattivi.
Costruzione di un centro oculistico - Ora il 
Moroto Regional Referral Hospital dispone di 
un centro oculistico completo. Il centro è stato 
costruito e attrezzato da Sightsavers nel 2023. 
Dispone di personale qualificato, tra cui un 
oftalmologo. È l’unico centro oculistico nella 
subregione del Karamoja. Ad ogni campo visite 
organizzato, il 20% dei pazienti proviene dalle 
subregioni limitrofe per usufruire dei servizi di 
salute degli occhi. Ciò significa che la qualità 
dei servizi offerti sta attirando pazienti dai 
distretti vicini.
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Liberia tackling river blindness,
lymphatic filariasis and soil transmitted 
helminths (OV/LF/STH)
Descrizione del Progetto
Il progetto affronta le malattie tropicali 
neglette in Liberia, concentrandosi in 
particolare sull’oncocercosi (nota anche 
come cecità dei fiumi), la filariosi linfatica e i 
vermi trasmissibili, fino a renderle non più un 
problema di salute pubblica. Queste malattie 
possono avere un impatto devastante sulla vita 
degli individui e delle comunità se non vengono 
trattate e prevenute.

2024 obiettivi e risultati  
del Progetto
Ricerche di Valutazione della Trasmissione 
della Filariosi linfatica
L’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) 
raccomanda di condurre diverse indagini 
di valutazione della trasmissione (TAS) per 
determinare se la prevalenza sia stata ridotta a 
una soglia critica nelle popolazioni endemiche 
e se non vi sia stata una reintroduzione o una 
recidiva della malattia.
Nel 2024, Sightsavers ha aiutato il Ministero 
della Salute della Liberia a effettuare 
indagini di valutazione della trasmissione 
della filariosi linfatica in otto contee. Tutte 
le aree hanno superato con successo le 
valutazioni, consentendo così di raccomandare 
l’interruzione del trattamento contro la filariosi 
linfatica, un passo significativo e positivo.
Censimento pre-Distribuzione di Massa dei 
Farmaci (MDA) nel 2024
Nel 2024, Sightsavers ha collaborato con il 
programma delle Malattie Tropicali Neglette 
(NTD) del Ministero della Salute per condurre 
con successo un censimento pre-MDA in tre 
contee (Montserrado, Nimba e Grand Cape 
Mount). La popolazione totale delle tre contee 
supera 1,3 milioni di persone.

Questo censimento è stato realizzato per la 
pianificazione e la somministrazione futura 
di farmaci con campagne massive, durante le 
quali i farmaci vengono distribuiti su larga scala 
alle comunità per prevenire la trasmissione 
delle malattie tropicali neglette. I dati raccolti 
includevano, ad esempio, il numero di volontari 
distributori di farmaci disponibili in ogni 
comunità e il numero di persone idonee a 
ricevere i farmaci.
Pilotaggio del monitoraggio in tempo reale e 
supervisione elettronica della MDA
Per migliorare le distribuzioni di massa dei 
farmaci, incluso monitoraggio ed efficienza, 
Sightsavers ha supportato il Ministero della 
Salute nel pilotaggio del monitoraggio in 
tempo reale delle MDA in tre contee – Grand 
Cape Mount, Maryland e Montserrado. La 
formazione è stata condotta su due livelli – 
nazionale e locale – con l’obiettivo di testare 
lo strumento di supervisione elettronica 
e monitoraggio delle MDA e pianificare 
l’espansione in altre contee nel 2025.
Affrontare oncocercosi (cecità dei fiumi) e 
filariosi linfatica tramite la distribuzione di 
massa dei farmaci (MDA)
Sightsavers ha aiutato il Ministero della Salute 
a realizzare un trattamento integrato con 
Ivermectina e Albendazolo per l’oncocercosi e 
la filariosi linfatica in 15 contee della Liberia.
Nel 2024, grazie al superamento dei risultati 
dell’indagine di valutazione della trasmissione, 
la popolazione di quattro contee (Grand 
Cape Mount, Grand Kru, Maryland e Sinoe) è 
stata trattata con Albendazolo per la filariosi 
linfatica e 11 contee (Bomi, Bong, Gbarpolu, 
Grand Bassa, Grand Cape Mount, Grand 
Gedeh, Grand Kru, Lofa, Margibi, Maryland 
e Montserrado) sono state trattate con 
Ivermectina per l’oncocercosi.
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Liberia
Sightsavers, in collaborazione con il Program-
ma africano per il controllo dell’oncocercosi 
(APOC), sostiene le attività di eliminazione 
della cecità fluviale in tutte le regioni della 
Liberia dal 2000, in seguito alla mappatura 
epidemiologica dell’oncocercosi (REMO) con-
dotta nel 1999, sebbene le attività siano state 
interrotte a intermittenza a causa della guerra 
civile liberiana. Le normali attività del progetto 
sono state ripristinate nel 2005, passando nel 
2006 dalle regioni del nord-ovest a quelle del 
sud-ovest e del sud-est.
Il trattamento integrato della filariosi linfatica 
e dell’oncocercosi è iniziato nel 2012, dopo la 
mappatura della filariosi linfatica nel 2011, che 
ha rivelato che la malattia era endemica in 13 
aree delle 15 contee della Liberia.

Nel 2015, dopo che la situazione causata dalla 
crisi dell’Ebola è tornata sotto controllo, Sight-
savers ha iniziato a sostenere i sopravvissuti 
all’Ebola attraverso il Redemption Hospital, 
fornendo ai sopravvissuti all’Ebola visite per 
l’uveite e altre patologie oculari. Nel 2017, 
dopo 11 anni di interventi svoltisi nel sud-est, 
il progetto di assistenza oculistica ha iniziato a 
estendere i suoi servizi a 4 contee del nord-o-
vest (Montserrado, Bong, Nimba e Lofa) oltre 
alle cinque contee del sud-est.
Sono stati compiuti progressi significativi 
dall’inizio dell’attività per la cura delle malattie 
tropicali neglette da parte di Sightsavers, con 
i tassi di prevalenza della cecità fluviale che si 
sono ridotti nella regione nord-occidentale dal 
22% nel 1999 al 6,8% nel 2013. Anche i tassi 
di copertura del trattamento terapeutico sono 
migliorati, dal raggiungimento di solo il 70%. 
delle comunità interessate nel 2006, all’83% 
nel 2013. Dopo la prevista chiusura del Pro-
gramma africano per il controllo dell’oncocer-
cosi nel 2015, Sightsavers è ora l’unica orga-
nizzazione a sostenere il lavoro di eliminazione 
della cecità fluviale in Liberia.
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Questa campagna di somministrazione di 
farmaci su larga scala del 2024 mirava a 
trattare circa 3.031.964 (80%) persone affette 
da oncocercosi e 463.800 affette da filariosi 
linfatica, avvalendosi di 8.410 distributori 
di farmaci volontari formati, oltre a 587 
supervisori a livello di contea e 30 supervisori 
nazionali.
Sightsavers ha anche sostenuto il Ministero 
della Salute nella pianificazione e nella 
conduzione di un incontro transfrontaliero 
sulle malattie tropicali neglette con la Sierra 
Leone. L’obiettivo era quello di rafforzare le 
relazioni tra la contea e i distretti sanitari lungo 
le comunità di confine tra la Liberia e la Sierra 
Leone, nel tentativo di controllare ed eliminare 
le malattie tropicali neglette nella regione.

Lancio ufficiale della distribuzione di massa 
dei farmaci (MDA)
Per aumentare la consapevolezza relativa alle 
malattie tropicali neglette (NTDs), Sightsavers 
ha collaborato con il programma NTD del 
Ministero della Salute per lanciare la campagna 
di distribuzione di massa dei farmaci del 2024 
con il tema: “Unisciti allo sforzo per prevenire 
ed eliminare le NTDs in Liberia”.
All’evento di lancio hanno partecipato 
alti funzionari del governo, studenti e 
rappresentanti di altre istituzioni (inclusi alcuni 
sopravvissuti alle NTD) ed è stato trasmesso 
in diretta su diverse stazioni radio e televisive, 
oltre che sulle piattaforme social.

Tanzania
Lavoriamo in Tanzania dagli anni ‘70, in 
collaborazione con ministeri governativi, 
organizzazioni internazionali e locali, autorità 
locali e regionali e con i nostri beneficiari, 
concentrandoci sul miglioramento della 
salute, sui sistemi educativi inclusivi e sulla 
promozione delle pari opportunità per le 
persone con disabilità in 12 delle 26 regioni del 
paese.
Il nostro lavoro si svolge in collaborazione con 
il Ministero della Salute insieme all’ufficio del 
Presidente, all’Autorità regionale e ai governi 
locali nell’attuazione di progetti di salute degli 
occhi. I progetti mirano principalmente ad 
aumentare la domanda e l’accesso alla fornitura 

sostenibile di servizi oculistici di qualità 
attraverso il rafforzamento dei sistemi di 
salute degli occhi. Il rafforzamento dei sistemi 
di salute degli occhi segue i sei elementi 
costitutivi del rafforzamento della salute che 
sono governance, infrastrutture, attrezzature e 
materiali di consumo, risorse umane, fornitura 
di servizi, finanziamento della salute e sistema 
informatico di gestione della salute.
Attualmente, il lavoro di Sightsavers Tanzania 
sulle Malattie Tropicali Neglette include il 
programma Commonwealth SAFE Trachoma 
volto all’eliminazione del tracoma attraverso 
l’intervento chirurgico a Lindi DC, Kilwa DC, 
Tunduru DC, Namtumbo DC dalla terraferma e 
Micheweni DC, dalla regione di North Pemba, 
Zanzibar.
Sightsavers collabora con la Tanzania 
Federation of People with Disability, 
National Disability Council, Disabled 
People Organizations e rispettivi ministeri 
principalmente nel sostenere l’agenda chiave 
per le persone con disabilità in modo da poter 
avere una società più inclusiva che tenga conto 
dei bisogni delle persone con disabilità .

Inclusive eye health project
in Macho Yangu
Descrizione del Progetto
L’obiettivo di questo progetto è rafforzare e 
promuovere servizi sanitari inclusivi, sostenibili 
e di alta qualità per la salute degli occhi e per il 
trattamento degli errori refrattivi, destinati alle 
persone con e senza disabilità.
Il progetto mira a contribuire a un 
cambiamento radicale nella vita di alcune 
delle persone più emarginate della Tanzania. 
Il progetto garantirà a persone di tutte le età 
un accesso equo a servizi di salute degli occhi 
di alta qualità, sostenibili e a prezzi accessibili, 
migliorando il benessere, i risultati scolastici e 
la produttività economica nei quindici distretti 
delle regioni di Morogoro, Singida e Dodoma.

2024 obiettivi e risultati  
del Progetto
•	Sono state effettuate oltre 110.000 visite 

oculistiche a livello primario, secondario e 
terziario.

•	Oltre 28.000 persone hanno effettuato un 
controllo della vista e sono stati distribuiti 
occhiali a oltre 7.400 persone.

•	Sono stati eseguiti oltre 5.500 interventi di 
cataratta per salvare e proteggere la vista.

•	188 insegnanti e assistenti scolastici hanno 
frequentato corsi brevi sulla salute degli 
occhi.

•	78 operatori sanitari sono stati formati 
sull’inclusione di genere e sulla disabilità.

•	5 strutture sono state valutate in termini 
di accessibilità utilizzando gli strumenti 
di verifica dell’accessibilità realizzati da 
Sightsavers.

Nel maggio 2024, Sightsavers, in 
collaborazione con il Ministero della Salute, ha 
condotto una valutazione rapida della cecità 
evitabile (RAAB) nella regione di Dodoma. 
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L’obiettivo generale era quello di valutare le 
condizioni di salute della vista nella regione, le 
esigenze non soddisfatte in questo ambito e 
la copertura dei servizi sanitari per le persone 
di età superiore ai 50 anni, identificare i fattori 
associati alla scarsa copertura dei servizi e 
adeguare il programma in base alle necessità, 
attraverso un processo decisionale basato su 
dati concreti. Lo studio ha rivelato che la causa 
più comune di cecità tra le persone affette da 
cecità bilaterale fosse la cataratta non operata 
(56,6%), seguita dal glaucoma (19,0%) e da 
altre problematiche (cioè non tracoma) di 
opacità corneale (6,3%).
Nell’agosto 2024, è stata condotta a 
Dodoma una formazione sul controllo 
dell’accessibilità per migliorare le competenze e 
le conoscenze dei principali soggetti interessati 
nella valutazione e nel miglioramento 

dell’accessibilità all’interno di varie strutture. 
Questa formazione fa parte degli sforzi 
continui volti a promuovere l’inclusività e 
garantire che gli spazi pubblici e privati siano 
accessibili a tutte le persone, comprese quelle 
con disabilità.
Ha fornito conoscenze complete sugli 
standard di accessibilità e sulle migliori 
pratiche utilizzando gli strumenti standard 
di accessibilità di Sightsavers, dotando i 
partecipanti delle competenze necessarie 
per condurre audit di accessibilità efficaci 
e collaborare con diversi stakeholder per 
migliorare l’accessibilità.
Nel 2024 abbiamo anche sostenuto la ratifica 
del Protocollo Africano sulla Disabilità per 
rafforzare i diritti e l’inclusione delle persone 
con disabilità.

Malawi
Sightsavers ha iniziato il suo lavoro negli anni 
‘50, ma l’ufficio nazionale è stato aperto nel 
1999.
Nel corso degli anni Sightsavers in Malawi 
ha ampliato il proprio raggio d’azione fino a 
comprendere programmi di salute per gli occhi, 
di educazione inclusiva e di inclusione sociale, 
con la salute degli occhi considerata una 
parte significativa dei programmi. I programmi 
sostenuti sono passati da programmi nazionali 
a programmi distrettuali o regionali, con 
l’obiettivo di affrontare in modo globale i 
problemi di sviluppo in un determinato settore 
e in una determinata località.
L’ufficio del Malawi svolge un ruolo chiave 
nell’assicurare che i servizi da noi sostenuti 
siano integrati nella fornitura di servizi 
settoriali e nei quadri di attuazione delle 
politiche. Cerchiamo inoltre di rafforzare la 
programmazione integrata della salute degli 
occhi e dell’istruzione inclusiva, ad esempio 
l’educazione allo sviluppo precoce dei bambini 

e i programmi di sostegno socio-economico per 
le persone con disabilità, garantendo così una 
migliore qualità dei servizi per tutti. 
La maggior parte del lavoro di Sightsavers sulla 
salute degli occhi in Malawi viene svolto in 
collaborazione con le istituzioni del Ministero 
della Salute a livello terziario, secondario e 
primario.  Il nostro sostegno ha facilitato la 
fornitura di servizi oculistici e attualmente 
l’attenzione si concentra sul rafforzamento 
del sistema di fornitura dei servizi oculistici. 
Lavoriamo anche in collaborazione con 
altre parti interessate, come le ONG, per 
la realizzazione di alcuni aspetti chiave dei 
programmi, come le parti interessate al 
programma WASH.
Nell’ambito dell’educazione inclusiva, 
lavoriamo in collaborazione con “Educazione 
ai bisogni speciali” e Sightsavers ha sostenuto i 
bambini con disabilità nelle scuole primarie, in 
particolare quelli con problemi di vista.
Le prove dell’ incidenza della cecità in Malawi 
sono state ottenute estrapolando le stime 
globali e le indagini demografiche condotte 
nella Lower Shire Valley nel 1983. Il Malawi ha 
attuato il progetto di eliminazione del tracoma 
sostenuto dal Queen Elizabeth Diamond 
Jubilee Trust utilizzando la strategia SAFE.
Nel 2022 il Malawi è stato il primo paese 
dellAfrica meridionale a debellare il tracoma.

Economic empowerment
Descrizione del Progetto
Il progetto collega l’inclusione economica ai 
mezzi di sostentamento rurali, in particolare 
all’agricoltura, all’agrobusiness e allo sviluppo 
di piccole imprese al di fuori del settore 
agricolo. Dove possibile, mette in relazione 
agricoltori e imprenditori con disabilità 
ai servizi già esistenti di consulenza in 
materia di divulgazione agricola e sviluppo 
imprenditoriale, forniti dal settore governativo, 
commerciale e dello sviluppo. In parallelo, 
testa soluzioni per agricoltori e imprenditori, 
in particolare donne con disabilità, al fine di 
accedere ai servizi finanziari (in particolare al 

credito), elemento cruciale per lo sviluppo delle 
loro imprese agricole e non.
I partner del progetto sono la Federation of 
Disability Organisations in Malawi, la Malawi 
Union for the Blind e la Visual Hearing 
Impairment Membership Association.
Questo progetto affronta i tre principali 
ostacoli incontrati dalle imprese agricole e non, 
fondate da persone con disabilità nelle zone 
rurali del Malawi: l’accesso alle competenze 
(servizi di consulenza per l’estensione agricola e 
lo sviluppo imprenditoriale), l’accesso ai mercati 
e, soprattutto, l’accesso ai finanziamenti 
(credito).
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2024 obiettivi e risultati  
del Progetto
Nel corso del 2024, 525 persone con 
disabilità hanno partecipato al progetto e 130 
consulenti per lo sviluppo imprenditoriale o per 
l’estensione agricola sono stati formati rispetto 
all’inclusione delle disabilità.
Il progetto ha collegato con successo 318 
associazioni di risparmio e prestito del villaggio 
a istituzioni di microfinanza. Di conseguenza, 
425 persone con disabilità sono state messe 
in contatto con istituti finanziari e stanno 
discutendo con loro affinchè vengano garantiti 
prestiti ai beneficiari e per esplorare opzioni 
di finanziamento alternative, assicurando un 
accesso inclusivo al credito.
Commercializzazione collettiva di sorgo e 
arachidi
Questa iniziativa mirava a consentire agli 
agricoltori con disabilità (sia uomini che donne) 
di accedere a mercati agricoli più avanzati per 
ottenere rendimenti più alti sugli investimenti 
nelle loro aziende agricole. Gli agricoltori 
di sorgo del distretto di Machinga e quelli 
di arachidi nel distretto di Dedza sono stati 
collegati a imprese che offrivano un mercato 
stabile e affidabile per i loro prodotti.
Un totale di 106 agricoltori con disabilità 
(uomini e donne) ha venduto sorgo con un 
accordo di commercializzazione contrattuale, 
mentre 374 agricoltori con disabilità hanno 
venduto arachidi sgusciate, migliorando così i 
loro guadagni.
Campagne di cambiamento sociale e 
comportamentale
Una campagna di successo è stata condotta 
nei distretti di Dedza e Machinga per creare 

una percezione positiva delle persone con 
disabilità, al fine di promuoverne l’inclusione 
nelle associazioni di risparmio e prestito dei 
villaggi e nei gruppi di produttori. La campagna 
si è svolta nei distretti di Dedza e Machinga 
utilizzando strumenti quali le rappresentazioni 
teatrali, le stazioni radio locali e gli incontri 
per promuovere una percezione positiva e 
modificare i comportamenti sociali.
Più di 300 persone sono state coinvolte, tra cui 
membri di gruppi di supporto per la disabilità, 
leader delle comunità e operatori governativi. 
Essi hanno espresso ottimismo rispetto al 
fatto che l’iniziativa avrà un impatto positivo 
nell’inclusione delle persone con disabilità 
in tutte le iniziative comunitarie e nelle 
posizioni di leadership nei comitati a livello di 
villaggio, oltre a consentire la loro adesione alle 
associazioni di risparmio e prestito dei villaggi e 
ai gruppi di produttori.
Giornate sul campo in appezzamenti 
dimostrativi
Una giornata sul campo è un evento di 
formazione agricola che si svolge in un’azienda 
ed è organizzato dal Ministero dell’Agricoltura. 
Di solito comprende una dimostrazione di 
specifiche tecnologie agricole, approcci, 
pratiche di gestione e attrezzature.
Oltre 250 agricoltori con disabilità hanno 
espresso la loro gratitudine per le giornate 
sul campo organizzate, poiché hanno offerto 
loro l’opportunità di apprendere una serie 
di tecnologie agricole migliorate promosse 
da diversi partner presso appezzamenti 
dimostrativi consolidati. Sono rimasti inoltre 
impressionati dalle tecnologie e dalla varietà 
delle colture promosse, in particolare il sorgo, 
che è una coltura resistente alla siccità, nonché 
la semina a doppia fila di arachidi e soia.
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Storie
dal mondo
Nuovi traguardi raggiunti
Lo scorso ottobre, il Pakistan è 
diventato il sesto paese in cui 
operiamo a eliminare il traco-
ma: un altro fantastico succes-
so!
Poche cose incarnano la straordinaria diffe-
renza che fa il sostegno di tutti, più dei nostri 
progressi nell’eliminazione del tracoma. Dopo 
secoli di sofferenza, stiamo sconfiggendo que-
sta dolorosa malattia che causa cecità, giorno 

dopo giorno e paese dopo paese. E siamo en-
tusiasti che le persone in Pakistan non vivano 
più nella la sua ombra. 
Come per ogni altro paese in cui abbiamo 
potuto certificare l’eliminazione del tracoma, 
il successo ottenuto in Pakistan è merito dei 
team e dei partner locali che hanno lavorato 
instancabilmente per raggiungere e curare 
le persone, sostenuti dal contributo di tutti i 
sostenitori.
Insieme, hanno implementato la strategia SAFE 
promossa dall’Organizzazione Mondiale della 

Sanità: chirurgia, antibiotici, igiene del viso e 
dell’ambiente circostante. Una strategia che si 
è dimostrata il punto di riferimento per com-
battere la malattia e avere successo. 
Mentre festeggiamo il traguardo raggiunto 
dal Pakistan, la lotta continua in luoghi come 
lo Zimbabwe, che si sta avvicinando all’elimi-
nazione grazie al programma Accelerate, con 
una azione che è in grado di cambiare concre-
tamente la vita delle persone. Persone come 
Maria, la cui vita è cambiata in meglio e per 
sempre.

“Sono felice”
Dopo anni di sofferenza a causa della trichiasi 
(tracoma avanzato), Maria può finalmente lavo-
rare e prendersi cura della sua famiglia
Prima dell’intervento, ogni giorno era doloroso 
per Maria. Ripetute infezioni da tracoma aveva-

no causato il rivolgimento delle palpebre verso 
l’interno, così che le ciglia sfregavano costante-
mente sulla superficie dei suoi occhi. 

Il dolore era così forte che, in preda alla di-
sperazione, Maria aveva chiesto a sua figlia di 
strapparle le ciglia con un tagliaunghie. Ma i 
suoi occhi continuavano a lacrimare e la sua 
vista era peggiorata gradualmente, rendendole 
difficile lavorare nella fattoria di famiglia, pren-
dersi cura dei suoi figli e svolgere le faccende 
domestiche.

“Mi sentivo impotente nei confronti della mia 
famiglia perché non riuscivo a svolgere alcuni dei 
miei doveri di genitore”, ha raccontato Maria. 
“La vita era molto difficile per i miei figli. A volte 
passavano l’intera giornata senza mangiare per-
ché non potevo muovermi per cercare del cibo per 
loro. Era così doloroso vedere i miei figli piangere 
per la fame senza poter fare nulla”. 
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Fortunatamente, Maria ha saputo di uno cam-
po di visite oculistiche di Sightsavers, dove le è 
stata diagnosticata la trichiasi (lo stadio avan-
zato del tracoma) e le è stato consigliato un 
intervento chirurgico. Oggi il dolore è sparito 

“Ora che la mia vista è migliorata, 
spero di guadagnare di più”.

e Maria ha potuto finalmente riprendere la sua 
vita. 
“Sono felice perché ora posso svolgere le faccende 
domestiche. E se qualcuno mi chiede di fare un 
lavoro in cambio di cibo, posso farlo”.

Il tracoma è una infezione degli occhi causata 
da un microrganismo chiamato Chlamydia 
Trachomatis. Essa rappresenta la prima causa 
di cecità infettiva al mondo. 
La malattia si sviluppa dove c’è mancanza di 
acqua, scarsa igiene e la presenza di molte 
mosche. Si trasmette attraverso il contatto di 
mosche, mani sporche, vestiti o biancheria. 
Per questo motivo, le donne e i bambini sono 
maggiormente colpiti dalla malattia.
Allo stadio iniziale, l’infezione può essere 
facilmente curata con un trattamento an-
tibiotico e seguendo una serie di norme 

igieniche corrette. Nella fase cronica però, le 
ripetute infezioni ledono profondamente l’in-
terno della palpebra che si rigira all’interno, 
facendo sfregare le ciglia contro la superficie 
dell’occhio e danneggiando la cornea. Rag-
giunta questa fase la cecità è irreversibile, a 
meno che non si intervenga per tempo con 
un intervento chirurgico 
L’Africa è il continente più colpito dal tracoma.
· 103 milioni di persone sono a rischio di 
contrarre il tracoma nel mondo
· Più di 39 i paesi che considerano il tracoma 
un problema di salute pubblica
· Nel 2024 abbiamo curato 3.710.897 per-
sone con medicinali per combattere l’infezio-
ne del tracoma

Il tracoma

Mali
Sightsavers ha iniziato a lavorare in Mali nel 
1991 con un programma di controllo della 
cecità dei fiumi. Negli anni ‘90 e 2000, il lavoro 
si è concentrato principalmente sul control-
lo di questa malattia, sulle cure oculistiche e 
sulla riabilitazione delle persone ipovedenti. 
Nel 2005, Sightsavers ha avviato un program-
ma di educazione inclusiva in collaborazione 
con l’Unione maliana per i ciechi (UMAV). Nel 
2007 è stato avviato nella regione di Koulikoro 
un programma inclusivo di cure oculistiche in 
collaborazione con il Ministero della Salute e 
alcune ONG internazionali. Dal 2007, sostie-
niamo anche il programma di eliminazione del 
tracoma con la sanità nazionale nella regione di 
Koulikoro e in alcuni distretti al di fuori di que-

sta regione attraverso una strategia specifica di 
ricerca attiva dei casi.
Sulla base delle stime dell’Organizzazione 
mondiale della sanità (OMS) secondo cui il 15% 
della popolazione ha una forma di disabilità, 
possiamo stimare approssimativamente che 3 
milioni di persone con disabilità vivano in Mali. 
Sightsavers ha condotto una ricerca sull’im-
patto del progetto di educazione inclusiva che 
mostra un notevole cambiamento nell’atteg-
giamento nei confronti dell’educazione degli 
studenti con disabilità visive, in particolare tra 
i genitori che inizialmente non erano sempre 
convinti della necessità di mandare i propri figli 
a scuola.
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Descrizione del Progetto
L’obiettivo di questo progetto è quello di 
ridurre la prevalenza della cecità nei distretti 
sanitari delle regioni di Koulikoro, Sikasso e 
Segou, fornendo servizi oculistici sostenibili 
in grado di ridurre il fenomeno della cecità 
evitabile e dei deficit visivi.
Tra le problematiche che il progetto si propone 
di affrontare vi sono:
•	 Un basso numero di interventi chirurgici di 

cataratta (CSR), pari a 1.343 per milione, 
e un ridotto rapporto di interventi per 
chirurgo.

•	 Elevate tariffe per le visite oculistiche, gli 
interventi chirurgici e gli occhiali, che non 
sono accessibili per la maggior parte dei 
pazienti.

•	 Mancanza di professionisti qualificati nel 
campo della salute degli occhi. Attualmente 
le tre regioni possono contare solo su 16 
oftalmologi e quattro optometristi.

Il progetto attuale mira ad affrontare queste 
sfide al fine di garantire un’assistenza oculistica 
di qualità e sostenibile utilizzando un approccio 
ben coordinato e comprende le seguenti 
attività: 
•	 Formazione di specialisti in oculistica.
•	 Realizzazione di interventi chirurgici per 

cataratta e trichiasi.
•	 Fornitura di servizi per gli errori refrattivi 

(RE).
•	 Azioni di advocacy presso le comunità per 

ottenre un contributo finanziario per le cure 
oculistiche.

2024 obiettivi e risultati del 
Progetto 
•	 Oltre 19.000 persone sono state visitate 

presso centri primari e sottoposti a screening 
con tecnologie avanzate.

•	 Oltre 101.000 persone sono state 
sottoposte a esami oculistici e a screening 
degli errori refrattivi presso centri 
oftalmologici. Abbiamo raggiunto il 145% 
del nostro obiettivo annuale, poiché la 
popolazione ha acquisito fiducia nell’utilizzo 
dei centri locali, piuttosto che recarsi nelle 
grandi città per le visite.

•	 Sono stati diagnosticati e trattati con farmaci 
oltre 4.500 nuovi casi di glaucoma. Questo 
risultato ha superato del 227% il nostro 
obiettivo iniziale, grazie all’organizzazione di 
screening comunitari gratuiti.

•	 Oltre 9.500 persone sono state sottoposte 
a visite per errori refrattivi e più di 2.600 
hanno ricevuto gli occhiali. Molti di essi 
erano bambini delle scuole che hanno 
beneficiato della formazione di oltre 300 
insegnanti preparati a riconoscere gli errori 
refrattivi fin dagli esordi. 

•	 Nei 28 distretti delle tre regioni d’intervento 
del progetto sono state effettuate oltre 
9.800 operazioni di cataratta. Sono stati 
eseguiti altri 1.100 interventi relativi ad altre 
patologie oculari e sono state distribuite 
oltre 25.200 dosi di medicinali per la cura di 
diverse problematiche di vista.

•	 Un nuovo oftalmologo e un nuovo 
optometrista hanno completato la loro 
formazione nel 2024 presso l’African 
Institute of Tropical Ophthalmology (IOTA). 
Sempre nel 2024 è stata completata la 
formazione di cinque oftalmologi sempre 
presso lo IOTA e un altro optometrista 
completerà questi studi nella medesima 
struttura entro il 2025.

• Sono stati acquistati e distribuiti 8.000 kit 
ai 28 distretti, al fine di consentire loro di 
trattare gratuitamente le cataratte e altre 
malattie della vista.

•	 Sono state effettuate due missioni 
di manutenzione di apparecchiature 
oftalmiche, finalizzate a eseguire interventi 
di manutenzione preventiva e correttiva 
sulle numerose apparecchiature donate da 

Sightsavers, con l’obiettivo di rafforzare le 
strutture tecniche di assistenza oculistica.

•	 Nel corso del 2024 e durante l’attuazione 
delle varie attività progettuali, sono 
stati prodotti materiali inclusivi volti 
alla prevenzione e alla sensibilizzazione 
sul tema della vista, tra cui opuscoli, 
striscioni, copertura mediatica, trasmissioni 
radiofoniche e televisive, con l’obiettivo di 
rafforzare la comunicazione e coinvolgere 
la popolazione e le autorità rispetto 
all’importanza della salute degli occhi.

Uno studio sulla incidenza della cecità è stato 
condotto nella regione di Koulikoro, consen-
tendo a Sightsavers di misurare l’impatto delle 
sue iniziative. All’inizio delle attività, la Valu-
tazione Rapida della Cecità Evitabile (RAAB) 
realizzata nel 2007 indicava una prevalenza 
del 9%. Dopo anni di interventi, una seconda 
valutazione effettuata nel 2011 mostrava un 
calo della prevalenza al 7,1%. La RAAB realiz-
zata nel 2024 registra una riduzione al 4,1%, 
evidenziando l’impatto significativo del nostro 
lavoro svolto con i partner in questa regione, 
dove siamo l’unico partner impegnato nella 
tutela della salute della vista.

Koulikoro eye care
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Ghana
Sightsavers lavora in Ghana dagli anni Cinquan-
ta. I nostri principali partner in Ghana includo-
no il Servizio Sanitario, il Servizio Educativo, la 
Federazione delle Organizzazioni per la Disa-
bilità, l’Unione Ciechi e l’Università dell’Educa-
zione di Winneba. Con l’aiuto di questi partner, 
abbiamo realizzato molti progetti di qualità, 
alcuni dei quali si sono rivelati realmente so-
stenibili. Alcuni dei nostri progetti precedenti 
sono: il progetto sulla tecnologia dei dispositivi 
di assistenza, il progetto per l’impiego di BPO/
DPO, il progetto per la cura degli occhi nella 
regione orientale, il progetto sulla capacità 
istituzionale per gli studi sulla disabilità e la 
programmazione integrata della salute nelle 
scuole. Attualmente abbiamo due programmi 
attivi in Ghana: il programma di eliminazio-
ne dell’oncocercosi e della filariosi linfatica e 
il programma di accelerazione del controllo 
sostenibile e dell’eliminazione delle malattie 
tropicali neglette (ASCEND).
Programma per la filariosi linfatica: all’inizio del 
programma sulla filariosi linfatica, nel 2001, 12 
milioni di persone in 98 distretti erano a ri-

schio di malattia. Attualmente, in 83 distretti la 
prevalenza della microfilaria è scesa al di sotto 
dell’1% e quindi la distribuzione di farmaci è 
stata interrotta. Solo 15 distretti dei 98 origina-
riamente endemici non hanno ancora interrot-
to il processo di somministrazione. 

Oncocercosi: L’oncocercosi è endemica in 120 
distretti e colpisce circa 6 milioni di persone. 
Dopo molti anni di trattamento, il programma 
sta iniziando a vedere dei risultati, anche se 
nessuna delle sette zone di contagio ha ancora 
interrotto la diffusione della malattia.

Tuttavia, i risultati della valutazione d’impatto 
del 2017 indicano che molti dei siti esaminati 
avevano una prevalenza di microfilarie (mf) 
inferiore allo 0,1%. Inoltre, dei 154 distretti 
campionati, 102 avevano una prevalenza di 
(mf) inferiore al 2%. Ciò suggerisce un successo 
diffuso dell’intervento in tutto il Paese.

Tracoma: Sightsavers ha sostenuto il Ghana per 
eliminare il tracoma come problema di salute 
pubblica nel maggio 2018.

Economic Empowerment
Descrizione del Progetto
Il progetto mira ad aumentare la partecipazione 
alla forza lavoro da parte di donne e uomini 
con disabilità in Ghana. L’iniziativa si propone 
di stabilire partenariati sostenibili tra settore 
privato, società civile, persone con disabilità e 
governi, e di fornire una piattaforma per nuovi 
modelli e leadership in materia di occupazione 
inclusiva.
Il progetto si prefigge tre obiettivi:
•	 Rafforzare le capacità delle persone con 

disabilità affinche possano accedere 
a opportunità di lavoro salariato, di 
autoimpiego e di sviluppo aziendale.

•	 Supportare i datori di lavoro nell’adozione 
di pratiche lavorative più inclusive, conformi 

all’Articolo 27 della Convenzione delle 
Nazioni Unite sui Diritti delle Persone con 
Disabilità (UNCRPD).

•	 Promuovere l’attuazione da parte 
del governo di legislazioni e politiche 
sull’occupazione inclusiva attraverso una 
serie di incentivi per chi la mette in atto.

2024 obiettivi e risultati del 
Progetto 
•	 Durante l’anno, 82 candidati hanno trovato 

un impiego. Questo rappresenta il 95% del 
target annuale.

•	 156 persone hanno ricevuto formazione su 
imprenditorialità e consulenza aziendale. 
Questo rappresenta il 197% del target 
annuale.

•	 82 delle attività supportate hanno registrato 
una crescita, sia in termini di aumento dei 
clienti che di vendite, dimostrando segnali 
di forte sostenibilità. Questo rappresenta il 
117% del target annuale.

•	 L’ultima serie di corsi di formazione 
sull’occupabilità è stata completata nel 2024. 
In totale, 91 giovani con disabilità sono 
stati formati, pari al 65% del target annuale. 
Tuttavia, cumulativamente il progetto ha 
raggiunto l’87% dell’obiettivo (sommando il 
2023 e il 2024).

•	 80 tutor sono stati formati per fornire 
mentoring ai partecipanti formati. Questo 
rappresenta il 154% del target annuale.

•	 Sightsavers ha guidato la creazione e il 
lancio della prima rete Ghana Business and 
Disability Network. Attualmente questa 
rete sta crescendo e guida tutte le nostre 
interazioni con il settore privato.

•	 Abbiamo fornito sia supporto tecnico che 
finanziario alle organizzazioni di persone 
con disabilità attraverso la Federazione 
Ghanese delle Organizzazioni di Disabilità 
per sviluppare il Quadro di Equità 
Occupazionale, che mira a fornire linee guida 
sull’occupazione delle persone con disabilità 
in Ghana. Questo quadro ha influenzato la 
nuova politica di equità occupazionale che è 
attualmente in attesa dell’approvazione del 
governo.

•	 Abbiamo formato 11 ministeri, dipartimenti 
e agenzie governative per aumentare la 
consapevolezza rispetto alla disabilità e per 
permettere loro di supportare efficacemente 
politiche volte a migliorare l’accessibilità dei 
servizi pubblici alle persone con disabilità.

Una lezione fondamentale emersa durante 
l’anno è relativa al fatto che i partecipanti con 
disabilità intellettive venivano penalizzati a 
causa delle loro difficoltà di apprendimento. 
Per garantirne l’inclusione, abbiamo coinvolto 
loro e i loro tutor per capire quali soluzioni 

funzionassero meglio per loro. I soggetti 
coinvolti hanno identificato l’allevamento di 
pollame come l’attività più adatta in termini 
di capacità di prendersi cura degli animali. 
Successivamente, abbiamo supportato 
18 persone nell’avvio di un progetto di 
allevamento di pollame, che attualmente conta 
400 animali e sta dando ottimi risultati.
Nell’ambito di questo progetto, abbiamo 
collaborato con la Federazione Ghanese delle 
Organizzazioni di Disabilità e la rete Ghana 
Business and Disability per organizzare due 
fiere del lavoro per persone con disabilità. 
Queste fiere mirano a influenzare i datori di 
lavoro, incluso il governo, affinché prevedano 
opportunità di impiego per le persone 
con disabilità o forniscano adeguamenti 
ragionevoli per loro. In totale, le due fiere 
hanno attratto oltre 500 partecipanti, di 
cui 255 erano persone con disabilità, e 
circa 70 rappresentanti di 22 aziende o 
organizzazioni hanno partecipato alle fiere. 
Nell’ambito di queste attività, le persone con 
disabilità sono state formate su diversi temi 
legati all’occupazione per rafforzare le loro 
competenze e conoscenze nella ricerca di 
lavoro. Hanno anche avuto l’opportunità di 
sostenere colloqui con alcuni datori di lavoro. 
I datori di lavoro hanno avuto l’opportunità 
di ricevere formazione sull’inclusione delle 
disabilità e sulla consapevolezza riguardo alle 
disabilità.
Nel 2024, siamo riusciti a ottenere che le 
Nazioni Unite (ONU) rendessero i loro luoghi 
di lavoro in Ghana accessibili alle persone 
con disabilità nell’ambito di questo progetto. 
Abbiamo supportato l’ONU nella conduzione 
di audit sull’accessibilità negli uffici di tutte le 
loro sedici agenzie in Ghana. Abbiamo anche 
formato tutti gli amministratori sull’inclusione 
delle disabilità e su come condurre un audit 
sull’accessibilità.
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Indicatore

Numero di operazioni di cataratta
eseguite 

Numero di pazienti visitati presso
strutture di secondo livello

Numero di bambini sottoposti a screening
scolastico per la salute degli occhi

Risultato anno 1Obiettivo anno 1

500
(250 maschi, 250 femmine)

3.000
(1.500 maschi, 1.500 femmine)

10.000
(5.000 maschi, 5.000 femmine)

684
(358 maschi, 326 femmine)

3.248
(2.163 maschi, 1.085 femmine)

12.899
(6.243 maschi, 6.656 femmine)

Uganda
Improved access to eye health services
in Karamoja
Descrizione del Progetto
Il progetto mira a migliorare la sostenibilità e 
l’equità nell’accesso a servizi oftalmologici di 
alta qualità a prezzi accessibili per tutte le per-
sone, comprese quelle con e senza disabilità, 
nella regione del Karamoja in Uganda.
Ciò include consentire ai gruppi emarginati di 
accedere all’assistenza sanitaria per la salu-
te degli occhi, che in questa regione remota 
comprende comunità pastorali, donne, bambini 
e persone con disabilità. Stiamo inoltre colla-
borando con i nostri partner per garantire che 
servizi oftalmologici inclusivi, adeguati e di alta 
qualità siano forniti presso strutture sanitarie 
accessibili.
Il progetto sta avendo un impatto rivoluzio-
nario sulla vita delle persone nella regione del 
Karamoja, contribuendo a ripristinare, salvare e 
proteggere la vista delle persone in un ambien-
te inclusivo e accessibile. Il progetto include 
anche l’esame e il trattamento delle malattie 
degli occhi nei bambini (0-16 anni).

2024 obiettivi e risultati del 
Progetto
The number people screened and managed is 
provided below .

Operazioni di cataratta - Nel corso del proget-
to sono state eseguite in totale 684 operazioni 
di cataratta (326 donne e 358 uomini), pari al 
136,6% dell’obiettivo prefissato. È stato os-
servato che gli uomini (52%) sono stati sotto-
posti a interventi chirurgici in misura maggiore 
rispetto alle donne (48%). Il comportamento in 
materia di salute nella sottoregione del Ka-
ramoja è migliorato dopo l’organizzazione di 
sessioni di sensibilizzazione volte a modificare 
il comportamento sociale, ma gli uomini che 
hanno richiesto volontariamente servizi per la 
salute degli occhi sono stati più numerosi delle 
donne. È quindi importante concentrarsi sull’in-
coraggiare le donne a ricorrere ai servizi per la 
salute degli occhi.
Screening dei pazienti a livello di assisten-
za sanitaria di base - Sono stati esaminati in 
strutture di assistenza sanitaria di base 3.218 
pazienti (1.761 donne e 1.457 uomini), pari al 
46% dell’obiettivo. Durante l’attuazione del 
progetto, il personale addetto allo screening si 
è concentrato su uno screening mirato (pazien-
ti che lamentavano disturbi agli occhi) anziché 
su uno generale della comunità; pertanto, il 
numero di persone sottoposte a visita è stato 
inferiore a quello inizialmente previsto. Sono 

stati organizzati cinque campi di visite e chirur-
gia: tre a Moroto, uno a Nakapiripirit e uno ad 
Abim.
Screening dei pazienti a livello sanitario se-
condario - Un totale di 3.248 pazienti (2.163 
donne e 1.085 uomini) sono stati visitati presso 
la struttura secondaria, l’ospedale regionale di 
riferimento di Moroto, raggiungendo il 107% 
dell’obiettivo.
Screening della salute degli occhi per gli 
bambini in età scolare - Sono stati esaminati 
12.899 bambini in età scolare (6.656 femmi-
ne e 6.243 maschi) su un obiettivo totale di 
10.000, raggiungendo il 129% del nostro obiet-
tivo per il 2024.
Gestione della congiuntivite batterica - Inol-
tre, 3.412 persone sono state curate per con-
giuntivite batterica.
Partecipazione a una conferenza scientifica 
sulle cure oculistiche - Abbiamo sostenuto 
due membri del personale dei nostri partner 
affinché potessero partecipare alla conferenza 
annuale del College of Ophthalmology of East, 
Central & Southern Africa (COECSA) in Zim-
babwe. Ciò ha offerto l’opportunità di cono-
scere i recenti progressi nel campo della salute 
degli occhi.
Comportamenti orientati alla salute - Durante 
il periodo di attuazione del progetto abbiamo 
assistito a un miglioramento delle abitudini di 
ricerca della salute. Ciò è attribuibile alle ses-
sioni di educazione sanitaria e di cambiamento 
dei comportamenti sociali. Il numero di pazienti 
che hanno volontariamente richiesto servizi di 
salute della vista presso il reparto oculistico di 
nuova costruzione è aumentato nel 2024 a 50-
70 pazienti al giorno, rispetto ai 20-30 pazienti 
al giorno del 2023. La presenza di un oftalmo-
logo, la dottoressa Gladys, ha anche ridotto i 
tempi di attesa per gli interventi chirurgici.

Campi per la cura della cataratta – Siamo stati 
incoraggiati dal fatto che, quando abbiamo or-
ganizzato campi ambulatoriali per la cura degli 
occhi, molti pazienti hanno cercato volonta-
riamente i nostri servizi, con alcuni di loro che 
hanno percorso oltre 70 chilometri per acce-
dere alle cure per la cataratta. Questo miglio-
ramento nel ricorso alle cure sanitarie rispetto 
agli anni precedenti ha ridotto la necessità di 
fornire supporto per il trasporto dai villaggi e 
ha abbassato i costi operativi. Ciò riflette la 
crescente fiducia che le persone ripongono nei 
servizi oftalmologici forniti.
Screening della retinopatia diabetica e del 
glaucoma - Dopo aver completato la formazio-
ne specialistica in India, l’oftalmologa ha avvia-
to un programma di screening della retinopatia 
diabetica, della retinopatia del prematuro, della 
cataratta infantile e del glaucoma. Questo ci 
offre l’opportunità di gestire e segnalare questi 
casi in modo tempestivo.
Assunzione di un optometrista - Il Moroto 
Regional Referral Hospital, dove si trova l’unità 
oculistica, ha creato l’opportunità di assumere 
un optometrista. In precedenza l’ospedale non 
disponeva di un optometrista, il quale consen-
tirà di rafforzare l’attività di screening degli 
errori refrattivi (ER) e la fornitura di occhiali per 
la correzione degli errori refrattivi.
Costruzione di un centro oculistico - Ora il 
Moroto Regional Referral Hospital dispone di 
un centro oculistico completo. Il centro è stato 
costruito e attrezzato da Sightsavers nel 2023. 
Dispone di personale qualificato, tra cui un 
oftalmologo. È l’unico centro oculistico nella 
subregione del Karamoja. Ad ogni campo visite 
organizzato, il 20% dei pazienti proviene dalle 
subregioni limitrofe per usufruire dei servizi 
di salute degli occhi. Ciò significa che la quali-
tà dei servizi offerti sta attirando pazienti dai 
distretti vicini.
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Empowerment economico
Descrizione del Progetto
L’obiettivo del progetto è aumentare il livello 
di occupazione delle donne e degli uomini con 
disabilità in Zambia.
Per raggiungere questo obiettivo, sviluppiamo 
partnership sostenibili tra il settore privato, 
la società civile, le persone con disabilità e i 
governi, fornendo una piattaforma per nuovi 
modelli e una guida per l’occupazione inclusiva.
Il progetto mira a:
•	 aiutare le persone con disabilità a prepararsi 

al mondo del lavoro, grazie a un’attività 

lavorativa retribuita, al lavoro autonomo o 
a opportunità di sviluppo imprenditoriale. I 
beneficiari vengono anche aiutati a trovare 
finanziamenti e opportunità di lavoro.

•	 consentire ai datori di lavoro di beneficiare 
delle risorse tecniche e dell’assistenza delle 
organizzazioni di persone con disabilità che 
li aiuteranno a rendere il loro luogo di lavoro 
accessibile e inclusivo per le persone con 
disabilità.

•	 le organizzazioni di persone con disabilità 
(OPD) beneficiano di un rafforzamento 
della capacità che consente loro di fornire 

assistenza tecnica per migliorare la fiducia 
dei datori di lavoro in Zambia nei confronti 
delle persone con disabilità. Ciò include il 
rafforzamento della capacità delle OPD di 
sostenere e aiutare il governo ad attuare 
le leggi e le politiche esistenti a sostegno 
dell’occupazione inclusiva.

2024 obiettivi e risultati del 
Progetto
•	 Nel 2024, dopo aver partecipato al 

programma di formazione di Accenture volto 
a rafforzare la fiducia nelle proprie capacità 
lavorative e la preparazione al mondo del 
lavoro delle persone con disabilità (PWD), 14 
persone di loro (8 donne e 6 uomini) hanno 
trovato un impiego tra settore pubblico, 
privato e ONG.

•	 122 persone con disabilità (70 uomini e 52 
donne) hanno ricevuto una formazione per 
l’autoimpiego e 44 di loro hanno ora avviato 
con successo un’attività in proprio.

•	 33 mentori (13 uomini e 20 donne) 
provenienti da varie aziende private sono 
stati formati sull’inclusione delle persone 
con disabilità e 26 persone con disabilità 
sono state affiancate da loro.

•	 Un totale di 47 persone con disabilità hanno 
completato un programma di mentoring di 
sei mesi, che ha rafforzato la loro fiducia 
nelle scelte professionali, nelle capacità di 
sostenere un colloquio e nel fare rete. È 
stata organizzata una riunione di valutazione 
per raccogliere opinioni sui benefici del 
programma.

•	 79 persone con disabilità (35 uomini e 44 
donne) titolari di microimprese hanno rice-
vuto una formazione in materia di imprendi-
torialità e servizi di consulenza aziendale. Di 
questi, 67 hanno avviato e stanno sviluppan-
do la propria attività.

•	 Grazie alla collaborazione con il Fondo 
nazionale per le persone con disabilità e la 
Commissione per l’emancipazione economi-
ca dei cittadini, 71 persone con disabilità (37 
uomini e 34 donne) hanno ottenuto agevola-
zioni per l’accesso a prestiti per varie attività 
imprenditoriali.

•	 Il progetto ha inoltre formato 40 datori di 
lavoro di aziende pubbliche e private in 
materia di politiche inclusive, strumenti per 
rafforzare la fiducia delle persone con disa-
bilità e sensibilizzazione sulla disabilità. Sette 
aziende sono state sottoposte a verifiche dei 
loro edifici e 11 sono state valutate secondo 
i criteri dell’Organizzazione internazionale 
del lavoro.

Sightsavers Zambia ha inoltre lanciato una gara 
di innovazione, in linea con la nostra promozio-
ne dell’inclusione delle persone con disabilità. 
Questa gara premierà dieci iniziative imprendi-
toriali innovative con un finanziamento iniziale. 
Nell’ambito del programma “Inclusion Works”, 
Sightsavers sta guidando una serie di inizia-
tive volte ad attrarre idee imprenditoriali che 
affrontino i problemi sociali individuati dalle 
comunità locali.
Sono pervenute 111 candidature, di cui 56 
provenienti da donne e 55 da uomini. L’elenco 
definitivo dei candidati selezionati comprende 
40 persone, di cui 17 donne e 23 uomini.

Zambia
L’ufficio nazionale di Sightsavers è stato aperto 
in Zambia nel 2005. 
Lavoriamo in collaborazione con i ministeri 
della Sanità, dell’Istruzione, dello Sviluppo 
idrico, dell’Igiene e della Protezione ambientale, 
dello Sviluppo comunitario e dei Servizi sociali. 
Per quanto riguarda il lavoro sulla salute,
Sightsavers contribuisce al progetto di 
prevenzione della cecità evitabile attraverso 
la sensibilizzazione sulle condizioni di 
cecità, la distribuzione di medicinali per le 
malattie tropicali neglette, la fornitura di 
interventi chirurgici per salvare la vista e 
l’educazione delle comunità locali e delle 
scuole sull’importanza di buone condizioni 
igieniche e sanitarie. Il nostro lavoro nel paese 
consiste anche nell’assicurare che i servizi per 
la salute degli occhi siano disponibili per tutti, 
in particolare per i gruppi emarginati come le 
donne, gli anziani, i bambini e le persone con 
disabilità. 
Prevenendo la cecità, consentiamo alle persone 
di continuare a prendersi cura di se stesse e 
delle loro famiglie, di guadagnarsi da vivere 
e di recuperare la propria dignità. Il nostro 
lavoro nell’ambito dell’Educazione Inclusiva 
si concentra sulle strategie per sostenere i 

bambini con bisogni educativi speciali e con 
una disabilità durante la transizione scolastica; 
nel passaggio dall’educazione della prima 
infanzia fino alla formazione professionale. Nel 
campo dell’Educazione Inclusiva adottiamo 
un duplice approccio che combina un 
focus specifico sulla disabilità visiva con un 
orientamento più ampio sulla disabilità in senso 
più generale
ll diritto alla salute e all’istruzione per tutti gli 
individui, comprese le persone con disabilità, le 
donne e altri gruppi emarginati, è una priorità 
espressa in diversi trattati internazionali sui 
diritti umani ed è un aspetto cruciale degli 
SDGs. 
Sightsavers lavora con 4 ministeri principali che 
comprendono 28 istituzioni governative, CSO, 
partner cooperanti e collabora con altri partner 
NTD.
In Zambia attualmente lavoriamo con 2 
programmi, uno di salute della vista inclusivo 
e di educazione inclusiva, e il secondo che si 
occupa di una serie di attività di advocacy, 
come la campagna Equal World e gli effetti 
che ha avuto il Covid sulle organizzazioni di 
persone con disabilità e sui loro membri.
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In Zambia la scuola è
per tutti, anche per Ruth
Dare a tutti l’opportunità di 
studiare e prepararsi al futuro. 
Rendere libero e indipendente 
anche chi parte svantaggiato.
È questo che facciamo ogni giorno nei nostri 
progetti di Educazione Inclusiva. In tutto il 
mondo ci sono quasi 240 milioni di bambi-
ni con disabilità e 28,9 milioni di loro vivono 
nell’Africa orientale e meridionale.
In Zambia il nostro progetto di educazione dà 

ai bambini e ai giovani con disabilità l’accesso a 
un’istruzione di qualità, equa e inclusiva.

Qui lavoriamo nel distretto di Chinsali, nella 
provincia di Muchinga, e la storia della piccola 
Ruth è uno dei tanti esempi dell’efficacia di 
questo progetto.

Ruth è una bambina di dieci anni e dalla nascita 
ha una lieve disabilità visiva. Un problema che 
l’ha sempre fatta soffrire molto e le ha imposto 
parecchie limitazioni, relegandola a una vita 
infelice e di dolore.

Ruth è stata sotto-
posta a un esame 
della vista dove le è 
stato riscontrato un 
errore refrattivo.
La sua insegnante ha 
notato che la bimba 
faticava a vedere 
la lavagna ma ora, 
dopo le informazioni 
ottenute grazie al 
programma di Edu-
cazione Inclusiva, 
si assicura che sia 
sempre seduta nei 
posti davanti e la 
aiuta con materiali 
scolastici speciali, 
come le perline per 
imparare le lettere.
Anche il reveren-
do Ken Sibale che 
conosce bene Ruth 
e la sua famiglia, ci 
racconta come i suoi 
comportamenti sia-
no cambiati grazie ai 
corsi di formazione 
del progetto che ha 
seguito. È ora consa-
pevole che le per-
sone con disabilità 
sono uguali a tutte 
le altre e possono 
diventare quello che 
desiderano.

“Il comportamento di Ruth è cambiato 
radicalmente dopo aver seguito i corsi 

di formazione del progetto”
                                        Reverendo Sibale

Sono davvero tante e necessarie le cose che 
i progetti di Educazione Inclusiva possono 
realizzare. E sono tutte iniziative destinate a 
cambiare per sempre la vita di tanti bambini 
con disabilità e donare speranza e un futuro 
migliore per tutti.
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Descrizione del Progetto
L’obiettivo del progetto è contribuire 
all’eliminazione della cecità evitabile nelle 
province del Matabeleland settentrionale e 
meridionale dello Zimbabwe. Ciò sarà possibile 
garantendo a tutti servizi di salute degli occhi 
sostenibili, accessibili, equi e a prezzi contenuti. 
Il sostegno a servizi di salute degli occhi 
completi e inclusivi contribuirà a migliorare la 
qualità della vita delle persone che vivono in 
Zimbabwe.
Il progetto è stato attuato dal 2022 al 2024 
come iniziativa congiunta con Christian Blind 
Mission (CBM). Sightsavers ha collaborato 
con il Ministero della Salute e dell’Infanzia 
nel Matabeleland settentrionale, mentre 
CBM ha collaborato con la Chiesa riformata 
dello Zimbabwe come partner attuatore nel 
Matabeleland meridionale.
Gli obiettivi del progetto sono in linea con la 
strategia nazionale di sviluppo dello Zimbabwe 
e con la strategia nazionale per la salute degli 
occhi, garantendo l’inclusività e promuovendo 
gli obiettivi di Vision 2020.

2024 obiettivi e risultati del 
Progetto
•	 Operazioni di cataratta: sono stati eseguiti 

613 interventi per salvare la vista in sei 
distretti (Tsholotsho, Nkayi, Hwange, Binga, 
Umguza, Lupane).

•	 Distribuzione di occhiali: 2.942 persone 

sono state sottoposte a esame refrattivo per 
verificare la necessità di occhiali e sono stati 
distribuiti 1.924 occhiali.

•	 Coinvolgimento della comunità: il progetto 
ha distribuito 1.900 materiali informativi, 
educativi e di comunicazione sulle patologie 
oculari più comuni per sensibilizzare la 
popolazione sulla salute degli occhi e sui 
moderni trattamenti disponibili.

•	 Screening sanitari: 18.500 persone sono 
state sottoposte a esami per la salute degli 
occhi da parte di professionisti sanitari.

•	 Iniziative di formazione: nell’ambito del 
progetto, 190 operatori sanitari dei villaggi 
sono stati formati in materia di cure 
oculistiche primarie e identificazione dei casi 
di cataratta.

Il progetto ha anche fornito assistenza per la 
diagnosi e la distribuzione di occhiali a 100 
partecipanti alla National Disability Expo di 
Bindura. Durante le celebrazioni della Giornata 
mondiale della vista a Lupane, 300 persone 
sono state sottoposte a screening per la salute 
degli occhi e sono stati distribuiti 120 occhiali.
Gli infermieri oftalmici sono stati formati 
sull’uso di telecamere intelligenti per la 
diagnosi a distanza con la guida in tempo 
reale degli oftalmologi dello United Bulawayo 
Hospitals. Gli infermieri oftalmici e i tecnici 
provinciali sono stati formati sull’uso e la 
manutenzione delle attrezzature oftalmiche 
specializzate di Appasamy.
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Zimbabwe
Inclusive eye health project 

Economic empowerment project - 
enhancing employment and economic 
opportunities for people with disabilities

Descrizione del Progetto
L’obiettivo di questo progetto è garantire 
alle persone con disabilità in Zimbabwe pari 
accesso all’occupazione retribuita (compreso il 
lavoro autonomo) e l’inclusione nel mondo del 
lavoro.
Nel 2023, Sightsavers ha collaborato con la 
Federazione delle organizzazioni delle persone 
con disabilità dello Zimbabwe, l’Associazione 
nazionale delle società per la cura dei disabili, 
Deaf Women Included e il Ministero dei 
servizi pubblici, del lavoro e del welfare sociale 
per lanciare il Progetto di empowerment 
economico per le persone con disabilità.

Si tratta di un’iniziativa triennale, attuata nelle 
province di Harare e Bulawayo. L’obiettivo 
generale del progetto è quello di emancipare 
economicamente le persone con disabilità 
favorendo la loro inclusione nel mondo del 
lavoro formale retribuito e promuovendo il 
lavoro autonomo attraverso l’imprenditorialità.
Il progetto mira a:
•	 Facilitare la formazione professionale 

(competenze tecniche e trasversali) per 
migliorare l’occupazione.

•	 Sostenere l’inserimento lavorativo, i tirocini 
e il tirocinio imprenditoriale.
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•	 Aiutare lo sviluppo delle microimprese e 
creare reti di imprese e disabilità.

•	 Promuovere il miglioramento dell’assetto 
normativo e dei meccanismi di responsabilità 
per creare un ambiente favorevole 
all’occupazione delle persone con disabilità.

2024 obiettivi e risultati del 
Progetto
•	 Coinvolgimento dei partecipanti: 254 

persone con disabilità hanno partecipato 
attivamente al progetto.

•	 Sviluppo delle competenze: 143 
partecipanti al progetto hanno completato 
la formazione professionale tramite la 
piattaforma online Accenture.

•	 Iniziative di mentoring: 59 tutor formati, 

70 partecipanti seguiti e 68 che hanno 
completato un programma di tutoraggio di 
sei mesi.

•	 Formazione Imprenditoriale: 83 
partecipanti hanno frequentato un corso di 
formazione sulle competenze imprenditoriali 
della durata di tre giorni, tenuto da 
Empretec.

•	 Rete Imprese e Disabilità: lanciata 
ufficialmente con 14 aziende associate 
impegnate nell’inclusione delle persone 
con disabilità. La rete mira ad abbattere le 
barriere, combattere gli stereotipi e creare 
un ambiente economico inclusivo per tutti.

•	 Verifiche di accessibilità: due istituti 
finanziari hanno beneficiato dei servizi di 
verifica dell’accessibilità.

NTD Global projects
        Democratic Republic of the Congo -
Onchocerciasis / lymphatic filariasis / 
soil transmitted helminths

Descrizione del Progetto
Gli obiettivi principali per l’eliminazione 
dell’oncocercosi (cecità dei fiumi) e 
della filariosi linfatica (LF) prevedono 
l’intensificazione delle campagne di 
somministrazione di farmaci su larga scala 
(distribuzione di farmaci alle comunità, spesso 
da parte di volontari qualificati) e la mappatura 
delle zone di trasmissione. L’obiettivo finale 
è interrompere la trasmissione e arrivare 
l’eliminazione di queste malattie tropicali 
neglette (NTD).

2024 obiettivi e risultati del 
Progetto
Nel 2024 Sightsavers ha sostenuto un 
programma integrato di sverminazione nella 
Repubblica Democratica del Congo per 
l’oncocercosi (cecità dei fiumi) e la filariosi 
linfatica (LF) in aree co-endemiche per la 
schistosomiasi (SCH) e l’elmintiasi (STH). 
Le aree colpite dall’oncocercosi e dalla LF 
erano principalmente nell’Ituri Sud e nell’Ituri 
Nord e il programma era rivolto a 30 unità di 
implementazione (IU).
A causa del notevole ritardo nell’arrivo 
nel Paese dei farmaci necessari e nello 
sdoganamento dal porto, tutte le MDA previste 
per il quarto trimestre del 2024 hanno dovuto 
essere riprogrammate per il primo trimestre del 
2025.

Chad - Tracoma
Descrizione del Progetto
In Ciad, gli obiettivi di eliminazione del 
tracoma si concentrano sull’attuazione della 
strategia SAFE* per ridurre la prevalenza del 
tracoma e prevenire la cecità, con l’obiettivo di 
raggiungere le soglie di eliminazione.

2024 obiettivi e risultati del 
Progetto
Negli ultimi anni sono stati compiuti progressi 
significativi grazie alle strategie di adozione 
raccomandate dall’Organizzazione Mondiale 
della Sanità (OMS). Tuttavia, permangono 
diverse sfide, tra le quali l’insicurezza e la 
mancanza di servizi igienico-sanitari e di 
igiene. In alcuni distretti persistono focolai di 
tracoma follicolare (TF) e il tracoma trichiasi 
(TT - uno stadio avanzato del tracoma) non è 
stato debellato in oltre 44 distretti del Paese, 
principalmente a causa di finanziamenti 
insufficienti. Questa sfida rimane una delle 
principali preoccupazioni.
Nel 2024 abbiamo completato la copertura 
geografica totale (FGC) in 14 distretti sanitari 
con i seguenti risultati:
•	655 case finder sono stati formati
•	90 aree sanitarie sono state coperte

*La strategia SAFE mira a fermare la diffusione del 
tracoma cieco attraverso interventi chirurgici, antibiotici, 
igiene facciale e miglioramenti ambientali.
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•	4.415 casi sospetti di tracoma sono stati
	 registrati, di cui 3.961 (90%) si sono
	 presentati per la conferma
•	 150 casi di trichiasi sono stati confermati, di 

cui 124 persone sono state operate, 10 sono 
state sottoposte a epilazione e 16 hanno 
rifiutato il trattamento

Abbiamo anche condotto un’indagine in 5 
Unità di Implementazione (IU) per valutare la 
prevalenza dei casi di tracoma e trichiasi.
Le attività di follow-up e la pianificazione della 
transizione saranno ora realizzate per i 14 
distretti sanitari completati.

Yemen - Tracoma
Descrizione del Progetto
L’obiettivo del progetto è sostenere gli sforzi 
per l’eliminazione del tracoma nello Yemen, 
dove l’instabilità crea significative difficoltà 
aggiuntive. Sightsavers ha collaborato 
con diversi partner e con l’Organizzazione 
Mondiale della Sanità (OMS) per fornire 
sostegno allo Yemen nella realizzazione delle 
prime distribuzioni di massa dei medicinali 
(MDA) in sei distretti, seguite da indagini di 
valutazione dell’impatto.

2024 obiettivi e risultati del 
Progetto
I progressi compiuti nello Yemen rispetto 
all’eliminazione del tracoma come problema 
di salute pubblica sono impressionanti, 
soprattutto tenendo conto dell’insicurezza che 
regna nel Paese.
Nell’aprile 2024 è stata condotta una 
campagna di somministrazione di farmaci su 
larga scala in sei distretti, che ha coinvolto un 
totale di quasi 950.000 persone, con un tasso 
di copertura dell’89% (la copertura minima 
raccomandata dall’OMS è dell’80%).
A dicembre è stata condotta un’indagine per 
valutare l’impatto della campagna negli stessi 
sei distretti.
I risultati delle indagini sull’impatto del tracoma 
sono stati molto positivi. Tutti i distretti sono 
ora al di sotto della soglia di eliminazione 
fissata dall’OMS per l’infezione da TF del 5% e 
della soglia di prevalenza di TT dello 0,2%. Ciò 
significa che sono ora in fase di sorveglianza, 
il passo successivo verso l’eliminazione del 
tracoma come problema di salute pubblica.

Essere paladina dei diritti 
delle donne con disabilità

L’importanza di rendere inclu-
sivo ogni ambito della vita di 
una donna con disabilità. Que-
sto è l’obiettivo che si prefigge 
Ramatu Ahmed con il suo la-
voro.
Ramatu è madre di tre figli e ha 45 anni. È una 
donna con disabilità e promotrice dell’inclusio-
ne, conduce workshop durante i quali il gruppo 
ascolta un radiodramma sul cambiamento dei 
comportamenti sociali in materia di pianifi-

cazione familiare. Lavora per la Women with 
Disability Self Reliance Foundation e fa anche 
parte del gruppo di lavoro tecnico del progetto 
Inclusive Futures Family Planning. Lei stessa ha 
una disabilità e, prima dell’avvio del progetto, 
era già impegnata nella difesa dei diritti delle 
donne e delle ragazze nella sua comunità.
Ha condiviso le sfide e le discriminazioni che le 
donne con disabilità devono affrontare nell’ac-
cesso ai servizi di pianificazione familiare e 
ha parlato apertamente delle sue esperienze 
personali. Racconta di come usa la propria voce 
per ispirare gli altri e garantire che le persone 
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con disabilità, in particolare le donne, siano 
incluse nei processi decisionali.
Ci racconta con entusiasmo del suo ruolo: “Il 
mio ruolo di promotrice dell’inclusione qui è quello 
di facilitatrice. Facilito la formazione delle donne 
sposate con disabilità e adoro queste sessioni 
perché mi danno la possibilità di parlare con le 
donne delle questioni che le riguardano. Inoltre, 
uso me stessa come esempio, affinché guardino 
alla loro situazione senza pensare alla disabilità. 
Nonostante la mia disabilità, posso fare qualsiasi 
cosa. Nonostante la mia disabilità, sono madre. 
Nonostante la mia disabilità, mantengo i miei figli. 
Con la mia disabilità, ho un’attività commerciale”.
Prima però Ramatu ha anche lavorato all’in-
terno della comunità, sempre per difendere i 
diritti delle donne e delle ragazze adolescenti 
con disabilità. Infatti aveva scoperto che nella 
comunità venivano trascurate, le considera-
vano come se non avessero alcun peso nella 
comunità. Questo atteggiamento faceva sì che 
non avessero alcuna voce, non potessero espri-
mersi. Ed è stato il momento in cui Ramatu ha 
deciso di usare la sua voce per dare voce a loro.
E questa esperienza è stata straordinaria per lei 
perchè questo ruolo le ha dimostrato che pote-
va fare qualsiasi cosa. “Ho il diritto di muovermi. 
Ho il diritto di dire tutto ciò che ritengo sia mio 
diritto dire e di rivendicarlo. Questo mi spinge a 
coinvolgere le donne, a farle unire a me, a diven-
tare parte di me” afferma con convinzione. “E se 
domani non ci sarò più, saranno loro a difendere i 
diritti delle donne e delle ragazze adolescenti con 
disabilità”.
Quello che secondo lei fa davvero la differenza 
è il fatto che ogni esperienza, ogni problema, 
ogni ostacolo, lei li ha provati sulla sua pel-
le. Ramatu sa esattamente di cosa parlano le 
altre donne e ragazze con disabilità, e non si 
risparmia mai quando si tratta di promuovere 
e far sentire la loro voce e i loro diritti. In più 
condivide con tutte ogni sua esperienza senza 
nascondere nulla. Questo aiuta le altre a pren-
dere coscienza di quello che possono e devono 
pretendere nella vita di tutti i giorni. “Non posso 
nascondere i miei problemi. Li condivido con loro, 
dicendo che questo è ciò che devo affrontare. Se 
fossi rimasta in silenzio, oggi non sarei qui. Con la 
prima formazione, poi la seconda, oggi sono felice 
di vedere che alcuni dei problemi che affliggono le 

donne con disabilità hanno iniziato a emergere”.
Ramatu ricorda che nella comunità in cui vive, 
quando organizzavano una riunione, non la 
invitano nemmeno, però, quando si trattava di 
contribuire economicamente passavano an-
che da lei a chiedere il denaro. A quel punto 
ha ribattuto che se non la avessero coinvolta 
nelle scelte, lei non si sarebbe sentita obbligata 
a contribuire: “Perché mi guardate come se non 
avessi voce in capitolo, come se doveste decidere 
per me” ha detto loro. “Ho bisogno di prendere le 
mie decisioni”. 
Da allora, se si tiene una riunione sulla sicurez-
za, tutti sanno che se non la coinvolgeranno lei 
non contribuirà.
Quando si parla di pianificazione familiare, 
Ramatu spiega che ci sono risposte che stig-
matizzano le donne e le ragazze con disabilità. 
Non ci sono strutture adatte e ausili che per-
mettano di essere visitate, ma ora, dopo aver 

presentato dei reclami per alcune di loro, con 
l’aiuto dei diritti alla salute sessuale e riprodut-
tiva e la formazione degli operatori sanitari, 
ora tutti capiscono che devono dare anche alle 
donne con disabilità e alle ragazze adolescenti 
con disabilità la possibilità di accedere alla pia-
nificazione familiare.

Il messaggio che Ramatu cerca di trasmettere 
alle altre donne è quello di avere fiducia in se 
stesse, sapere che possono avere degli obiet-
tivi da raggiungere. Così potranno scegliere e 
decidere cosa vogliono nella vita, e assumersi 
anche le responsabilità e decidere per sè stes-
se, senza dipendere dagli altri.

Inoltre nelle sessioni che svolge tocca temi 
importantissimi come la consapevolezza e 
conoscenza delle tecniche legate al parto. Non 
tutte le donne con disabilità possono partori-
re direttamente. Alcune devono sottoporsi al 
parto cesareo e facendo pianificazione familia-

re, vengono aiutate a mantenere la 
loro salute e questo aiuterà loro e i 
bambini che daranno alla luce. 
E ogni sessione è inclusiva. Ci sono 
donne sorde, ipoudenti, ipovedenti 
e con disabilità intellettive. “Quando 
ho iniziato la preparazione”, racconta 
Ramatu, “mi sono assicurata di inclu-
dere tutte le categorie di disabilità. 
Alcune di loro sono sposate, hanno 
figli, quindi includiamo tutte le ca-
tegorie di disabilità. Abbiamo anche 
interpreti per le donne ipoudenti” ci 
dice con un sorriso di soddisfazio-
ne.
E se nella sessione, ci sono donne 
ipovedenti o cieche, la prima cosa 
che fa è usare la lavagna a fogli 
mobili. Ramatu chiede ai parteci-
panti di descrivere il diagramma alla 
lavagna e di dire di che colore sono 
vestiti, chi è rappresentato. È un 
uomo, è una donna, sono bambi-
ni? Ci sono persone con disabilità, 
donne con disabilità? Che tipo di 
disabilità? Quindi descrivendo i dia-
grammi la persona ipovedente può 
seguire e scegliere. 
Ramatu racconta che grazie al 

nostro progetto anche lei si è formata su molti 
aspetti importanti per il suo ruolo. “Parliamo dei 
diritti alla salute sessuale e riproduttiva perché 
questo piano di salute sessuale e riproduttiva ha 
anche dato l’opportunità di aiutare gli operatori 
sanitari, di spiegare che questi sono anche i nostri 
diritti. Alcuni di loro non lo sapevano nemme-
no, ma durante la formazione, hanno capito che 
come agivano prima era scorretto. Attualmente, 
le donne con disabilità possono recarsi libera-
mente presso le strutture sanitarie senza alcun 
problema. Anch’io sono una di loro. Ora mi rivolgo 
all’assistenza sanitaria di base”.
Quando si parla di speranza per il futuro, Rama-
tu ci risponde che la sua speranza è l’inclusività. 
Vedere che le donne con disabilità, le ragazze 
adolescenti con disabilità sono uguali alle altre 
persone della comunità, che non sono conside-
rate come emarginate. E per questo lei dice che 
è fondamentale continuare l’attività di sensibiliz-
zazione. Continuare a difendere i loro diritti.

“Non dovremmo mai permettere loro
di prendere decisioni per noi.
Prendiamo le decisioni per noi stesse”
                                              Ramatu
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Asia meridionale

Bangladesh
Sightsavers lavora in 

Bangladesh dal 1973. Lavoriamo in collabo-
razione con organizzazioni governative e non 
governative per aiutare a stabilire e rafforzare 
i servizi di salute degli occhi esistenti e pro-
muovere l’inserimento della disabilità nelle aree 
dell’istruzione e dell’inclusione sociale.
Nel corso dei primi anni di lavoro, abbiamo 
sostenuto principalmente la fornitura di servizi 

relativi alla cura della cataratta e lo sviluppo 
delle risorse di personale per le cure oculistiche.
 In una seconda fase abbiamo introdotto nuove 
tecniche, garantendo processi di qualità per mi-
gliorare l’erogazione dei servizi in tutto il paese, 
rivolgendoci a diversi livelli agli attori principali 
che operano nel campo della salute degli occhi, 
dell’istruzione inclusiva e dell’inclusione sociale.
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Programme
management support,
advocacy and oversight

Dettagli e risultati
Nel 2024, il lungo processo di finalizzazione di 
un Memorandum of Understanding (MOU) con 
il National Eye Care (NEC) per il programma di 
salute visiva è stato completato con successo. 
È stato firmato un MOU quinquennale tra 
Sightsavers e NEC. La collaborazione efficace 
con il National Eye Care, una direzione sotto 
il Directorate General of Health Services 
(DGHS) responsabile della cura degli occhi in 
Bangladesh, è fondamentale per il progresso 
degli sforzi nel settore della salute visiva. Dopo 
la firma del MOU, sono state accelerate le 
attività di potenziamento delle capacità di NEC 
per offrire servizi di cura oculistica.
Durante il 2024, è stato firmato un ulteriore 
MOU con uno degli ospedali oculistici terziari 
specializzati situati nella parte meridionale 
del Bangladesh: il Gopalganj Eye Hospital and 
Training Institute.

Lo scorso anno, il programma 
ha collaborato con 233 
organizzazioni che operano 
con comunità vulnerabili, di cui 
55 sono associazioni dedicate 
alle persone con disabilità. 
Sono stati distribuiti 35 bastoni 
bianchi, 16 apparecchi acustici, 
52 carrozzine, una protesi e 
11 stampelle a individui con 
disabilità.
Nonostante tutte le difficoltà, 
siamo riusciti a effettuare oltre 
70.000 operazioni di cataratta 
nel 2024, registrando il 
numero più alto nella storia del 
programma.
Personale ospedaliero formato 
sull’inclusione di genere e 
disabilità
Nel corso del 2024, un totale 
di 300 membri del personale e 
della dirigenza ospedaliera sono 
stati formati sull’inclusione di 
genere e disabilità. Tra questi, 
sedici membri dei team di 
gestione delle organizzazioni 
partner e tre persone con 
disabilità. 
Riunioni di advocacy a livello 

nazionale e distrettuale
Il personale di Sightsavers ha partecipato a 
un workshop di alto livello organizzato dal 
National Eye Care (NEC) sulle Cure Oculari 
Comunitarie, insieme ad altre Organizzazioni 
Non Governative Internazionali (INGO). 
Durante l’evento, il National Eye Care ha 
illustrato le prestazioni del programma, 
spiegando l’approccio complessivo dei Centri 
Oculistici su base comunitaria.
Sightsavers ha inoltre partecipato a sei 
riunioni di advocacy distrettuale nelle aree 
di Mymensingh, Sherpur, Khulna, Jhenaidah, 
Madaripur e Satkhira. Questi incontri, 
orchestrati dal Bangladesh Rural Advancement 
Committee (BRAC), miravano a garantire 
un coinvolgimento sostanziale da parte del 
governo. Le riunioni hanno rappresentato 
una piattaforma cruciale per diffondere 
informazioni dettagliate sullo scenario della 
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cecità a livello nazionale e distrettuale, sui 
segni e sintomi della cataratta, sulle opzioni 
di trattamento, sui meccanismi di erogazione 
dei servizi, sulle strutture di cura disponibili, 
sui collegamenti di riferimento, sul supporto 
finanziario fornito da Sightsavers, sugli obiettivi 
del progetto e sui risultati raggiunti.
Riunioni di Advocacy a livello degli Upazila* 
Lo scopo di queste riunioni di advocacy è 
quello di dare voce alle richieste delle comunità 
locali. Condividere i loro diritti e le loro 
problematiche in materia di salute a livello di 
governo locale aiuta a rafforzare il governo 
stesso.
Le riunioni di advocacy migliorano inoltre 
la capacità di gestione e leadership dei 
responsabili della salute e della pianificazione 
familiare a livello Upazila per rafforzare i 
sistemi sanitari comunitari e fornire servizi 
sanitari efficaci ed efficienti.
Nel 2024, il nostro partner Bangladesh 
Rural Advancement Committee (BRAC) ha 
organizzato con successo 24 riunioni di 
advocacy a livello Upazila, coinvolgendo un 
totale di 1.215 partecipanti.
Durante le riunioni sono state condivise 
importanti informazioni, tra cui 
approfondimenti sulla cecità a livello nazionale 
e locale, sui segni e sintomi della cataratta, 
sulle opzioni di trattamento e strutture 
disponibili, sui meccanismi di erogazione 
dei servizi, sui percorsi di riferimento e sul 
supporto finanziario. Tutto ciò grazie alla 
collaborazione tra BRAC e Sightsavers, inclusi 
obiettivi e risultati del progetto.
In uno spirito collaborativo, l’UNO e il 
Presidente dell’Upazila hanno esortato tutti i 
partecipanti a sostenere Sightsavers e BRAC 
nel raggiungimento degli obiettivi.
Tavola rotonda per la Giornata Mondiale della 
Vista 2024
Il 9 ottobre 2024, insieme al National 
Institute of Ophthalmology and Hospital 
abbiamo organizzato una tavola rotonda con 
il quotidiano Daily Prothom Alo, in occasione 

della Giornata Mondiale della Vista. La tavola 
rotonda si è concentrata sul tema della 
vista dei bambini e ha riunito oftalmologi e 
rappresentanti di varie organizzazioni che si 
dedicano alla salute degli occhi in Bangladesh.
Il Presidente dell’International Agency for the 
Prevention of Blindness (IAPB) in Bangladesh 
ha evidenziato i progressi nelle cure oculistiche, 
sottolineando una riduzione della cecità tra 
gli over 30 che passa dall’1,53% del 2003 
all’1,03% del 2020. Ha enfatizzato la necessità 
di integrare la salute della vista nello sviluppo 
socio-economico più ampio, soprattutto per 
tutelare la salute dei bambini.
Sono state sollevate problematiche quali 
la mancanza di linee guida, specialisti 
e finanziamenti, oltre alla necessità di 
maggiori risorse destinate alla formazione 
degli specialisti. Alcuni partecipanti hanno 
sottolineato che la salute della vista è elemento 
essenziale per lo sviluppo nazionale, poiché 
influisce positivamente sulla produttività.
Sightsavers, Helen Keller International 
(HKI), Fred Hollows Foundation (FHF) e 
Bangladesh Garments Manufacture and Export 
Association hanno firmato un Memorandum of 
Understanding per garantire l’integrazione della 
salute della vista all’interno di in altri settori sia 
sanitari che non.
Formazione sulla gestione dei rifiuti 
ospedalieri
La gestione dei rifiuti all’interno degli ospedali 
rappresenta una questione rilevante sia per 
la salute pubblica che per il controllo delle 
infezioni. Il costante rischio di infezioni negli 
ospedali richiede attenzione particolare in 
tutte le attività sanitarie, inclusa la gestione dei 
rifiuti.
Per sviluppare consapevolezza e garantire 
un sistema sicuro di gestione dei rifiuti negli 
ambienti ospedalieri, nel 2024 sono state 
condotte sessioni di aggiornamento sulla 
gestione dei rifiuti ospedalieri presso tutti i 
nostri ospedali partner.

*Gli Upazila sono i Distretti amministrativi in Bangladesh
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District Inclusive Eye Care Programme 
(DIECP)
Descrizione del Progetto
Questo progetto mira a potenziare la capacità 
di alcuni ospedali distrettuali governativi 
selezionati nel fornire servizi di cure oculistiche 
nell’ambito della loro erogazione di servizi 
sanitari. Questo contribuirà a rendere 
l’assistenza oculistica di alta qualità, accessibile 
ed economica per tutti, migliorando così la 
salute e il benessere, l’apprendimento e la 
produttività economica.
Le principali attività del progetto includono:
•	Partecipazione a riunioni del comitato 

Nazionale Vision 2020
•	Fornitura di trattamenti per malattie oculari 

comuni
•	Effettuazione di operazioni di cataratta in sei 

ospedali distrettuali
•	Fornitura di attrezzature oftalmiche e 

materiali di consumo
•	Ristrutturazione delle sale operatorie
•	Stampa e distribuzione di volantini sulla 

chirurgia della cataratta nella comunità
•	Organizzazione di programmi di screening 

dei pazienti per le operazioni di cataratta
•	Formazione del personale sanitario 

governativo e degli insegnanti
•	Conduzione di riunioni trimestrali del 

comitato di coordinamento della cura 
oculistica distrettuale in 6 distretti.

Obiettivi: Il progetto mira a raggiungere 
i seguenti risultati attraverso interventi 
pianificati:
1.	Servizi per la salute degli occhi nei distretti 

target con una copertura migliorata e un 
accesso equo a un pacchetto completo di 
interventi per la salute oculare.

2.	Le strutture per la salute degli occhi con 
cui collaboriamo devono essere inclusive a 
livello di disabilità e di genere.

3.	Miglioramento della governance, del 
coordinamento e della pianificazione dei 
programmi di cure oculistiche a livello 
distrettuale.

4.	Vengono sviluppate e testate strategie 
innovative supportate da evidenze per 
migliorare i servizi pubblici di cura della 
salute oculare, inclusi retinopatia diabetica e 
glaucoma.

2024 obiettivi e risultati del 
Progetto
Nel 2024, il District Inclusive Eye Care 
Programme (DIECP) è stato implementato 
in 16 distretti del Paese. Il programma ha 
coinvolto nove ospedali oculistici partner 
gestiti da ONG, nove ospedali governativi, un 
partner per la mobilitazione e un partner per 
l’inclusione.
Il 2024 è stato un anno straordinario per 
il DIECP. Nonostante notevoli instabilità 
politiche ed economiche, il programma 
è stato implementato con successo e ha 
aiutato migliaia di persone. Le sfide affrontate 
includevano disordini politici, inflazione 
significativa dei beni di consumo quotidiani e 
instabilità valutaria.
•	 Sono stati organizzati un totale di 1.107 

campi di screening oculistico. nel 2024 oltre 
1 milione di persone sono state visitate, 
inclusi oltre 298.000 pazienti esaminati a 
livello di assistenza primaria e oltre 769.000 
pazienti esaminati in ospedali oculistici di 
livello secondario/terziario.

•	 Nel 2024 sono state effettuate 70.313 
operazioni di cataratta. Il progetto include 
interventi per migliorare l’accesso delle 
donne a servizi vitali per la salute degli occhi 
e il 56% di tali operazioni è stato destinato 
alle donne. Inoltre, 165 bambini sono stati 
operati di cataratta recuperando la vista.

•	 Il 76% dei pazienti a cui è stata proposta 
un’operazione di cataratta ha accettato 
l’intervento. I pazienti sono supportati con 
consulenze per incoraggiarli a sottoporsi al 
trattamento per salvaguardare e proteggere 
la vista.

•	 Oltre 411.000 persone sono state 
sottoposte a visite oculistiche per errori 
refrattivi e più di 126.000 persone hanno 
ricevuto occhiali correttivi.

•	 Più di 950 operatori sanitari comunitari sono 
stati formati sulle cure primarie degli occhi e 
300 membri del personale ospedaliero sono 
stati formati a livello di disabilità e differenza 
di genere.

•	 Nonostante un contesto difficile nel 
2024, abbiamo registrato solo una leggera 
diminuzione (circa 10%) nel numero di 
pazienti che hanno avuto accesso ai campi 
di screening e ai nostri centri per la visione. 
La diminuzione è stata in parte dovuta ai 
disordini politici nel Paese, ma l’aumento 

dell’efficienza nella mobilitazione dei pazienti 
con cataratta ha ridotto significativamente 
l’impatto. (La frequenza media mensile dei 
pazienti ai campi di screening, scuole e centri 
visivi nel 2024 è stata di 24.679, rispetto a 
una media mensile di 27.490 nel 2023).

•	 Abbiamo continuato a condurre audit 
sull’accessibilità negli ospedali partner, 
completandoli presso il Dr. K. Zaman BNSB 
Eye Hospital di Mymensingh, Khulna BNSB 
Eye Hospital e Dristidan Eye Hospital. 

Gli audit hanno identificato modifiche e 
adeguamenti ragionevoli per consentire 
alle persone con diversi tipi di disabilità di 
accedere ai servizi sanitari. Questi includevano 
l’installazione di corrimano sui percorsi 
pedonali, la realizzazione di una passerella 
sicura dal cancello principale al parcheggio, 
modifiche alle rampe davanti alle unità di 
emergenza, bagni accessibili e ascensori. Gli 
audit sull’accessibilità sono ora stati completati 
in otto ospedali.
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Output

Numero di persone con diagnosi clinica di cecità irreversibile o ipovisione

Numero di persone sottoposte a valutazione clinica dell’ipovisione

Numero di persone cui sono stati forniti dispositivi per ipovedenti

Achieved

4.740

4.390

163

Pakistan
Siamo attivi in Pakistan sin dal 1985 e 
abbiamo stabilito una presenza formale nel 
paese nel 1998. Da un primo focus sulla 
fornitura di servizi, abbiamo ora una presenza 
in espansione in tutte le province, mirando 
al rafforzamento di sistemi e strutture e allo 
sviluppo di nuove partnership negli ambiti delle 
cure oculistiche e della disabilità.
Dall’istituzione del nostro ufficio in Pakistan, 
abbiamo mirato a rafforzare i sistemi sanitari 
e educativi del paese per garantire a tutti 
l’accesso a cure oculistiche e istruzione di 
qualità. Il fulcro del nostro lavoro in Pakistan 
include partnership con strutture governative 
e non governative e la flessibilità di lavorare 
in alleanze tra pubblico e privato. La forza 
delle partnership ci consente di espandere la 
nostra azione, lavorando con diversi attori per 
rispettare il nostro mandato di azione a favore 
delle persone con disabilità.
Il governo della Repubblica islamica del 
Pakistan è nostro partner principale, al fine 
di rafforzare i sistemi e le strutture locali 
nel settore pubblico. Collaboriamo con i 
governi provinciali e locali, le organizzazioni 
comunitarie, reti della società civile, 
organizzazioni non governative e altre 

organizzazioni internazionali che operano 
in Pakistan. Insieme, ci sforziamo per 
prevenire ed eliminare la cecità evitabile e 
responsabilizzare le persone con disabilità e 
altre comunità vulnerabili e aiutarle a utilizzare 
il loro potenziale e le risorse esistenti per uno 
sviluppo sostenibile.
Sightsavers è parte attiva del forum delle 
organizzazioni non governative del Pakistan, 
del Comitato nazionale per la salute degli occhi, 
dei comitati provinciali per la salute degli occhi 
e delle task force che lavorano sotto per la 
prevenzione e il controllo della cecità evitabile. 
Abbiamo inoltre accumulato una grande 
esperienza nell’ambito della promozione di 
pari diritti, inclusione sociale e opportunità 
per le persone con disabilità insieme alla 
sensibilizzazione delle comunità sui problemi 
della disabilità. Per questo, Sightsavers ha 
solide collaborazioni con dipartimenti di 
assistenza sociale, le associazioni di persone 
con disabilità locali e altre alleanze e reti 
focalizzate sulla disabilità come la Community 
Based Inclusive Development Network 
Pakistan e la Aging and Disability Task Force 
Pakistan.

National low vision support
Descrizione del Progetto
L’obiettivo del progetto è quello di contribuire 
alla prevenzione e al controllo della cecità 
evitabile attraverso la fornitura sostenibile di 
servizi per ipovedenti nel Paese.
Come organizzazione abbiamo già collaborato 
con diversi partner governativi e non 
governativi per fornire servizi per ipovedenti. 
Inizialmente, questo impegno era incentrato 
esclusivamente sulla fornitura di dispositivi 
per ipovedenti agli ospedali partner, ma è 

diventato chiaro che fosse necessario anche un 
sostegno per lo sviluppo delle capacità e delle 
attrezzature diagnostiche.

Nel 2021-2022, Sightsavers ha intrapreso 
un’analisi completa per identificare le lacune 
nei servizi sostenibili per ipovedenti in 15 
ospedali partner in tutto il Pakistan. L’analisi ha 
valutato la disponibilità di infrastrutture, risorse 
umane e attrezzature necessarie per fornire 
servizi di assistenza ai non vedenti di qualità. 
Sulla base dei risultati, Sightsavers ha elaborato 

una strategia alternativa triennale (2021-2024) 
per rafforzare i servizi di assistenza ai non 
vedenti nel paese. Si tratta di un approccio 
globale e graduale che pone l’accento sul 
miglioramento delle infrastrutture e lo sviluppo 
delle risorse umane, integrato dalla fornitura 
di dispositivi per non vedenti e delle relative 
tecnologie assistive.
The aim of the project is to contribute to the 
prevention and control of avoidable blindness 
through sustainable provision of low vision 
services in the country.

2024 obiettivi e risultati del
Progetto

Nonostante le difficoltà, tra cui i ritardi nell’im-
portazione dei dispositivi per ipovedenti, il 
progetto ha raggiunto traguardi significativi, tra 
cui:
•	 Formazione pratica per optometristi di ospe-

dali selezionati per migliorare le loro com-
petenze nella valutazione e nella gestione 
dell’ipovisione.

•	 Sostegno alla ristrutturazione o all’ammo-
dernamento di cliniche per ipovedenti sele-
zionate all’interno dei reparti oftalmologici.

•	 Fornitura di apparecchiature diagnostiche e 
dispositivi per ipovedenti agli ospedali part-
ner.
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Output

Numero di persone visitate da un optometrista

Persone indirizzate dagli optometristi a strutture sanitarie di livello superiore

Numero di persone con disabilità visiva sottoposte a esame refrattivo
da un optometrista

Achieved in 2024

120.712

4.660

859

Improving National Systems for
Integrated Action on Refractive Error
(INSPIRE)
Descrizione del Progetto
Il progetto è stato ideato per favorire lo 
sviluppo di un approccio globale volto a 
rafforzare i servizi di optometria e ottica 
in Pakistan. Esso contribuisce in modo 
significativo all’efficace potenziamento 
dello screening, dei servizi di optometria, 
della fornitura di occhiali e al rafforzamento 
dell’integrazione di questi approcci nei 
programmi nazionali guidati dal governo.
L’obiettivo generale del progetto è migliorare 
l’accesso a servizi di optometria e ottica 
sostenibili a livello di assistenza sanitaria di 
base in Pakistan.
INSPIRE contribuisce a dimostrare agli 
stakeholder nazionali e provinciali che 
attraverso l’integrazione e i partenariati 
intersettoriali è possibile promuovere un 
ecosistema vitale e sostenibile per fornire 
servizi di rifrazione e occhiali alle persone 
in difficoltà. INSPIRE sostiene lo sviluppo di 
un approccio programmatico ad alto impatto 
e basato su dati concreti per migliorare 
l’accessibilità, la disponibilità e l’accessibilità 
economica dei servizi e dei prodotti per la 
correzione di errori refrattivi che possono 
essere replicati in altre province del Pakistan. 
Gli obiettivi strategici chiave sono:
•	 Rafforzare i servizi di correzione della 

vista e ottici attraverso lo sviluppo delle 
capacità degli operatori sanitari di base, 
la sensibilizzazione, l’avvio di un corso 
accreditato per ottici e la creazione di servizi 
ottici.

•	 Catalizzare l’aumento della fornitura di 
occhiali attraverso la produzione di dati 
scientifici e un maggiore impegno politico e 
finanziario da parte del governo del Punjab 
a favore dei servizi di correzione della vista e 
ottici.

2024 obiettivi e risultati del
Progetto
Il progetto sta contribuendo in modo significa-
tivo al rafforzamento dei servizi di salute degli 
occhi a livello primario, in particolare per quan-
to riguarda i problemi refrattivi e i servizi ottici.
A livello primario, il personale sanitario di base 
qualificato (operatrici sanitarie, medici, tecnici 
medici e supervisori della salute e dell’alimen-
tazione scolastica) ha effettuato screening 
oculistici di base nella comunità. I casi sospetti 
di problemi refrattivi e quelli che necessitano 
di cure oculistiche sono stati regolarmente 
indirizzati alle cliniche oculistiche sostenute dal 
progetto. Contemporaneamente, le attività di 
sensibilizzazione sull’importanza della salute 
degli occhi, in particolare per quanto riguarda i 
difetti di rifrazione e i servizi ottici, hanno au-
mentato significativamente il numero di visite 
dei pazienti alle strutture sanitarie primarie 
sostenute dal progetto.
Il progetto sta migliorando i servizi ottici. I par-
tenariati pubblico-privati hanno svolto un ruolo 
importante nel garantire l’efficacia dei servizi di 
salute degli occhi, offrendo cure di qualità pur 
rimanendo accessibili e convenienti.

Il primo diploma biennale in Pakistan in “Ottica 
e Optometria” è stato lanciato in un istituto 
di insegnamento. Questo corso sarà esteso 
ad un altro istituto di insegnamento privato 
per replicare l’impatto del progetto nel settore 
dell’ottica.
È stata elaborata e approvata una strategia 

nazionale sugli errori refrattivi. Tutti i sogget-
ti interessati a livello nazionale e provinciale 
sono stati coinvolti nell’elaborazione di questo 
importante documento strategico. La strategia 
servirà ora da documento guida per avviare 
e rafforzare i servizi di ottica e correzione dei 
difetti refrattivi in Pakistan.
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Achieved in 2024

1.310

3

3.527

6.361

13

Output

Numero di persone con disabilità visitate da un optometrista

Numero di negozi di ottica privati convenzionati che forniscono occhiali
con sovvenzioni

Numero di persone a cui sono stati forniti occhiali a prezzo agevolato
presso negozi di ottica privati

Numero di persone indirizzate da un optometrista a strutture sanitarie
di livello superiore

Campi di visite organizzati sul campo

Inclusive eye health project
Descrizione del Progetto
Il Pakistan Inclusive Eye Health Project (PIEH) 
mira a migliorare l’accesso equo a servizi di 
salute degli occhi sostenibili e di qualità per 
donne e uomini, con e senza disabilità e/o 
appartenenti ad altri gruppi emarginati nei 
distretti target del Pakistan.
Il progetto si concentra in particolare sul 
rafforzamento dei sistemi sanitari esistenti 
nei distretti interessati, rendendo i servizi 
equi e accessibili alle comunità emarginate, in 
particolare alle persone con disabilità.
Il progetto ha adottato un approccio radicato 
nella comunità: coinvolgere le comunità 
emarginate, le persone con disabilità e 
la popolazione in generale per generare 
una maggiore domanda di servizi di cura 
degli occhi. Per far fronte all’aumento della 
domanda, il progetto ha anche investito 
risorse per rafforzare l’erogazione dei servizi 
migliorando le infrastrutture delle strutture 
sanitarie, fornendo risorse umane aggiuntive, 
colmando le lacune in termini di attrezzature 
e formando il personale oftalmico e non 
oftalmico.
Il progetto ha tre obiettivi specifici:
•	 Migliorare la qualità, la copertura e l’accesso 

equo ai servizi di cure oculistiche per i 
gruppi emarginati nei distretti target.

•	 Rendere i servizi di salute degli occhi presso 
le strutture sanitarie partner inclusivi della 
disabilità.

•	 Condurre attività di advocacy, lobbying e 
coinvolgimento con le parti interessate per 
promuovere e influenzare strategie, dati e 
operatività inclusivi in materia di salute degli 
occhi

2024 obiettivi e risultati del
Progetto
Il progetto ha aiutato le cliniche di oculistica 
a fornire servizi di cura degli occhi accessibili, 
soprattutto per le comunità emarginate e le 
persone con disabilità che prima non poteva-
no accedervi a causa delle infrastrutture poco 
accessibili, dei costi e della distanza. Sono stati 
organizzati campi di sensibilizzazione in luoghi 
accessibili all’interno delle comunità e sono 
stati forniti servizi di trasporto per consentire a 
più persone con disabilità di visitarli.
È stata lanciata una campagna di sensibilizza-
zione per sensibilizzare la comunità in generale 
sull’importanza della salute degli occhi e sulla 
disponibilità di servizi di assistenza oftalmolo-
gica a livello primario.
Sono stati creati partenariati con negozi di ot-
tica privati per fornire occhiali sovvenzionati ai 
beneficiari. Questo approccio ha contribuito ad 
aumentare i servizi oculistici a livello primario, 
in particolare nelle località remote.
Grazie a meccanismi di indirizzamento e moni-
toraggio, le persone con disabilità hanno potu-
to usufruire di servizi di assistenza oftalmologi-
ca, in particolare per la cataratta.

Cataract support project

Descrizione del Progetto
L’obiettivo del progetto di contrasto alla 
cataratta è quello di rafforzare il sistema 
sanitario pubblico esistente per migliorare 
l’erogazione dei servizi relativi alla cataratta. 
Questo programma affronta il problema della 
cataratta che affligge le comunità emarginate 
dei distretti rurali del Pakistan.
Il progetto ha un approccio triplice per 
affrontare la prevalenza della cataratta:
•	 colmare le lacune in termini di attrezzature e 

strumenti nelle strutture sanitarie pubbliche 
per sostenere la continuazione degli 
interventi chirurgici di cataratta.

•	 sostenere direttamente la fornitura di lenti 
intraoculari e materiali di consumo per la 
cataratta per affrontare una delle principali 
cause dei bassi tassi chirurgici: il costo delle 

lenti e dei materiali di consumo. La fornitura 
di questi materiali consente ai pazienti di 
ricevere interventi chirurgici gratuiti negli 
ospedali designati.

•	 sostenere le risorse umane necessarie. 
Alcune strutture sanitarie pubbliche nei 
distretti rurali interessati non dispongono 
delle risorse umane necessarie per eseguire 
interventi di cataratta. Il sostegno in questi 
settori migliora la qualità e la quantità dei 
risultati ottenuti nella cura della cataratta.

Il progetto è stato elaborato sulla base dei 
risultati di un rapporto sulla mappatura degli 
interventi di cataratta realizzato nel 2019. Sulla 
base del rapporto, il progetto si concentra sui 
distretti con tassi di intervento di cataratta 
bassi e mediocri, indirizzando le risorse 
disponibili dove sono più necessarie e dove 
avranno il maggiore impatto.
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Totale

10.509

Indicatore

Numero di operazioni di cataratta eseguite

Donne

5.474

Uomini

5.035

2024 obiettivi e risultati del
Progetto

Il progetto ha compiuto progressi significativi 
nel rafforzamento dei servizi di cura della cata-
ratta nei distretti rurali del Pakistan.
Un ospedale partner nel Punjab meridionale 
doveva far fronte a un enorme arretrato di 
interventi di cataratta a causa delle limitate 
attrezzature oftalmiche. Di conseguenza, molti 
pazienti vulnerabili dovevano recarsi nelle 
città per cercare aiuto e potevano farlo solo se 
riuscivano a trovare i soldi per pagare il viaggio 
e le cure.
Sightsavers ha contribuito a fornire le attrez-
zature chirurgiche necessarie a un ospedale 
partner per allestire un’altra sala operatoria. 
Ciò ha consentito all’ospedale partner di smal-
tire l’arretrato di cataratta e quasi raddoppiare 
il numero di interventi chirurgici annuali.
Il follow-up di alcuni pazienti ha avuto lo scopo 
di documentare l’impatto degli interventi di 
cataratta sulla vita dei pazienti. I risultati mo-
strano che la cataratta può avere effetti socioe-
conomici sulla vita delle persone, poiché com-
promette la loro capacità di svolgere attività 
economiche e sociali. Tuttavia, dopo il successo 
dell’intervento, i pazienti hanno potuto ripren-
dere il lavoro, l’attività agricola e altre attività 
generatrici di reddito. In alcuni casi, la persona 
affetta da cataratta era l’unica fonte di reddito 

della famiglia e non era in grado di sostenere le 
spese dell’intervento in una struttura privata o 
di recarsi in un centro urbano per l’intervento. 
La creazione di servizi vicino alle comunità ha 
aiutato questi casi a ottenere un intervento 
gratuito senza dover sostenere alcuna spesa.
Alcune delle strutture sanitarie interessate nei 
distretti rurali del Gilgit-Baltistan non dispone-
vano delle risorse umane minime necessarie. 
Ciò ha reso difficile continuare a fornire inter-
venti di cataratta, anche dopo la fornitura delle 
attrezzature necessarie e nonostante l’elevata 
necessità di interventi. Di conseguenza, il pro-
getto ha sostenuto gli optometristi di Skardu e 
Ghakuch e un tecnico oftalmico a Gilgit. Ciò ha 
portato alla ripresa dei servizi oftalmici e chi-
rurgici per la cataratta in queste strutture, con 
la popolazione delle comunità locali che non 
ha più bisogno di recarsi in strutture private o 
in altri distretti per ottenere i servizi di salute 
degli occhi di cui ha bisogno.
In sintesi, il progetto ha avuto un impatto 
positivo significativo e duraturo sulle comunità 
beneficiarie, istituendo servizi per la catarat-
ta equi e accessibili. Ha inoltre rafforzato la 
capacità delle strutture sanitarie pubbliche 
di affrontare efficacemente il problema della 
cataratta nelle zone rurali.

Storie
dal mondo

Un paio di occhiali
per continuare a inseguire
i propri sogni
Il progetto INSPIRE (Miglioramento dei sistemi 
nazionali in Pakistan per un’azione integrata 
per curare gli errori refrattivi) è stato ideato per 
rafforzare i servizi oculistici del paese. 
Humair Ahmed, ha 15 anni e vive in Pakistan 
con altri tre fratelli, una sorella e i suoi genitori.
Il papà è un operario e la mamma si occupa 
della casa e dei figli.
Humair ama studiare e andare a scuola, ma 
anche giocare con i suoi amici.
Ci racconta che lui ha una vera passione per lo 
studio e imparare, perchè il sogno di Humair è 
quello di diventare un dottore e per la preci-
sione un medico militare, e specializzarsi come 
oculista nell’esercito. Ma come tutti i ragazzini, 

ama il gioco e quello che preferisce è il cricket.
Anche mamma Aasiya e il papà sono contenti 
che lui studi e che possa diventare un giorno 
un medico di successo. Con gli altri figli non è 
stato possibile farlo, non avevano abbastanza 
soldi per farli continuare a studiare.
Ma la passione di Humair per lo studio e i suoi 
sogni sono stati messi a rischio dal fatto che 
aveva cominciato a vedere poco e male, non 
riusciva a leggere dalla lavagna se era seduto 
in fondo alla classe. A casa si erano accorti 
che non vedeva bene e doveva stare vicino 
alle cose, e inoltre i risultati a scuola avevano 
cominciato a peggiorare. 
Il papà di Humair aveva anche pensato di farlo 
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ritirare da scuola e andare a lavorare in officina, 
ma la sua mamma ha insistito che si facesse 
una visita agli occhi.
E così scoprirono il motivo degli scarsi voti a 
scuola: a Humair servivano gli occhiali.
Un amico di famiglia li indirizzò da una dot-
tressa dell’ospedale pubblico che dopo la visita 
prescrisse gli occhiali per il ragazzo.
Da quando porta gli occhiali tutto è cambiato 
per lui. Non ci sono più problemi a vedere la 
lavagna o qualsiasi altra cosa, e i voti a scuola 
sono tornati ottimi.
Humair ci racconta sorridendo che non solo 
ora va benissimo a scuola, ma che anche quan-
do gioca a cricket vede meglio la palla!
Anche uno dei suoi insegnanti ci parla dell’im-
portanza di sottoporre i ragazzi alle visite 
oculistiche: “I problemi di vista sono piutto-
sto comuni tra i bambini di oggi”, ci racconta 
Muhammad Irshad, che insegna matematica. 
“Dopo aver incontrato Humair, ho fatto con-
trollare la vista dei miei figli nello stesso ospe-

dale. Mia figlia, che è appena stata promossa in 
terza media, ha una vista di 2,5 e ora porta gli 
occhiali. Anche come insegnante, all’inizio non 
avevo notato il suo problema, il che evidenzia 
come questi disturbi possano essere facilmente 
trascurati, soprattutto nelle zone rurali dove 
forse non prestiamo molta attenzione a queste 
cose.”

“Se un bambino lamenta mal di testa 
o qualsiasi altro problema, è fonda-

mentale sottoporre immediatamente 
la sua vista a un controllo”

                                                        Muhammad Irshad

Humair usa i suoi occhiali senza nessun proble-
ma. All’inizio i compagni di classe lo prendeva-
no un pò in giro e all’inizio lui si arrabbiava per 
questo, ma oggi non ci fa troppo caso. 
Gli occhiali sono la soluzione per vedere bene e 
per poter continuare a inseguire i suoi sogni, e 
Humair è deciso a non farseli sfuggire.
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Situazione
economico-finanziaria

La raccolta fondi
Il 2024 è stato segnato da una crescente 
frammentazione dell’ordine mondiale, con 
tensioni geopolitiche in aumento e una cor-
sa agli armamenti senza precedenti. La spesa 
militare globale ha continuato a crescere, con 
un incremento significativo rispetto agli anni 
precedenti. La guerra in Ucraina è entrata nel 
terzo anno, con un sostanziale stallo sul campo 
di battaglia e un’intensificazione delle sanzioni 
occidentali contro la Russia. Nel Medio Orien-
te, il conflitto tra Israele e Hamas si è esteso al 
Libano, coinvolgendo anche l’Iran e lo Yemen, 
con il rischio di una escalation regionale. 
Nel 2024, diversi conflitti hanno continuato 
a devastare il continente africano, con gravi 
conseguenze umanitarie e politiche. La guerra 
in Sudan è proseguita senza sosta, causando 
una delle più grandi crisi di sfollamento a livello 
globale. Milioni di persone hanno cercato rifu-
gio nei paesi vicini, come il Ciad e il Sud Sudan, 
mentre le violenze tra le fazioni militari hanno 
reso impossibile una soluzione diplomatica. La 
regione del Sahel ha visto un’escalation di vio-
lenze, con gruppi jihadisti che hanno intensifi-
cato gli attacchi in Mali, Burkina Faso e Niger. 
I governi locali hanno faticato a contenere la 
minaccia, mentre la popolazione ha subito gravi 
conseguenze economiche e sociali. La RDC 
ha continuato a essere teatro di scontri tra 
gruppi armati e forze governative. Le tensioni 
nella regione orientale hanno portato a migliaia 
di sfollati e a una crisi umanitaria sempre più 
grave. Nonostante l’accordo di cessate il fuoco 
del 2022, la regione del Tigray è rimasta insta-
bile, con nuovi scontri tra il governo centrale 
e le forze locali. La situazione ha continuato a 
mettere a rischio la sicurezza alimentare e la 
stabilità politica del paese.

Oltre ai conflitti su larga scala, diverse tensioni 
politiche e sociali hanno caratterizzato il 2024 
in Africa. In Libia, la frammentazione politica 
ha alimentato nuove tensioni, mentre in Soma-
lia gli attacchi terroristici hanno continuato a 
minacciare la sicurezza della popolazione.
L’anno appena passato ha segnato inoltre 
un’importante evoluzione nel ruolo del Sud 
Globale, con economie emergenti che hanno 
rafforzato la loro autonomia rispetto alle tradi-
zionali influenze occidentali. Questo fenomeno 
si è manifestato con una maggiore indipenden-
za geopolitica con paesi tra cui Brasile, India e 
Sudafrica, hanno adottato un approccio prag-
matico alla politica internazionale, evitando di 
schierarsi rigidamente con l’Occidente o con 
altre potenze. Un esempio significativo è stata 
la loro posizione sulla guerra in Ucraina: men-
tre l’Occidente ha imposto sanzioni alla Russia, 
molti paesi emergenti hanno mantenuto re-
lazioni economiche con Mosca, dimostrando 
una crescente autonomia nelle decisioni stra-
tegiche. Abbiamo visto anche l’entrata di nuovi 
membri nei BRICS (Arabia Saudita, Emirati Ara-
bi Uniti, Iran, Egitto, Etiopia), che sono andati 
a rafforzare il peso del gruppo nelle dinamiche 
globali. La Cina ha promosso attivamente que-
sta espansione, cercando di consolidare il pro-
prio ruolo di leader del Sud Globale e di offrire 
un’alternativa alle istituzioni occidentali.
Le economie emergenti hanno cercato di 
ridisegnare gli equilibri internazionali attraver-
so nuove alleanze commerciali e investimenti 
strategici. La Cina ha continuato a espandere 
la sua influenza economica, promuovendo il 
multilateralismo e la cooperazione regionale. 
Inoltre, il Sud Globale ha mostrato una crescen-
te resistenza alle politiche economiche imposte 
dall’Occidente, cercando di sviluppare modelli 
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Entrate 2024 per tipologia

PRIVATI REGOLARI
39,97%

AZIENDE E
FONDAZIONI

4,86%

PRIVATI ONEOFF
38,74%

5x1000 LASCITI E GRANDI DONATORI

AZIENDE E FONDAZIONI PRIVATI REGOLARI

PRIVATI ONEOFF

5X1000 3,52%

LASCITI E
GRANDI

DONATORI
12.92%

di crescita più autonomi e chiedendo una mag-
giore rappresentanza nei processi decisionali 
globali. 
L’economia italiana ha registrato una crescita 
moderata, sostenuta dai fondi del PNRR, ma 
con persistenti criticità strutturali. L’inflazione 
ha continuato a rallentare, mentre le retribuzio-
ni hanno iniziato a recuperare terreno rispetto 
agli anni precedenti. Tuttavia, il reddito dispo-
nibile delle famiglie è rimasto inferiore rispetto 
ai livelli pre-pandemia. Il mercato del lavoro ha 
mostrato una stabilità relativa, con un aumen-
to dell’occupazione nel settore dell’economia 
sociale. 
Permangono tuttavia alcune sfide, tra cui la 
sostenibilità del debito pubblico e la necessità 
di riforme strutturali.
Nel 2024, il sentiment in Italia ha registrato un 
misto di cauto ottimismo e preoccupazioni di 
fondo. L’aumento dei prezzi e le pressioni infla-
zionistiche hanno rappresentato preoccupazio-
ni significative, con il 37% degli italiani che ha 
modificato il proprio stile di vita per far fronte 
alla situazione. Anche le tensioni geopolitiche 
e la sicurezza del posto di lavoro hanno pesato 
sul sentiment pubblico.
Secondo diversi sondaggi, gli italiani hanno 
vissuto il 2024 con una sensazione di stagna-
zione e incertezza. La partecipazione democra-
tica ha mostrato segni di crisi, con un aumento 
dell’astensionismo elettorale e una crescente 
fascinazione per modelli di governance meno 
liberali. L’economia e il lavoro sono stati i temi 
più discussi, con sentimenti prevalentemente 
negativi legati all’inflazione, alla precarietà e 

alle carenze nei servizi pubblici. La crisi del si-
stema sanitario pubblico ha rappresentato una 
delle principali preoccupazioni, con difficoltà 
sempre più evidenti nella diagnostica e nell’ac-
cesso ai medici di base. 
Come tendenza nel settore della raccolta fondi, 
si è confermato un contesto più difficile a 
causa dell’aumento del costo della vita e delle 
preoccupazioni generali citate. 

Come per gli anni passati, e con particolare 
riferimento a quelli a partire dalla pandemia, 
mantenere un alto livello di reattività e di 
capacità di adattamento è diventata la chiave 
per poter garantire gli obiettivi di raccolta fondi 
nel corso dell’anno. Le attività che da diversi 
anni caratterizzano il nostro piano di opera-
tività sono state mantenute con l’obiettivo di 
continuare a essere presenti su più fronti con le 
nostre campagne di sensibilizzazione e raccolta 
fondi. Il 2024 è anche stato un anno che ha 
visto una crescita dopo quello precedente che 
si era caratterizzato come anno di consolida-
mento rispetto a quelli pandemici che avevano 
portato a risultati decisamente eccezionali.

Abbiamo mantenuto le nostre attività a livello 
di presenza televisiva e abbiamo lavorato per 
individuare potenziali nuovi donatori grazie ad 
appelli, inserti e attività digital, con l’obiettivo 
di ampliare il bacino di persone da sensibiliz-
zare. L’attività di aggiornamento con i nostri 
donatori esistenti si è mantenuta costante e 
abbiamo lavorato non solo per consolidare la 
nostra presenza sui canali digital, ma anche per 
espandere le nostre campagne, con un ritorno 
positivo e una sempre maggiore presenza della 

risposta da questi canali. Sempre nell’intento 
di diversificare e ampliare le opportunità di 
raccolta fondi, abbiamo continuato a diffonde-
re i nostri messaggi che invitano a sostenerci 
anche attraverso un lascito oppure donando 
il proprio 5 per 1000 a supporto delle nostre 
attività. Abbiamo continuato a lavorare af-
finchè si potessero riconfermare importanti 
partnership con aziende e fondazioni, al fine di 
assicurare significative donazioni a progetti di 
particolare importanza.

Il rapporto con i donatori già fidelizzati è uno 
degli aspetti cruciali delle nostre attività, e per 
questo abbiamo lavorato con cura e attenzione 
mantenendo attraverso appelli e aggiornamenti 

sulle attività svolte sul campo il legame con 
loro. 
Le campagne televisive e le attività digital 
hanno contribuito a diffondere il nostro mes-
saggio grazie a una presenza quotidiana su 
molti canali televisivi e sui media digitali, che si 
sono confermati partner strategici della nostra 
raccolta fondi.
La generosità dei nuovi donatori e di quelli che 
già ci sostengono da anni, si è dimostrata sem-

pre determinante. Le campagne 
televisive in particolare, sono 
stabilmente parte degli strumen-
ti che utilizziamo per veicolare il 
nostro messaggio e continuano 
a riconfermare la loro importan-
za strategica. Il call centre con i 
nostri operatori telefonici dedi-
cati, è il fronte di contatto con 
l’associazione per tutti coloro 
che hanno deciso di aiutare i be-
neficiari della nostra attività, e ci 
ha permesso anche di mantere il 
legame con i donatori – in parti-
colar modo quelli regolari – con 
campagne ad hoc per rispondere 
alle loro esigenze. 
La risposta delle donazioni 
da 5x1000 è risultata ancora 
una volta in crescita grazie alle 
campagne di sensibilizzazione 
sull’argomento e alla presenza su 

quotidiani, settimanali e mensili con la nostra 
campagna dedicata. Anche quest’anno la pre-
senza televisiva è risultata un volano positivo 
per altre aree di attività.
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Donatori Privati 2024

OneOff;
58,08%

Regolari;
41,92%

Regolari OneOff

Importi da Privati 2024

OneOff;
49,92%

Regolari;
50,78%

Regolari OneOff

Importi totali per Anno

7.968.772,47

7.206.527,16

7.111.470,70

2024

2023

2022

È quindi a tutti loro che va il nostro ringrazia-
mento più sentito, perchè grazie al loro incredi-
bile sostegno nel 2024 abbiamo raccolto quasi 
8 milioni di euro.

I donatori regolari rappresentano il 42% della 
nostra base, e il 51% del totale delle entrate da 
privati.

I donatori che effettuano una donazione singo-
la, rappresentano il 58% del totale dei donatori 
attivi nell’anno,e hanno contribuito per circa il 
50% della raccolta fondi complessiva.

È molto positivo il dato che registriamo 
quest’anno circa la fedeltà dei donatori che 
confermano il loro sostegno alle nostre attività. 

Dopo il calo che avevamo registrato nel 2023, 
il dato del 2024 si presenta non solo migliore 
di quello dell’anno passato, ma addirittura in 
crescita rispetto a quello del 2022, con il 75% 
dei donatori che effettuano donazioni singole, 
un segnale estremamente positivo considerato 
il permanere di una situazione di grande incer-
tezza e la spinta dell’inflazione che ha pesato 
molto sull’economia delle famiglie italiane. 

2022 2023 2024

76,00%

75,00%

74,00%

73,00%

72,00%

71,00%

70,00%

2022

73,09%

71,79%

75,01%

Fedeltà dei Donatori OneOff

2023 2024

A tutti i sostenitori indirizziamo le nostre cam-
pagne e i nostri messaggi, che sono distribuiti 
nel corso dei vari mesi dell’anno. Come sem-
pre gli appelli assolvono al doppio compito di 
informarli circa quanto si realizza grazie al loro 
contributo, ma anche a quello di far conoscere 

quali siano le situazioni che richiedono il loro 
aiuto. 
I nostri appelli vengono valutati sulla base di 
accurati criteri, per aumentarne l’efficacia e 
l’efficienza. In questo ci aiutano le analisi ef-
fettuate tenendo conto dello storico del com-
portamento di donazione dei nostri sostenitori 
e valutando una precisa serie di parametri di 
riferimento. 
Dedichiamo anche una particolare attenzione e 
tempestività nel rispondere alle richieste che ci 
arrivano, siano esse relative alla frequenza del-
le comunicazioni che rivolgiamo ai donatori, al 
tipo di comunicazioni che desiderano ricevere, 
o agli strumenti con cui desiderano rimanere in 
contatto con noi. Questo ci permette di mante-
nere una relazione il più virtuosa possibile con 
loro, evitando di utilizzare canali non graditi, 
ma nello stesso tempo assicurandoci che i 
sostenitori ricevano aggiornamenti e risposte 

su quanto viene 
realizzato grazie 
al loro indispen-
sabile supporto. 
Ci impegnamo a 
evadere richie-
ste, domande 
e reclami via 
e-mail e tele-
fono entro le 
24 ore, e quelle 
ricevute per 
lettera entro 
una settimana. A 
partire dal mese 
di Agosto del 
2024 abbiamo 
iniziato anche 
una rilevazione 

del numero di telefonate gestite, con una me-
dia giornaliera di 14, comprendendo sia quelle 
ricevute da sostenitori, che quelle che ci sono 
arrivate da persone che ci chiamavano per la 
prima volta.

Il 2024 ha visto anche una continuità nella 
risposta da parte delle aziende che ci sosten-
gono, con generose quando non generosissime 
donazioni destinate a supportare le attività di 
alcuni dei progetti che finanziamo.
Nel complesso nel 2024 la risposta dei nostri 
sostenitori è stata generosa, concreta e im-
mediata, e ha permesso di garantire il nostro 
aiuto a un numero importante di progetti, pur 
avendo mantenuto gli investimenti in grado di 
garantirci uno sviluppo e una maggiore solidità 
negli anni a venire. Il 2024 ci ha confermato 
che il mondo in cui viviamo muta secondo tra-
iettorie non sempre immediatamente identifi-
cabili, e a cui sarà sempre più importante poter 
dare una risposta pianificando strategicamente 
attività e risorse. 
E le donazioni e la relazione che abbiamo con 
tutti i nostri donatori sono vitali per garantire le 
attività sul campo. 

Donatori individuali
Nel 2024 il numero di donatori attivi di Si-
ghtsavers Italia è risultato in crescita rispetto 
all’anno precedente, con un risultato econo-
mico anch’esso in crescita. Sono stati più di 
81.000 i donatori che hanno sostenuto con al-
meno una donazione le nostre attività lo scorso 
anno, sia donatori regolari che una tantum. 

Di questi sostenitori, il 18% circa erano nuovi 
donatori, l’82% invece coloro che rinnovavano 
la loro donazione o che sono stati riattivati con 
campagne specifiche. 
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2024

2023
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41,92% 58,08%

41,25% 58,75%

36,52% 63,48%

2022 2023 2024

91,00%

90,80%

90,60%

90,40%

90,20%

90,00%

89,80%

89,60%

89,40%

89,88%

90,80%

90,40%

Fedeltà dei Donatori Regolari

Donatori regolari
Si mantiene in crescita il numero di coloro che 
scelgono di sostenere i nostri progetti con una 
donazione regolare. Questi sostenitori costitu-
iscono infatti quasi il 42% del totale dei dona-
tori attivi del 2024. Grazie a loro, quest’anno, 
abbiamo raccolto oltre 3,2 milioni di euro.

I donatori regolari si caratterizzano per un alto 
grado di fedeltà: infatti il loro rinnovo supera il 

A questi donatori viene riser-
vato un ciclo di comunicazioni 
specifico e multicanale che 
comprende invii cartacei o 
elettronici e il contatto telefo-
nico. Per molti di loro il primo 
contatto con la nostra orga-
nizzazione è avvenuto tra-
mite la telefonata che hanno 
fatto al numero verde visto in 
televisione, e le campagne di 
riattivazione e recupero delle 
donazioni e quelle di upgra-
de si svolgono al telefono. I 
nostri donatori regolari si sono 
confermati generosi e sensi-
bili, confermando in altissima 
percentuale l’adesione ad un 
aumento della loro donazione.

90%, e anche nel corso del 2024 – ancora una 
volta difficile per molti italiani con la perdita di 
potere di acquisto per la grande maggioranza 
delle famiglie italiane - si sono dimostrati stra-
ordinariamente generosi continuando a soste-
nere le nostre campagne. Inoltre più dell’8% di 
loro ha risposto anche quest’anno con dona-
zioni extra rispetto a quella già attiva su base 
regolare. 

Donare è un gesto semplice che le persone com-
piono con grande spontaneità, non sempre con-
sapevoli dell’importanza enorme del loro dono ma 
ogni passo avanti, per quanto piccolo, è un passo 
verso un futuro migliore.

La loro generosità è un faro di speranza per tanti 
bambini e non solo fornisce risorse essenziali per 
cure mediche e supporto educativo, ma infonde 
anche speranza e forza nelle famiglie che affron-
tano questa sfida.

Continueremo sempre a credere in un futuro 
migliore perché insieme possiamo illuminare il 
cammino di chi vive nell’oscurità”.

Le loro parole e il loro impegno sono per noi 
importantissimi, perchè sono parte della nostra 
grande famiglia. L’anno passato è stato ancora 
una volta un anno difficile ma anche ricco di 
umanità e sensibilità di chi ha telefonato per 
aiutarci, e ce lo testimonia quanto ci hanno 
riportato dell’esperienza vissuta con noi:

“Ogni giorno, quando rispondiamo al telefono, 
ci troviamo di fronte a un mondo di emozioni. 
Spesso ci commuoviamo ascoltando le parole 
dei sostenitori piene di incoraggiamento e il loro 
impegno a sostenere la nostra causa. Ogni chia-
mata è un viaggio attraverso storie di speranza, 
compassione e generosità .Quando parliamo con 
i sostenitori sentiamo il loro calore e il desiderio 
sincero di fare la differenza nella vita dei bambini 
affetti da cecità.

La voce della nostra associazione in risposta 
alle campagne televisive è rappresentata dal 
nostro team dedicato che lavora a stretto 
contatto con noi ed è il tramite con tutte le 
persone che avendo visto uno dei nostri appelli 
tv con numero verde in sovraimpressione, chia-
mano per offrire il loro aiuto.
Le nostre operatrici e i nostri operatori raccon-
tano ogni giorno i progetti e le attività che chi 
chiama potrà contribuire a sostenere. Il loro 
prezioso lavoro ci permette un contatto quanto 
più personalizzato con i donatori e alimenta 
positivamente la relazione con i donatori rego-
lari.

Il nostro team dedicato lavora anche al ricon-
tatto con i donatori esistenti per risolvere qual-
siasi tipo di problematica o necessità relativa 
alle donazioni, e contribuisce in maniera de-
terminante a ridurre, dove e quando possibile, 
il numero di donazioni che, per motivi diversi, 
possono essersi bloccate nel corso del tempo.

Attività digital 
Si mantiene come una delle più interessanti 
aree di attività e sensibilizzazione oltre che di 
raccolta fondi.
Nel 2024 abbiamo registrato un dato in con-
trotendenza rispetto a quello precedente, con 
un aumento delle donazioni provenienti da 
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questa area di attività, sia per quanto riguarda i 
nuovi sostenitori, che per quelli già presenti nel 
nostro database.
Mantenere la presenza in questo ambito per-
mette, da un lato di interagire con un segmen-
to di popolazione che non intercetteremmo 
altrimenti, dall’altro di rendere sempre più 
profittevole l’azione combinata della presenza 
delle nostre azioni volte alla sensibilizzazione 
e raccolta di fondi per i nostri progetti su molti 
altri media. Inoltre si è mantenuto in crescita il 
numero di coloro che hanno scelto di informar-
si e di donare usando il solo canale digitale, e 
che ci hanno chiesto di utilizzare solo questo 
come canale di comunicazione con loro. 
Nel corso dell’anno il numero di comunicazioni 
tramite e-mail è rimasto invariato rispetto a 
quello veicolato in precedenza, per un totale 
di oltre 956.000 mail inviate e una crescita 
delle donazioni di oltre il 16% rispetto all’anno 
precedente.

 Abbiamo anche una presenza consolidata sia 
su Facebook, dove possiamo contare su oltre 
220.000 follower, che su Instagram, dove ci se-
guono quasi 14.000 persone, grazie alla nostre 
campagne social. Nel 2024 abbiamo pubblicato 
su Facebook un totale di 90 post con una co-
pertura di oltre 1.4 milioni e 98.000 interazioni, 
e su Instagram un totale di 83 post e 56 storie 
e una copertura di 375mila e 9.000 interazioni. 
Il profilo Linkedin con messaggi mirati ai target 
di riferimento ha registrato un 12,7% di cresci-
ta rispetto all’anno precedente.
Le campagne di raccolta fondi su Facebook, In-
stagram e Google hanno raggiunto quasi 9 mi-
lioni di persone, e hanno contribuito a sensibi-
lizzare un pubblico diverso da quello presente 
su altri canali più tradizionali. Inoltre abbiamo 
continuato a testare nuovi canali di campagne 
social per ampliare sempre più la possibilità 
per il pubblico di intercettare il nostro messag-
gio, con campagne mirate a chi ha dimostrato 
un interesse nei nostri confronti e andando 
a presidiare nei motori di ricerca tutto quello 
che è inerente alla nostra azione e missione. Le 
nostre campagne hanno incluso anche i remin-
der per la donazione del 5x1000 tramite SMS 
inviati ai nostri sostenitori consensati, usando 
questo strumento anche come supporto agli 
appelli spediti a casa. 
La Giornata Mondiale della Vista, è sempre un 
momento dell’anno che ci permette di con-
dividere contenuti che sensibilizzino sull’im-
portanza della lotta alla cecità nei Paesi dove 
noi operiamo. Quest’anno, abbiamo celebrato 
questa importante Giornata con un concerto di 
Roberto Vecchioni in Conservatorio a Milano e 
questo evento è stato supportato sia a livello 
dei nostri social che con newsletter e pagina 
dedicata sul nostro sito con l’obiettivo da un 
lato di rendere partecipi i nostri sostenitori del 

nostro primo evento, dall’altro di fornire infor-
mazioni a chi, attirato dalla notorietà dell’arti-
sta, avesse cercato informazioni per acquistare 
il biglietto. 
Una attività costante è quella rappresentata 
dalle campagne di presidio del nostro brand su 
Google, che ci aiutano a rimanere nelle prime 
posizioni sul motore di ricerca e a incrementare 

così le donazioni e le visite al sito. Abbiamo poi 
attivato anche delle campagne per andare a 
raggiungere le persone potenzialmente inte-
ressate alle nostre attività per sensibilizzarle e 
proporre loro una possibile donazione. 
Le visualizzazioni di queste campagne sono 
state più di 9 milioni e oltre 1.8 milioni per 
quelle di presidio del brand.
  Uno strumento importante di comunicazio-
ne nell’ambito della strategia digital è quello 
rappresentato dal nostro sito istituzionale che 
ha avuto oltre 97.000 visitatori nel corso del 
2024, 254.000 visualizzazioni di pagina e il 
74% di utenti collegati da mobile. 
Dei nostri utenti, il 54% sono donne e il 46% 
uomini. La maggior parte dei nostri visitatori 
proviene da città medio grandi, con il maggior 
numero di accessi da Milano, Roma, Genova, 
Napoli, Torino, Bologna, Firenze.
Da diversi anni sul sito è presente anche la pa-
gina dedicata alle campagne televisive che vie-
ne visitata principalmente da coloro che hanno 
visto i nostri spot in tv. Qui i visitatori trovano 
i principali strumenti per poter effettuare una 
donazione sia singola che ricorrente; con carte 
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di credito e PayPal, ma anche tramite addebito 
diretto in conto corrente.
A seguito delle analisi di miglioramento del-
la user experience sul nostro sito, nel mese 
di luglio abbiamo lanciato un nuovo form di 
donazione che presenta un numero di campi 
ridotti per migliorare il percorso di donazione e 
facilitarne la compilazione che risultava essere 
troppo lunga e macchinosa, specialmente per 
gli utenti mobile. 
A novembre poi abbiamo introdotto due nuo-
vi metodi di pagamento (Apple pay e Google 
Pay) per offrire una scelta ancora più ampia ai 
donatori e non escludere alcuno strumento di 
risposta.
Infine dalla scorsa estate è attivo il nuovo cana-
le WhatsApp, un ulteriore modo per i donatori 
di rimanere in contatto con noi e di restare 
aggiornati sulle novità e sui progetti che soste-
niamo.
La presenza di tutti questi strumenti di risposta 
donativa ci ha permesso nel 2024 di raccoglie-
re un numero di donazioni che ha rappresen-
tato il 10% del totale delle entrate dell’anno da 
donatori privati.

Major donors
L’anno 2024 ha confermato la grande impor-
tanza e il ruolo dei nostri major donors, la cui 
vicinanza e sostegno economico ha rappre-
sentato una parte importante delle entrate da 
donatori privati. Da sempre riserviamo loro un 
ciclo di comunicazioni dedicate, e lavoriamo 
per stabilire un contatto diretto, sia tramite 
telefono che attraverso incontri personali a 
seconda della disponibilità che incontriamo. 
Anche nel 2024 i nostri grandi donatori han-
no risposto con generosità ai nostri appelli e 
proposte, confermando il loro generoso impe-
gno ad assicurare la disponibilità di fondi per i 
progetti sostenuti. Molti hanno scelto di desti-
nare gli importi delle loro donazioni secondo le 
necessità e le urgenze che si fossero verificate 
sul campo e nei progetti durante l’anno.
Cerchiamo sempre di riuscire a interpretare al 
meglio il desiderio del donatore, e capire come 
meglio accompagnarlo nella realizzazione dello 
stesso.

Aziende e Fondazioni
Il 2024 si è confermato un anno positivo per le 
donazioni ricevute da aziende e fondazioni, an-
che grazie alla riconferma di alcune partnership 
strategiche, e un totale di fondi raccolti che 
rappresentano oltre il 6% dei fondi totali. 
Un risultato estremamente positivo soprattutto 
alla luce del fatto che il 2024 è stato caratteriz-
zato ancora una volta da un clima di incertezze 
e dalle sue ripercussioni sull’economia sia a 
livello globale che locale.
Questa area della nostra attività di raccolta 
fondi si conferma strategica nella composizio-
ne delle fonti di sostegno ai nostri progetti. Al 
centro di tutto mettiamo sempre la relazione 
umana che si instaura grazie a incontri di per-
sona, o a telefonate e scambi di corrisponden-
za con coloro che lavorano alla responsabilità 

E il loro generoso soste-
gno non è mancato, per-
mettendoci di risponde-
re ai bisogni di chi opera 
ogni giorno sul campo, 
e a tutte le problemati-
che che si sono dovute 
affrontare. 
Il nostro grazie più 
sentito va a Alba Lea-
sing, BARBERO PIE-
TRO S.p.A., Biscuit srl, 
Carl Zeiss Vision Italia, 
Cavagna Group Spa, 
Compagnia Mercantile 
D’Oltremare, Diadema 
Farmaceutici srl, Divel 
Italia, ENCO s.r.l., FI-
NEXTRA consulenza e 

formazione, Fondazione Flavio Filipponi Onlus, 
Fondazione Giovanni Arvedi e Luciana Buschi-
ni, Fondazione Green Island (Lugano, Svizzera), 
Fondazione Maria Bianca Corno Onlus per la 
lotta all’anoressia nervosa, Fondazione Oro6 
per il Sociale, Furpile Moda Spa, Gioielleria 
Bartorelli Pesaro, GS1 Italy, L.G.R, Marcapiuma 
Materassi, MaxOptical, Metis Lighting Srl, NTC 
srl, Nuova Cives SRL, Oakley Capital, Realty 
Lab S.p.A., Ri-Diamo Onlus - Studio legale 
Legance, S.A.I.T. SPA, Sempli Farma, SIFI S.p.A., 
Stratego Swat, T.A.T. Srl, THURMA BUSINESS 
CENTRE e a tutte le altre realtà, grandi e pic-
cole, che ci sono state vicine anche in questo 
anno.

sociale in una azienda, oltre alla personalizza-
zione e alla valorizzazione delle partnership. 
Come sempre massima cura e attenzione 
vengono dedicate al racconto dell’impatto che 
i nostri progetti hanno avuto e di quanto il 
contributo di aziende già partner o nuove rap-
presenti una risorsa importantissima nei paesi 
dove portiamo il nostro aiuto. 
Questo lavoro viene svolto anche attraverso 
visite sul campo ad alcuni progetti, così da 
poter raccontare quanto vissuto di persona, 
le emozioni e la concretezza del nostro aiuto 
portato a persone che vivono con pochissimo 
e che senza i nostri progetti non avrebbero la 
possibilità di accedere alle cure oculistiche. 
La rendicontazione dei risultati raggiunti gra-
zie al sostegno avuto è uno degli aspetti che 
curiamo con grande attenzione perchè ritenia-
mo che sia un aspetto importantissimo della 
relazione di fiducia che abbiamo con le aziende 
e le fondazioni partner. 
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Nel 2024, per la prima volta, Sightsavers Italia 
ha deciso di celebrare la Giornata Mondiale 
della Vista (GMV) anche con un evento, affin-
ché potesse diventare un’occasione di sensi-
bilizzazione sull’importanza della vista e della 
lotta contro la cecità evitabile.

Il giorno 13 Ot-
tobre si è tenuto 
presso il Conser-
vatorio di Mila-
no, il concerto in 
nostro favore di 
Roberto Vec-
chioni, uno dei 
più grandi rap-
presentanti della 
canzone d’autore 
italiana accom-
pagnato dalla 
sua band e con 
un repertorio dei 
suoi maggiori 
successi, che 
testimoniano 
gli ultimi decen-
ni della nostra 
storia.

L’occasione è stata 
un momento speciale 
anche per sostenere 
le attività di Sight-
savers Italia nel suo 
impegno per lottare 
contro la cecità evi-
tabile e promuovere 
pari opportunità per 
le persone con disa-
bilità nei Paesi più 
poveri.
All’evento hanno 
partecipato più di 
1.300 persone grazie 
alle quali si è registra-
to il tutto esaurito 
in sala. L’evento ha 

avuto copertura su testate locali e nazionali, sia 
cartacee che digitali per un totale di oltre 30 
testate che hanno ripreso la notizia. La visibilità 
all’evento è stata data anche attraverso i nostri 
canali social con post e stories che hanno ac-
compagnato i giorni precedenti e quelli succes-
sivi all’evento stesso.
Questa serata di celebrazione e sensibilizzazio-
ne ci ha permesso di raggiungere un pubblico 
che non conosceva la nostra mission ma è stata 
anche l’occasione per coinvolgere nostre azien-
de partner e nostri donatori, dai quali abbiamo 
ricevuto molti messaggi positivi in relazione 
alla serata.

Eventi
numerose queste donazioni e in decisa crescita 
rispetto all’anno precedente.
Sightsavers Italia già da anni lavora per dare 
sempre maggiore rilievo a questo importante 
canale di donazioni, con azioni mirate di sen-
sibilizzazione tramite campagne pubblicitarie 
sull’argomento. 

La nostra campagna istituzionale sui 
lasciti e testamenti viene regolarmen-
te pubblicata su mensili, settimanali e 
quotidiani a copertura sia locale che 
nazionale. La campagna propone un 
approfondimento della tematica, e of-
fre a coloro che ne fossero interessati, 
l’invio gratuito della nostra brochure 
su lasciti e testamenti e la possibilità 
di richiedere un colloquio sia telefoni-
co che eventualmente in presenza. 
L’attenzione che abbiamo visto con-
solidarsi in conseguenza della nostra 
presenza in televisione, unita all’im-
portanza strategica che questo settore 
riveste per l’associazione, ci ha convin-
ti della necessità di pensare anche per 
i lasciti a un messaggio che potesse 
raggiungere il grande pubblico. 
Nel 2024 abbiamo programmato su 
diversi canali televisivi il nostro spot 
lasciti con l’obiettivo di continuare 
a sensibilizzare sul tema del lascito 
solidale e incoraggiare ad approfondi-
re l’argomento e a entrare in contatto 
con noi. La campagna ha ottenuto un 

buon livello di interesse che si è tradotto in 
numerose richieste del nostro materiale infor-
mativo. Anche in questo anno di promozione, 
la maggior parte delle richieste è arrivata da 
parte di coloro che dopo avere visto lo spot in 
televisione hanno visitato la sezione dedicata 
che è presente sul nostro sito internet, e scari-
cato i materiali messi a disposizione.
La campagna è stata pianificata su più mesi nel 
corso dell’anno e al momento della messa in 

Lasciti testamentari
Pensare di lasciare un segno tangibile nel 
futuro, anche quando non ci saremo più è uno 
dei gesti di grande generosità che si possono 
scegliere. E farlo per garantire un futuro di luce 
e vista a chi vive la condizione della cecità è 
il messaggio della nostra campagna “Nei miei 
occhi ci sarai tu”.

Nel 2024 abbiamo continuato a vedere un flus-
so stabile di donazioni ricevute, che riconferma 
sostanzialmente i risultati dell’anno precedente 
e un analogo flusso di legati e eredità tuttora in 
corso. 
Nell’ambito delle attività di sensibilizzazione sul 
tema del testamento, abbiamo visto crescere il 
numero di persone che hanno scelto di ricorda-
re con una donazione ‘in memoria’ una perso-
na a loro cara. Nel corso del 2024 sono state 



Scopri come puoi fare un lascito SCARICA ORA LA BROCHURE

Sightsavers Italia Cosa facciamo Cosa puoi fare tu DONA ORA

Puoi scrivere o telefonare a
Michela Ledi, responsabile di
Sightsavers Italia, e riceverai da lei
in maniera riservata e
confidenziale ogni informazione, 
aiuto e supporto ti possa servire 
riguardo ai lasciti.

Telefono 02 8738 0935
Email mledi@sightsavers.org

Contatta Michela Ledi

Scegli di fare testamento. È un gesto semplice e
importante. È una promessa di vita. È la tua lettera al
futuro.

Perché in tutto ciò che lasciamo c’è la nostra eredità piena, pienissima di vita. Le
nostre scelte, i nostri ricordi, i nostri piccoli e grandi investimenti, le fatiche e le
soddisfazioni.

Siamo noi stessi l’eredità più grande che lasciamo al mondo, con le scelte che
hanno segnato il nostro cammino, con i gesti che hanno cambiato il destino di
qualcuno, con la nostra capacità di dare un senso alla nostra esistenza che non si
ferma qui, su questa piccola e tonda terra.

Scrivere il proprio testamento significa essere artefici del proprio destino oggi,
domani e per sempre. Affinché la nostra eredità non sia qualcosa da “lasciare e
basta” ma  un ricordo che costruisce un nuovo futuro, capace di parlare ancora una
volta e per sempre di noi.



97653640017
Dona il tuo 5×1000 a Sightsavers

c o d i c e  f i s c a l e

Dal 
1950

insieme contro
la cecità nel 

mondo
La tua firma 
è la mia cura

5 x 1000

Salvami dalla cecità
Il 75% dei casi di cecità nel mondo sono curabili, ma 
la povertà impedisce a troppi di accedere alle cure di 
cui hanno bisogno. Tu puoi cambiare questi numeri, 
donando il tuo 5x1000 a Sightsavers! 

www.sightsavers.it
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87.478,00
97.704,34

2.587
3.168

112.110,06

4.290

155.970,45

196.742,26

249.893,26

5.367

7.987

280.121,96

2023

onda sono seguite le fasi di analisi dei flussi di 
ritorno con l’obiettivo di stabilire i nuovi mo-
menti di diffusione e quali fossero stati i canali 
più adatti alla veicolazione di questo particolare 
messaggio.

Data l’importanza che riveste il tema, 
proponiamo sull’argomento anche 
un ciclo di comunicazioni specifiche 
rivolto ai nostri sostenitori. Questi 
infatti ricevono un appello che sot-
tolinea il valore di un lascito solidale 
e propone, su richiesta, l’invio della 
nostra brochure. Inoltre nei tre nume-
ri del nostro notiziario - Sightsavers 
News -, è presente lo speciale dedica-
to alla tematica dei lasciti, sempre con 
l’obiettivo di far crescere la consape-
volezza tra chi ci sostiene dell’impor-
tanza di considerare Sightsavers Italia 

nel proprio testamento.
Per avere maggiori informazioni e dettagli è pos-
sibile visitare la pagina dedicata del nostro sito 
www.sightsavers.it/cosa-puoi-fare-tu/lasciti-2/

5 per 1000
Il 5 per mille è una particolare forma di soste-
gno agli enti del Terzo Settore, e rappresenta 
una quota del gettito fiscale IRPEF delle per-
sone fisiche che ogni anno viene destinata ad 
associazioni secondo le indicazioni dei contri-
buenti, ed è sempre stato erogato a due anni di 
distanza dall’esercizio fiscale a cui si riferisce. 
Sightsavers Italia da anni ha attivato una cam-
pagna di sensibilizzazione sulla destinazione 
del 5 per 1000. Sono molti infatti gli italiani che 
al momento della dichiarazione dei redditi non 
conoscono la possibilità di destinare la quo-
ta delle loro tasse ad una associazione a loro 
scelta. 
La nostra campagna “la tua firma è la mia cura” 
ha come obiettivo proprio quello di informare 
sia chi è già sostenitore, sia coloro che non 
sostengono con donazioni la nostra associa-
zione della possibilità di destinare a noi il loro 
5x1000. 
La campagna viene veicolata ogni anno su di-
versi quotidiani a diffusione nazionale e locale 
e su settimanali e mensili e copre un arco tem-
porale il più ampio possibile 
con una particolare concentra-
zione di uscite nel periodo che 
va dal mese di marzo a quello 
di luglio, legandosi al momento 
della dichiarazione dei redditi. 
Anche il nostro sito internet 
svolge un ruolo importante nel 
dare un contributo alla diffu-
sione del messaggio relativo 
al 5x1000, e anche sui nostri 
social abbiamo una program-
mazione di messaggi (post e 
stories) che rinforzano il mes-
saggio e aiutano a diffondere la campagna.
La costante crescita del numero di firmatari 
che possiamo osservare nel grafico sottostante 
conferma l’importanza di continuare a comu-
nicare al pubblico questa importante forma di 
sostegno destinato agli enti del Terzo Settore

Nel 2024, è stata erogata l’annualità 2023 
(relativa all’anno finanziario 2022) di 5 per 
mille, per un totale di € 280.122, grazie alla 
preferenza espressa da 7.987 firmatari e con 
un aumento costante sia del numero di firma-
tari che di quello degli importi rispetto agli anni 
precedenti.
L’utilizzo dei fondi 5 per mille è oggetto di ap-
posita rendicontazione al Ministero del Lavoro 
e delle Politiche sociali entro un anno dalla 
ricezione dei fondi. 

Nel corso dell’esercizio 2024 è stato ricevuto il 
contributo relativo al 5 per mille 2023 pari a € 
280.122, utilizzato a copertura del programma 
“Bangladesh District Eye Care” di cui si darà 
evidenza nel rendiconto 5 per mille.
I fondi del 5 per mille sono interamente desti-
nati al finanziamento di progetti sul campo.

http://www.sightsavers.it/cosa-puoi-fare-tu/lasciti-2/
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Personal Fundraising

Un altro aspetto che coltiviamo, quale parte 
importante del percorso di dialogo con i nostri 
sostenitori e con le persone che ci sono vici-
ne, è quello della proposta di attivarsi in prima 
persona per dare vita a una iniziativa dove la 
persona diventi protagonista della raccolta di 
fondi e si attivi in prima persona a promuovere 
questa attività.
Che si tratti di un evento come una cena o una 
riunione con amici, oppure la partecipazione a 
una gara agonistica, o un percorso individuale, 
tutti sono momenti che si possono trasformare 
in occasioni per sensibilizzare persone vicine o 
semplici conoscenze sul problema della cecità 
evitabile e su come contribuire a combatterla. 
Evento che negli anni ha assunto sempre 
maggiore rilevanza in questa area della nostra 
attività è sicuramente rappresentato dalla par-
tecipazione alla Milano Marathon, che si svolge 
nel mese di Aprile e che vede coinvolte decine 
di organizzazioni non profit con le loro staffette 
e maratoneti.

Anche nel 2024 abbiamo partecipato come 
associazione con le nostre staffette, composte 
da 72 runner che hanno corso con i colori di 
Sightsavers Italia per contribuire alla campagna 
per l’eliminazione del tracoma.
Vecchi e nuovi runner hanno condiviso un 
momento unico, alcuni si sono visti per la prima 
volta e hanno corso insieme: “Cercarsi, guardarsi 
la maglia, riconoscersi, salutarsi, sentirsi parte di 
uno stesso gruppo, correre per la stessa causa e 
gioire insieme all’arrivo. Questo è il senso di ap-
partenenza di domenica che ha unito tutti noi con 
un filo di colore giallo. Grazie per questa bellissima 
esperienza!” ha detto con entusiasmo Laura, 
che ha corso con noi e ha voluto condividere le 
sue emozioni alla fine di una giornata di entu-
siasmo e partecipazione.

Tutti i nostri runner hanno superato questa 
importante sfida sportiva e solidale e hanno 
creato raccolte fondi e sensibilizzato tante per-
sone sull’importanza della lotta alla cecità.
La nostra partecipazione alla Milano Marathon 
è stata anche comunicata su tutti i nostri social, 
sia Facebook che Instagram con post e stories 
dedicati per contribuire a diffondere l’iniziativa 
e cercare di coinvolgere nel progetto anche 
nuovi simpatizzanti e persone che ancora non 
conoscessero la nostra attività. 
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Grazie di cuore agli oltre 340.000 donatori 
e donatrici che in 17 anni ci hanno 
sostenuto con generosità e continuità.

Grazie!
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Oneri di raccolta 
fondi; 21%

Oneri generali; 13%

Progetti e attività 
di sensibilizzazione; 

67%

2024

Oneri di raccolta fondi Oneri generali Progetti e attività di sensibilizzazione

Destinazione fondi

I fondi che raccogliamo in Italia sono destinati 
ai progetti e alla sensibilizzazione, e a quelle 
attività necessarie allo sviluppo dell’associa-
zione, che includono i costi generali, quelli di 
raccolta fondi e comunicazione. Ognuna di 
queste aree riveste una importanza strategica 
per noi. Sono infatti tutte interconnesse fra di 
loro, e tutte concorrono a garantire il funzio-
namento dell’associazione e la possibilità che 
questa possa portare il suo contributo al mi-
glioramento delle condizioni di vita di persone 
con disabilità nelle aree più povere del mondo. 
Tutte le spese sostenute vengono sottoposte a 
un controllo accurato cercando di mantenerle 
più basse possibile e garantire la parte di risor-
se che vengono destinate alle attività dei nostri 
programmi e progetti.
Per poter perseguire i nostri fini statutari, e 
permettere alle persone con una disabilità di 
vivere le loro vite garantendo loro pari diritti e 
pari opportunità nel mondo e in tutti gli ambi-
ti – accesso alle cure, istruzione, formazione, 
lavoro, diritti – lavoriamo anche sull’aspetto 
di efficacia e efficienza del nostro lavoro. Per 
poter garantire questi obiettivi, infatti, sono 
necessarie spese come quelle di raccolta fondi 
e di supporto e gestione dell’organizzazione. In 
particolare le spese di raccolta fondi sono una 
leva insostituibile per assicurare i fondi neces-
sari ai progetti che Sightsavers Italia si impe-
gna a sostenere all’interno dell’organizzazione 
globale di Sightsavers. Queste sono le spese 
che permettono di realizzare le campagne che 
assicurano le entrate e che ci permettono, di 
anno in anno, di crescere e operare per assicu-
rare cambiamenti duraturi e importanti nelle 
vite di tutti i nostri beneficiari, nei diversi paesi 
dove operiamo.
In questo senso anche i costi di struttura e di 
supporto e gestione sono importanti perchè 
permettono di far funzionare l’associazione e 

sono dunque costi necessari alla vita dell’orga-
nizzazione in senso più ampio, e di Sightsavers 
Italia in particolare.
Per il 2024 in Italia, il 67% dei fondi raccol-
ti – di natura monetaria - è stato destinato 
all’implementazione di progetti e alle attività 
di sensibilizzazione, il 21% ai costi di raccolta 
fondi e comunicazione, e il 13% a costi genera-
li, come da grafico qui riportato.

I fondi che erano stati accantonati a riserva 
vincolata, legati a specifici progetti, sono stati 
utilizzati nel corso del 2024.
Sightsavers Italia nel 2024 ha destinato fondi 
a progetti sostenendone 30 in 19 dei paesi nei 
quali opera l’organizzazione. La percentuale 
di costi relativa agli oneri generali è rimasta 
invariata nonostante i maggiori costi affrontati 
sia per le materie prime che per alcuni servizi, 
mentre quelli di raccolta fondi sono leggermen-
te aumentati in termini percentuali, sempre a 
seguito dell’aumento di costi legati alle attività 
stesse. 

Rispetto ai costi affrontati per sostenere le 
azioni di sensibilizzazione, come accennato, 
registriamo un aumento anche se sono rimaste 
invariate le analisi e agli approfondimenti che 
ci permettono sempre di ottimizzare gli investi-
menti, e mirare con maggiore precisione tutte 
le nostre azioni. Questa strategia di valutazione 
e ridefinizione dei target ci permette di conti-
nuare a migliorare la scalabilità delle attività, 
pur mantenendo stabile il nostro investimento 
nelle aree di raccolta fondi che sono in grado 
di garantire all’associazione una crescita e una 
stabilità negli anni futuri. 
Tutto questo ci ha permesso di destinare una 

quota superiore del 7% ai progetti rispetto a 
quanto fatto nel 2023, e di continuare a lavora-
re con un piano strategico che mira a garantire 
una stabilità delle entrate future, dal momento 
che anche il 2024 si è rivelato un anno molto 
incerto dal punto di vista dell’economia del 
paese. 
Come già rilevato altrove in questo documento, 
i continui mutamenti degli scenari internazio-
nali e locali ci devono abituare a situazioni che 
mutano e muteranno ancora e alle quali dob-
biamo essere in grado di fare fronte per non 
rischiare di limitare l’impatto e l’ampiezza del 
nostro intervento sul campo.
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ONERI E COSTI 2024

Costi e oneri da attività istituzionale	
Svalutazione immobili destinati alla vendita	 15.333 
Utilizzo riserve vincolate	 205.260 
Fondi per realizzazione Progetti internazionali	 3.746.894 
Oneri di sensibilizzazione	 1.814.766 

Totale attività istituzionale	 5.371.733 
	

Costi e oneri da attività di raccolta fondi
Costi per raccolte fondi occasionali	 75.706 
Costi per raccolte fondi abituali	 1.609.321 

Totale raccolta fondi	 1.685.027 
	

Costi e oneri di supporto generale	
Materie prime, consumo, merci	 1.845
Servizi	 382.243
Godimento beni di terzi	 86.498
Personale	 440.623
Ammortamenti	 5.564
Altri oneri	 26.805

Totale supporto generale	 995.734

	
Totale oneri e costi	 8.052.494

Situazione
economico-finanziaria

PROVENTI E RICAVI 2024

Proventi da attività istituzionale	
Erogazioni liberali	 7.675.690 
Proventi del 5 per mille	 280.122 

Totale attività istituzionale	 7.955.812 
	

Proventi da raccolta fondi occasionale
Da rapporti bancari	 75.344 

Totale attività raccolta fondi occasionale	 75.344 

Proventi da attività finanziarie e patrimoniali
Da rapporti bancari	 7.967 

Totale attività finanziarie e patrimoniali	 7.967
	

Proventi di supporto generale	
Altri proventi di supporto generale	 13.371 

Totale supporto generale	 13.371 
	

Totale proventi e ricavi	 8.052.494

Si noti che all’interno della voce Erogazioni Liberali sono comprese erogazioni liberali in natura che 
giustificano la differenza di totale delle entrate tra bilancio e relazione di raccolta fondi, nonchè la 
presenza in quest’ultima delle entrate monetarie derivanti dalla vendita di alcuni degli immobili ereditati e 
messi a bilancio nell’anno 2023.
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Monitoraggio
organo di controllo
RELAZIONE DEL REVISORE UNICO 
Bilancio sociale al 31.12.2024 – SIGHTSAVERS 
INTERNATIONAL ITALIA ETS
AGLI ASSOCIATI
Rendicontazione della attività di monitoraggio 
e dei suoi esiti
Ai sensi dall’art. 30, co. 7, del D. Lgs. n. 
117/20217, ho svolto nel corso dell’esercizio 
2023 l’attività di monitoraggio dell’osservanza 
delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale da parte della “SIGHTSAVERS INTER-
NATIONAL ITALIA ETS”, con particolare riguar-
do alle disposizioni di cui agli artt. 5, 6, 7 e 8 
dello stesso Codice del Terzo Settore.
Tale monitoraggio, eseguito compatibilmente 
con il quadro normativo attuale, ha avuto ad 
oggetto, in particolare, quanto segue:
•	 la verifica dell’esercizio in via esclusiva o 

principale di una o più attività di interesse 
generale di cui all’art. 5, co. 1, per finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale, in 
conformità con le norme particolari che ne 
disciplinano l’esercizio, nonché, eventual-
mente, di attività diverse da quelle indicate 
nell’art. 5, co. 1, del Codice del Terzo Settore, 
purché nei limiti delle previsioni statutarie e 
in base a criteri di secondarietà e strumenta-
lità stabiliti con D.M. 19.5.2021, n. 107;

•	 il rispetto, nelle attività di raccolta fondi ef-
fettuate nel corso del periodo di riferimento, 
dei principi di verità, trasparenza e correttez-
za nei rapporti con i sostenitori e il pubblico, 
la cui verifica, in linea con quanto previsto 
dalle linee guida per la raccolta fondi stabilite 
con D.M. 9.6.2022;

•	 il perseguimento dell’assenza dello scopo di 
lucro, attraverso la destinazione del patrimo-

nio, comprensivo di tutte le sue componenti 
(ricavi, rendite, proventi, entrate comunque 
denominate) per lo svolgimento dell’attività 
statutaria; l’osservanza del divieto di distri-
buzione anche indiretta di utili, avanzi di ge-
stione, fondi e riserve a fondatori, associati, 
lavoratori e collaboratori, amministratori ed 
altri componenti degli organi sociali, tenendo 
conto degli indici di cui all’art. 8, co. 3, lett. 
da a) a e), del Codice del Terzo Settore.

Attestazione di conformità del bilancio sociale 
alle Linee guida di cui al decreto 4 luglio 2019 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche So-
ciali
Ai sensi dall’art. 30, co. 7, del Codice del Ter-
zo settore, ho svolto nel corso dell’esercizio 
2024 l’attività di verifica della conformità del 
bilancio sociale, predisposto dalla “SIGHTSA-
VERS INTERNATIONAL ITALIA ETS”, alle Linee 
guida per la redazione del bilancio sociale degli 
enti del Terzo settore, emanate dal Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali con D.M. 
4.7.2019, secondo quanto previsto dall’art. 14 
del Codice del Terzo settore. 
L’ente “SIGHTSAVERS INTERNATIONAL ITA-
LIA ETS” ha dichiarato di predisporre il proprio 
bilancio sociale per l’esercizio 2024 in confor-
mità alle suddette Linee guida.
Ferma restando le responsabilità dell’organo 
di amministrazione della predisposizione del 
bilancio sociale secondo le modalità e le tempi-
stiche previste nelle norme che ne disciplinano 
la redazione, l’organo di controllo ha la respon-
sabilità di attestare, nei termini legali previsti, 
la conformità del bilancio sociale alle Linee 
guida del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali.

Milano, 04/06/25

Enrico Holzmiller

All’organo di controllo compete inoltre di rile-
vare se il contenuto del bilancio sociale risulti 
manifestamente incoerente con i dati riportati 
nel bilancio d’esercizio e/o con le informazioni 
e i dati in suo possesso.
Ho, quindi, verificato che le informazioni con-
tenute nel bilancio sociale siano coerenti con le 
richieste informative previste dalle Linee guida 
ministeriali di riferimento. Il mio comporta-
mento è stato improntato a quanto previsto in 
materia dalle Norme di comportamento dell’or-
gano di controllo degli enti del Terzo settore, 
attualmente applicabili. In questo senso, ho 
verificato anche i seguenti aspetti:
•	conformità della struttura del bilancio sociale 

rispetto all’articolazione per sezioni di cui al 
paragrafo 6 delle Linee guida;

•	presenza nel bilancio sociale delle infor-
mazioni di cui alle specifiche sotto-sezioni 
esplicitamente previste al paragrafo 6 delle 
Linee guida, salvo adeguata illustrazione del-
le ragioni che abbiano portato alla mancata 
esposizione di specifiche informazioni;

•	 rispetto dei principi di redazione del bilancio 
sociale di cui al paragrafo 5 delle Linee guida, 
tra i quali i principi di rilevanza e di comple-
tezza che possono comportare la necessità di 
integrare le informazioni richieste esplicita-
mente dalle linee guida.

Sulla base del lavoro svolto non sono perve-
nuti alla mia attenzione elementi che facciano 
ritenere che il bilancio sociale dell’ente SIGHT-
SAVERS INTERNATIONAL ITALIA ETS” non sia 
stato redatto, in tutti gli aspetti significativi, in 
conformità alle previsioni delle Linee guida di 
cui al D.M. 4.7.2019.



©
 S

ig
ht

sa
ve

rs
/B

en
ed

ic
t A

ub
in

 L
eo

nc
e

Rudia con la piccola Ebenezeri di 11 mesi 
mentre aspettano che la bimba possa es-
sere operata di cataratta. Rudia spera che 
la piccola potrà studiare e avere un lavoro 
in futuro.
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SightsaversItalia

@Sightsaversit

Sightsavers Italia

Sightsavers Italia ETS

La nostra visione è quella di un 
mondo in cui nessuno diventi 
cieco per cause evitabili e dove 
le persone con disabilità visive o 
di altro genere abbiano le stesse 
opportunità di tutte le altre.
Lavoriamo con partner locali in 
paesi a basso e medio reddito per 
eliminare la cecità evitabile e per 
promuovere pari opportunità per 
le persone con disabilità.

Sightsavers International Italia ETS

Corso Italia 1, 20122 Milano (MI)

Tel.  +39 02/87380935 - +39 02/36593324

italia@sightsavers.org

sightsavers.it


